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| L'APOTEOSI DI TRIESTE ITALIANA INTORNO A LUIGI EINAUDI 


La celebrazione di Vittorio Veneto nella poderosa cornice della rassegna che ha 
visto schierati sulle rive gremite di folla i saldi reparti delle nuove Forze Armate 


Trieste 
viva 


I sono avvenimenti che 
nell'ora. stessa in cui 
si svolgono entrano nella 
grande storia e vi rimango- 
no in eterno a lettere d'oro. 
Non altre parole ci sgorga- 
no dall'anima ancora calda 
di emozioni, Tutto quello 
che potremmo dire sarebbe 
inferiore e meschino di fron- 
te allo spettacolo che è pas- 
sato davanti ai nostri occhi, 
mentre dalla rada alle rive, 
dalla piazza dell’Unità d'I- 
talia al cielo, il fremito pos- 
sente delle anime e il gigan- 
tesco coro della folla, ebbra 
di gioia, vincevano lo stesso 
frastuono delle colonne co- 
razzate, che battevano la 
terra coi cingoli, \e il-lace- 
rante urlo degli aerei. 
Trieste e la sua gente ge 
nerosa:' Trieste e i fratelli 
delle città perdute: ecco i 
protagonisti, indimenticabili 
della giornata di ieri! Mai 
come ieri abbiamo sentito 
l’orgoglio di essere cittadini 


.di Trieste, partecipi di tan- 


ta grandezza, di tafita' forza 
coesiva, di una umanità così 
ricca di sentimento'e di civi- 


‘ca consapevolezza. 


Tutto è passato in secon- 
da linea davanti all’entusia- 
smante solidarietà di un po- 
polo, che nelle ore storiche 
sa gettare dietro di sè ogni 
miseria e guardare ‘soltanto 
‘all’avvenire. con inestingui- 
bile e insopprimibile fede 
nel proprio destino. Siamo 
sicuri che le migliaia e mi- 
gliaia di fratelli venuti da 
ogni parte della nostra Pa- 
tria, rientrando nelle loro 
case, porteranno nel cuore 
proprio il ricordo di questa 
«realtà triestina». Diciamo 
<realtà», in contrasto con 
l'idea di. un romanticismo 
fuori tempo, ‘che potrebbe 
farci apparire — è stato in- 
cautamente scritto — indie- 
tro.di mezzo secolo, 

Forse perchè siamo all’a- 
vanguardia del progressivo 
e confortante ridestarsi de!- 
la coscienza. nazionale — 
che è il volto spirituale di 
ogni popolo civile; conscio 
della sua storia — ieri ab: 
biamo sentito il calore. di 
una giovinezza; dî Trieste, 
che farà un gran bene al- 
l’Italia. tutta, Lo. abbiamo 
sentito mentre Gianni Bar- 
toli, il nostro valoroso ‘Sin- 
daco, con le lagrime nella 
voce, sintetizzava i secoli 
della nostra esistenza citta- 
dina, la stupenda coerenza 
della nostra storia, la capa- 
cità di resistere a tutte le 
avversità, il senso dell’unio- 
ne, così radicato nella: co- 
scienza del popolo, ‘il''culto 
degli ‘eroi di tutte le guerre, 
perchè in tutte le guerre in 
cui ‘abbiamo ‘impegnato l’o- 
nore della bandiera nazio- 


nale le giovani generazioni 


nostre sono state degne di. 
quelle che lé hanno. prece- 
dute. si 
Giovinezza di Trieste, ra- 
dicata in una tradizione che 


Il ‘prime ‘capitolo della nuova: storia di Trieste potrebbe incominciare con questa: visione: una bandiera su un popolo în festa, Si 


(<Giornalfoto») 
spiega libero il 


tricolore nell’aria ‘chiara di questo indimenticabile 4 novembre benedetto anche dal cielo. L'Italia è qui, con coloro che ne. reggono, le sorti, con le 
sue navi, con il suo Esercito. E’ qui, nel cuore di questa moltitudine che ha trasformato le:'rive, la piazza dell'Unità e le strade vicine in una mus 
raglia umana. La folla ha ‘travolto ogni argine per stringersi intorno ai soldati e celebrare con essi l'anniversario della Vittoria e della nuova redenzione 


Jo 4 NOVEMBRE sì andava 
a Redipuglia, noi di Trieste. 
Al Sacrario della Patria, nel 
giorno della Vittoria ch'era sta- 
ta nostra più che d’ogni altro. 
Ci sembravano questi il luogo 
e il giorno migliore per risalu- 
tare le «stellette» e ricordare ai 
nostri soldati ch’eravamo anco- 
ra qui, ad attendere. Questo 
avveniva negli anni tremendi 
che sono passati. Ma ‘îeri no, 
non c'è stato bisogno di andare 
a Redipuglia, perchè il Sacra- 
rio della Patria era qui, a Trie- 
ste, e tutta l’Italia era con noi: 
presente con le sue glorie, le 
sue bandiere, i suoi uomini mi- 
gliori. E quante volte avevamo 
loro detto: «Arrivederci a Trie- 
ste!». E quante volte invano. 
Ritornavamo ogni anno a Re- 
dipuglia. perchè su. quell'ara 
avevamo ‘inchiodato. la nostra 
fede. 

Portavamo con moi il gonfa- 
lone con l’alabarda di Sun Ser- 
gio. che già aveva meritato la 
sua: medaglia d’oro per. cento 
anni di calvario, e i vessilli de- 
gli altri Comuni d'Italia face- 
vang largo e cedevano il passo 
al nostro. Da ieri la medaglia 
brilla sul nostro gonfalone e. il 
suo splendore ci ripaga delle 
sofferenze patite come il sole 
di ieri ha ricompensato la fol- 
la del gelo e della pioggia sop- 
portati la settimana scorsa nel- 
l'attesa dei soldati. Era tutta 
là, assiepata lungo le rive, af- 
facciata ai balconi dei palazzi, 
arrampicata sui cornicioni del- 
le case, sui pali della luce elet- 
trica, ammassata e. inverosimil- 
mente compressa dietro ai cor- 
doni dei carabinieri e delle 
guardie di pubblica sicurezza, 
era tutta là anche ieri Trieste, 
entusiasta, acclamante, super- 
ba di commozione. Nell'aria 
tersa splendevano i colori delle 
bandiere e dei pennacchi, delle 
divise di ognî arma, dei grandi 


«| pavesi innalcati sulle alberatu- 


re delle unità della Marina da 
guerra, lo scintillare delle me- 
daglie d'oro e d’argento sulle 
bandiere e sul petto dei valo- 
rosì. 

La folla — questa incredibile 
folla triestina che da un mese 
ormai tiene le vie e le piazze 
della città pavesata a festa — 
era in attesa da molte ore. Al- 
le cinque del mattino, molti 


cittadini erano già în piedi, 0 


T'ELOGIO DI EINAUDI ALLE TRUPPE 


guente messaggio: 


lianissimo amore ha, avuto 
al magnifico spettacolo di 


Luigi Einaudî ha inviato all'on. Taviani, Ministro 
della Difesa, al termine della parata militare, il se- 


«Con l'odierna manifestazione le formazioni militari 
hanno dato a Trieste e al paese tutto nuova, testimo- 
nianza dell'alto spirito che anima le risorte Forze Arma- 
te d'Italia. E la gloriosa ricorrenza che oggi noi tutti 
con unanime consentimento abbiamo voluto celebrare 
in questa nostra Trieste più che mai palpitante di ita- 


più segnalato rilievo grazie 
ordine, di disciplina, di sal 


dezza offerto dai reparti in armi, A tutti, comandanti e 


soldati, ai quali è stato riservato il privilegio dell’esul 


tante tributo di affetto dei 


fratelli triestini, vada assie- 


me con il mio elogio il saluto e l'augurio della Patria», 


ISOIIOTNA TILT rr” 


forse non erano ancora andati 
a dormire, e pazientemente ssi 
erano allineati dietro le tran- 
senne disposte lungo i marcia- 
piedi, nella speranza di assicu- 
rarsi un buon posto per assiste- 
re alla parata. Poî, magari, han- 
no avuto. ragione gli ultimi, 
perchè in molti punti e a più 
riprese gli sbarramenti cedette- 
ro alla pressione della folla, € 
vi fu una certa confusione. An- 
che il severo cerimoniale predi- 
sposto per l'arrivo del Presi- 
dente della Repubblica e per la 
manifestazione militare. ne ri- 
sentì un po’. Carabinieri e 
guardie si sono dati molto da 
fare, ma chi riesce a tenere in 
freno i triestini, abituati come 
sono alle bombe lacrimogene e 
ai colpi di fucile del «Nucleo 
mobile»? E chi ha voglia di 
farlo, poi, se i carabinieri li ab- 
bracciano e portano loro via le 
stellette per ricordo? Gli ingle- 
si certamente queste cose non 
le capiscono perchè sono: cose 
tutte mostre, che «funno tanto 
Italia», come. si usa dire, ma 
noi lo diciamo senza ironia 
perchè sono cose che fanno an- 
che tanto bene al cuore. Cose 
che possiamo comprendere noî 
italiani e che ci fanno magari 
sorridere, come è accaduto ieri 
mattina al Presidente Einaudi 
e all'on. Scelba e a tutti gli al- 
tri ospiti della tribuna ‘presi- 
denziale. Il fatto avvenne nel 
momento culminante della pa- 


rata e quando maggiore era 
l'entusiasmo della folla. Passa: 
vano' i bersaglieri, di corsa, 
fanfara in testa, come per tan- 
iti anni ce li eravamo sognati: 
éra un delirio di applausi. Pas- 
sò la bandiera, passò la fanfa= 
ta e passarono le tre compa- 
gnie. Fu a questo punto che 
Luigi Einaudi sorrise e l'on. 
Scelba si alzò addirittura in 
piedi, esilarato: dietro all'ulti- 
mo bersagliere, sbucato fuori 
da chissà dove e da nessuno 
impedito, arrancava un borghe- 
se, anzi un veterano, facilmen= 
te riconoscibile dal piumetto 
che portava sull’abito civile, e 
che aveva voluto anche lui sfi- 
lare di corsa, come ai bei tem- 
pi, dietro alla sua bandiera di 
vecchio bersagliere. 


Gente nostra, insomma, sen 
za inutili musonerie. Come 
questi splendidi soldati che ab- 
biamo imparato ad apprezzare 
în pochi giorni e che ormai so- 
no. di casa. Ci sembrava quasi 
di ‘conoscerli ad unorad'uno în 
viso, quando li abbiamo visti 
sfilare nelle serrate formazioni 
della parata, perchè sentivamo 
in ognuno di essi una persona» 
lità, un cuore. Sì, questa che 
ci è venuta incontro è la stessa 
Italia che conoscemmo nel 1918 
e sono questi gli stessi soldati. 
[enna ora riporre sulle loro 


braccia quella fede che aveva- 
mo inchiodota sui bianchi gra- 
donì di Redipuglia. 


LA PAROLA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AI TRIESTINI 


Ecco il testo del. discorso pro- 
nunciato in Piazza dell'Unità 
dal Presidente» del Consiglio 
on. Scelba: 


Signof Presidente della Re- |. 


pubblica Italiana, 


Trentasei ‘anni orsono, con 
Io sbarco a Trieste delle trup- 
pe italiane, si concludeva la. 
grande epopea del nostro Ri 
sorgimento, la. lotta secolare 
dell'indipendenza, e l'unità del- 
la Patria. Ogni zolla del terri 
torio circostante è particolat- 
mente sacra agli italiani per- 
chè bagnata dal.sangue di tan- 
ti eroici figli d’Italia, caduti 
nella più lunga e sanguinosa 
guerra. per, la nostra indipen- 
denza nazionale e combattuta 
contro quello che fu uno. dei 
più potenti eserciti del mondo 
Redipuglia, testimonianza pe- 
renne della grandezza del sa- 
crificio, consacra per secoli il 
diritto su/questa terra: a 

L’oscurarsi: delle ragioni idea- 
li del Risorgimento . doveva 
condurre il nostto paese a 
conoscere» ‘l'umiliazione: della 
sconfitta militare e la. mutila- 
zione della folgorante vittoria 
di Vittorio Veneto: Città ‘italia 
nissime furono perdute e ‘Trie- 
ste stessa fu staccata dal cor- 
po della Patria. ) 


TI vostro patriottismo, mai 
venuto meno, nonostante gli 


condizioni. di minorità create 
all'Italia da un iniquo trattato 
di pace, ci consentono la. gioia 
commossa di quest'ora nella 
quale, celebrando la. data del 
4 Novembre, possiamo nuova- 
mente. salutare il tricolori 
sventolante dal campanile di 
San Giusto, e con la città tut- 
ta, pavesata dal vessillo della 
Patria, acclamare liberamen-, 
te, alla presenza del Presidente 
della Repubblica — simbolo 
dell'unità della Nazione — il 


è tanto più viva e operante 


quanto più osteggiata, spez-| 


zata dai Trattati ingiusti 
e combattuta dalle incom- 
prensioni: ecco il significato 
della giornata di ieri che è 
stata più bella del più bel 
sogno della nostra vita, 


nome augusto della Patria: 
Italia, Italia, Italia! - 


‘Rendiamo grazie a Dio che 
ha fortificato i vostri cuori 
nell'attesa ansiosa ed ha pre- 
miato «gli sforzi assidui che 
—per altissimo riconoscimento 
— i Governi, i quali si sono 
succeduti nel tempo, hanno 
ogni giorno senza tregua com- 


piuto, in circostanze propizie 


ed avverse, per tenere viva nek! 


veva condurre’ al. ricongiungi-. 
mento. di Trieste ‘alla Madre 
patria. 

Dl Governo italiano sa che lo) 
accordo del 5 ottobre non sod-| 
disfa nè le ragioni del diritto! 
nè le legittime aspettative deli 
popolo italiano. Troppo dura- 
mente abbiamo pagato le con. 
seguenze della guerra! E gli 
ultimi enon meno gravi sacri 
ici, accettati con il Memoran: 
dum d'intesa, sono testimo- 
nianza del senso di responsabi- 
lità e ‘di attaccamento alla 
causa della pace. 

Abbiamo sottoscritto l’accor- 
do, facendo violenza al nostro 
sentimento, perchè non poteva- 
mo“più oltre lasciare Trieste e 
il suo territorio sotto l'occupa- 
zione militare stranier: 

Trieste. e' l’Italia avevano da 
guadagnare dal perdurare di 
una così anormale situazione. 

Abhiamo sottoscritto. l’accor-i 
‘do. perchè. sinceramente;  con-! 
‘vinti che, nelle attuali condi. 
zioni, non era. possibile ottene+) 
re, di più in via consensuale. 

Abbiamo sottoscritto l’accor- 
do nella speranza, che ci augu- 
tiamo diventi realtà, di rende- 
re men dura la sorte dei no- 
stri fratelli rimasti sotto l’oc- 
cupazione militare jugoslava 
sin dalla fine dell'ultima guer- 
ra è .in conseguenza di essa: 

T nostri fratelli istriani sono 

Sempre presenti al nostro 
pirito,; vorrei dire sono stati 
protagonisti delle trattative di 
Londra. «A. loro, ‘oggi, più che 
mai vivi nel nostro cuore, va 
l’affettuoso saluto e la frater- 


na solidarietà di tutto il popo- 


‘|lo italiano. x 


| («Giornalfoto») 
Scelba mentre parla alla molti- 
tudine dal balcone del Municipio 


la coscienza universale il pro- 
blema di Trieste e volgerne la 
soluzione a pro dei diritti no- 
Strip. 

Con. animo. riverente, ricor- 
diamo i Caduti, tutti i Caduti, 
Uomini e donne, quanti in 
guerra, ed in pace fecero. olo- 
causto della loro vita per di- 
\fendere Pitalianità di Trieste. 
Con lo stesso sentimento ricor- 
diamo insieme con i nostri, i 
morti degli eserciti alleati, in- 
glesi e americani che con il lo- 
To sacrificio contribuirono a 
creare le condizioni per l’'azio- 
ne politico-diplomatica che‘do-. 


L'Italia democratica, risorta 
dalle rovine della guerra, ha 
consacrato nella sua Carta. c 
stituzionale i più alti diritti di 
libertà, e a tutti coloro che 
vono sotto l'impero della sua 
legge, ‘assicura il rispetto dei. 
principi inviolabili e sacri di 
autonomia e di dignità della 
persona, e di umanità e giusti 
zia fra, gli uomini. 

Il Parlamento sovrano, la 
stampa libera, le stesse ragioni 
ideali che stanno alla base di 
un regime democratico, sono i 
più sicuri presidii dei diritti 
costituzionali, per tutti, mag- 
gioranze e minoranze, indi 
duo e formazioni sociali. E’ per 
questo che il Governo Italiano, 
durante le trattative di Lon- 
dra, nori ha esitato a richiede 
jre che venissero previste, a far 


vore «delle minoranze etniche, 
tutte le desiderabili. libertà e 
le possibili garanzie, 

‘Possiamo perciò assicurare 
gli sloveni, rimasti al di qua 
della linea di demarcazione, 
che il Governo non solo assol- 
verà gli impegni risultanti dal- 
l'accordo di Londra, ma si ado- 
pererà per seppellire il passato 
e creare un clima di cordiale 
collaborazione politica, econo» 
mica e sociale. 5 


Se, come noì auspichiamo 
sinceramente, — e non voglia 
mo dubitarne — il Governo ju- 
‘goslavo sarà guidato dagli 
istessi propositi nei confronti 
degli italiani rimasti sotto la 
isua dominazione, aliora, l’Inte- 
isa di Londra, superando la let- 
‘tera dell'accordo, segnerà non 
lun punto di arrivo ma un pun- 
to di partenza per una fattiva 
e .feconda collaborazione, in 
tutti 1 settori fra le due Na- 
zioni vicine..; qui PECE 

Così può anche rinnovarsi lo 
augurio che, in conseguenza 
dell'accordo londinese e quan- 
do le condizioni lo consiglie- 
ranno, nel quadro di un pacifi- 
co, amichevole e diretto nego- 
ziato, possa trovarsi la. sistema 
zione definitiva delle frontiere 
dei due Paesi, fondata sul ri 
spetto del carattere etnico € 
della volontà delle popolazioni. 
In un clima di rispetto dei di- 
titti civili e dei caratteri na- 
zionali e di sincera collabora- 
zione, le minoranze, rimaste al 
di qua ed al di la della linea 
di demarcazione, non saranno 
motivo di preoccupazione ma 
costituiranno ‘davvero «legami 
di amicizia. 

L'Italia e laJugoslavia, per la 
loro vicinanza geografica, per 
la complementarietà delle loro 
economie, per ì luminosi ed in- 
confondibili segni che in molte 
città poste oltre la linea di con- 
fine ricordano la civiltà italia- 
na, possono e debbono collabo- 
rare per la salvaguardia della 
pace, per, la difesa della loro 
indipendenza, e per la prosperi- 
tà' delle due Nazioni. 

La politica dei risentimenti 
non potrebbe giovare a nessu- 
no; l’incitamento all'odio na- 
zionale non potrebbe essere che 
funesto. 


Più che al. passato. occorre 
guardare all’avvenire. Così as- 
sicureremo anche le condizioni 
per un tranquillo, ordinato. @ 
prospera domani di Trieste. 


H' perciò nostro intendimen- 
to.di facilitare ogni utile scam- 


‘bio tra i due paesi e un impul- 


so verrà. da una rapida solu- 
zione. dei problemi ancora. in 
sospeso 2 causa, nel passato, di 
attriti fra i due Stati. 

Il,14 ottobre scorso, a nove 
giorni dalla firma. degli accor- 
di di Londra, il Consiglio dei 
Ministri adottava. alcune im- 
portanti misure, studiate in 
antecedenza con l'ausilio di 
esponenti della vita cittadina, 
atte ad evitare che il ritorno 
alla Madrepatria alterasse le 
condizioni economiche e. socia- 
li esistenti e al fine di creare 
le premesse per la’ più rapida 
ripresa dell'economia locale. 

Il: popolo italiano, sottoscri- 
vendo in poche ore, con gene- 
roso slancio, il prestito «Trie- 


I Presidente Einaudi appunta sul Gonfalone di Trieste la Medaglia d’oro al valor militare, con- 
quistata sul Carso, nella lotta clandestina, nelle piazze, Molte date segnano il riconoscimento, tina 
| sola realtà lo consacra alla storia: ln fede incrollabile di Trieste e dei suoi figli ne) nome d’Italia 


ste», ha dimostrato il suo pro- 
fondo sentimento di. solida- 
rietà. 

Tutti vogliamo che Trieste 
sia un centro di avanguardia 
dell'economia italiana, e i pre- 
cedenti storici della città ci 
tendono certi che questo av- 
verrà. Alle energie individuali 
e sociali, allo spirito di intra- 
prendenza e di coraggio dei 
suoi cittadini, si deve se Trie- 
ste, priva di ogni naturale ri- 
sorsa, potè diventare uno dei 
più grandi centri commercia- 
li, finanziari e marittimi. An- 
che qui però non bisogna at- 
tardarsi nella\visione del pas- 


‘sato, chè le condizioni politiche 


e sociali dell'Europa sono pro- 
fondamente mutate e le com- 
petizioni 


economiche. non. si|esperienza 


guardare all avvenir 


passato, ma offrendo servizi 
migliori e a più buon mercato. 

Il Governo non ha altro de- 
siderio che quello di facilitare 
e assecondare, nel quadro delle 
esigenze nazionali, lo sforzo ri- 
costruttivo dei triestini. La col- 
laborazione delle rappresentan- 
ze degli enti pubblici e delle 
categorie economiche, sarà di 
prezioso ausilio per le decisioni 
delle autorità governative alle 
quali abbiamo attribuito ogni 
più ampio potere per decidere 
sul posto i problemi interessan- 
ti l'intero territorio. 

Triestini, italiani tutti! Il ri- 
cordo delle vicende di cui sia- 
mo stati testimoni e vittime ci 
insegna, con la tragicità della 
sofferta, che la 


vincono con le. memorie del!grandezza delle nazioni non si 


(«Giornalfoto») 


crea. durevolmente sulla vio= 
lenza. 

L'odio, lo spirito di sopraf* 
fazione, maturano. ineluttabil- 
mente dolori e rovine per i po+ 
poli. 

Le fortune della Patria tro- 
vano il loro più sicuro presidio 
nella umiltà degli italiani ina 
torno ai grandi ideali che illu- 
minano la nostra Carta fonda- 
mentale e che furono guida dei 
padri nelle ore tristi e liete 
della storia d'Italia: l’indipen- 
denza e la, libertà. 

Dal sacrificio dei Caduti per 
la;causa di Trieste italiana sor- 
ge un monito ed un impegno 
per noi: operare perchè mai 
più abbiario ad essere compro- 
messe l’unità della patria e la 
libertà del popolo. 

Il Governo nazionale ne sarà 
— come suo dovere — il più vi- 
gile custode ma potremo con- 
servare e tramandare intatto 
il prezioso patrimonio se quan- 
ti apprezzano il valore supre- 
mo di questi beni della vita 
comprenderanno che l'unità 
della Patria e la libertà del po- 
polo si difendono accettando 
ogni possibile sacrificio e lot- 
tando con fermezza e tenacia 
contro l'egoismo e l'inganno. 

Da Trieste, che ha conosciu- 
to le inaudite sofferenze per la 
perdita temporanea. di questi 
beni, è. lecito rivolgere un ap- 
pello a tutti gli italiani affin- 
chè: il monito dei morti'non.re- 
sti inascoltato; perchè nessuno 
venga meno all'impegno per 
calcolo o per pavidità. Così i 
vivi non saranno indegni ‘dei 
morti. Viva l'Italia! 


Cordiale visita 
di Taviani al «Piccolo» 


Il Ministro della Difesa, on. 
Paolo Taviani, ha voluto ieri 
sera — prima di ripartire per 
Roma — compiere una cordiale vi. 
sita alla redazione ed alla tipogra- 
fia de «Il Piccolo», per «rendere 
‘omaggio — egli ha detto — ad una 
delle trincee nelle quali è stata 
combattuta la battaglia per lita. 
lianità di Trieste», Il Ministro, che 
è giunto accompagnato dai suoi 
collaboratori più stretti, si è intrat. 
tenuto a lungo con ì redattori de 
<Il Piccolo» assieme ai quali ha 
affabilmente discusso dei problemi, 
che maggiormente. hanno. interes, 
sato l'opinione pubblica giuliana 


negli ultimi tempi. 
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IL PICCOLO - Giornale di Trieste 


Vener 


dì 5 novembre 1954 


L’ IMPONENTE PARATA MILITARE ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Trieste schierata tutta nelle sirade 
m 1 | I | _ 

inneggia alle Forze Armate d Italia 


FREMENT 


È ATTESA 


in un'alba radiosa 


La giornata incomparabile — 
la giornata che non ha uguali 
e che forse nessuno riuscirà, 
mai a descrivere compiutamen- 
te, ma resterà nel segreto dei 
cuori per essere tramandata co. 
me un pegno sacro di padre in 
figlio, lungo la catena delle ge- 
nerazioni —; la giornata, dice- 
vamo, del 4 novembre 1954 a 
Trieste è cominciata all'alba: 
alle prime luci del mattino — 
e il vento non aveva ancora 
spazzato del tutto il cielo per 
donarci il sole splendente che 
doveva poi dare una scintillan- 
fe cornice ad ogni cosa — le 
Tive. già erano affollate di cit 
tadini e di soldati, ì primi le- 
vatisi nel cuore della notte per 
assicurarsi un posto lungo il 
percorso della parata, i secondi 
per «provare» schieramento e 
movimenti della sfilata. Pure 
nella notte era continuato in- 
cessante l’affiusso delle rappre- 
sentanze combattentiche e delle 
associazioni patriottiche prove- 
nienti da ogni borgata d’Italia 
e con ogni mezzo di trasporto. 


L'alzabandiera 


Un'ora prima. dell'arrivo del 
Presidente della Repubblica, le 
Tive offrivano uno stupendo col 
po d'occhio: dalla Stazione Ma- 
Tittima a Campo Marzio, l’alli- 
neamento dei reparti appiedati 
e motorizzati — oltre seimila 
uomini e trecento mezzi — ap- 
pariva imponentissimo, e il 
quadro sì inseriva maestosa- 
mente sullo sfondo del mare, 
con le unità della Marina Mi 
litare schierate nel bacino San 
Giusto, Dovunque nereggiava 
la folla dei cittadini, lasciando 
liberi soltanto i due nastri stra: 
dali riservati alla sfilata dei re. 
parti armati, spazi che a sten- 
to i cordoni di carabinieri e 
P.S. riuscivano a. mantenere 
sgombri. Molto prima dell’ulti- 
mo termine fissato per l’acces- 
so a.piazza Unità, anche le tri- 
bune delle autorità, invitati e 
rappresentanze, erano affolla- 
tissime. Di fronte alla tribuna 
presidenziale si era schierata 
l'aristocrazia del combattenti 
smo: volontari giuliani e dal- 
mati, decorati al Valor Milita- 
re, grandi mutilati e invalidi di 
guerra, con labari e medaglieri, 
Dominava il gruppo l’aureo ba- 
stione del medagliere dell’Asso- 
ciazione del Fante; due ordini 
di Savoia, 86 medaglie d'Oro ai 
reggimenti e 655 medaglie 
d'oro ai fanti, un bagliore di 
gloria, che il primo sole rende- 
va. ancor più splendente. 

Una prima ondata di entusia- 
smo  suscitava  l'alzabandiera 
sui pili monumentali di piazza 
Unità! Pochi minuti dopo, esat- 
tamente alle otto, seguiva l'al 
zabandiera sulle navi da guer- 
ra. Gli squilli d'attenti faceva- 
no irrigidire la folla sulle rive, 
tutta rivolta verso le superbe 
unità. Lo spettacolo del mare 
era di un'esuitante bellezza: lo 
incrociatore «Duca degli Abruz- 
zi» al molo Bersaglieri, affian- 
cato dall'incrociatore «Monte- 
cuccoli», sullato opposto, al mo- 
lo Audace, le torpediniere «Li 
bra» e «Cassiopea» con il cac- 
ciatorpediniere «Artigliere»; al 
centro del ‘bacino, di fronte alla 
immensa piazza, magnifica e 
leggiadra l’«Amerigo Vespucci», 
con i cadetti schierati sulle al- 
berature. Tutti gli equipaggi, 
allineati sui ponti, rendevano 
gli onori alla bandiera che sa- 
liva sul più alto pennone di 
ogni unità. La folla. sembrava 
non aver «occhi sufficienti per 
afferrare l’intera visione tra il 
mare e la terra. 


Arriva De Renzi 


Contemporaneamente giun- 
geva in piazza il gen, De Ren- 
zi, în uniforme da campo, & 
bordo di una «Campagnola». Al 
Comandante del Quinto Corpo 
d'Armata — cuì era toccato lo 
onore di riportare i soldati di 
Italia a Trieste il 26 ottobre — 
era stato riservato ieri il privi 
legio di comandare le truppe in 
parata. Il gen. De Renzi aveva 
voluto personalmente metter a 
punto gli schieramenti, nell'im- 
minenza dell'arrivo del Presi 
dente della Repubblica. Nei 


momenti di attesa, una viva 


animazione, d'un tono grandio- 
so, regnava attorno al palco 


presidenziale. Mentre prendeva |: 


per primo il posto il Vescovo 


mons. Santin, ai due lati s'an- |; 


davano disponendo le varie 
rappresentanze, e più eletta tra 
queste la schiera dei Gonfaloni 
comunali decorati di Medaglia 
d’oro al Valor Militare, che at- 
torniavano quello del nostro 
Comune destinato a ricevere 
laurea insegna dalle mani del 
Presidente Eimaudi. Altre rap- 
presentanze: i reduci di Russia 
con don Brevi, che portava il 
medagliere; i garibaldini con le 
fiammanti camicie e le gloriose 
bandiere; il. gruppo Medaglie 


d’oro, vedove e orfani d’Eroi; |& 


e la schiera foltissima degli uf- 
ficiali che rappresentavano alla 
cerimonia tutti i reggimenti 
dell'Esercito nazionale. 

Lo schieramento dei cittadi- 


ni, da piazza Libertà, sino. al. 


Campo Marzio, era ormai da 
tempo completo, ma altre fiu- 
mane di gente premevano nel- 
le vie d'accesso alle rive. Da- 
vanti al palco presidenziale, il 
‘breve spazio tenuto sgombero 
era invaso da operatori cine- 
matografici e fotografi, mentre 
i teleoperatori della TV erano 
strategicamente piazzati sopra 
degli appositi palchetti, per do- 
minare l'intero quadro della 
‘manifestazione. Saranno state 
cento-centocinquantamila per- 
sone, o più ancora; era impos- 
sibile una valutazione numeri- 
ca in tanta marea di popolo. 

L'impazienza dell'immensa 


moltitudine ha avuto un primo 
moto impetuoso allochè, alle 
8.55, le artiglierie prodiere de- 
gli incrociatori hanno incomin- 
ciato a. sparare i ventun colpì 
di salve in onore del Presiden- 
te della Repubblica, che in quel 
momento scendeva a Trieste: 
il treno presidenziale aveva 
avuto un ritardo di 15 minuti, 
giungendo alla Stazione cen- 
trale alle 8.55 anzichè alle 8.40. 


Alla Stazione, nella saletta 
all'uopo predisposta e addob- 
bata in onore di Einaudi, era- 
no ad attendere le maggiori 
autorità civili e militari. Lungo 
la. pensilina era schierata la 
compagnia d'onore del 182.0 
Teggimento fanteria «Garibal- 
di» della‘ Divisione «Folgore» 
con la fanfara e bandiera reg- 
gimentale. si 

Mentre echeggiavano le note 
dell’inno nazionale, per primi 
sono scesi dal treno il Presi 
dente del Consiglio on. Scelba 
ed il Ministro De Caro, i quali 
si sono portati alla vettura del 
Presidente della Repubblica 
nel momento. in cui Einaudi 
scendeva a terra. Salutata la 
bandiera, Einaudi e Scelba 
hanno passato in rassegna la 
compagnia d'onore, quindi si 
sono incontrati con le autorità. 


(«Giornalfoto») 


«Quando passano per via...»: anche la loro caratteristica marcia racconta in musica l'entusiasmo 
ch’essi sanno suscitare; La corsa cadenzata, gli scintillanti piumetti e la fanfara dei bersaglieri 
hanno ieri trascinato Trieste che) al loro apparire, è esplosa in un fragoroso interminabile applauso 


Passano i giovani soldati 
all’ombra delle gloriose bandiere 


‘Alla rivista militare hanno preso parte: 7 generali, 22 bandiere e stendardi, 6200 
uomini, 150 carri armati, 70 cannoni, 30 autoblindo e la II Divisione navale nel porto 


Erano ad attendere il Capo 
dello Stato il Sindaco Gianni 
Bartoli, i Vicepresidenti del 
Senato e della Camera, Cingo- 
lani e Macrelli, il Capo di Sta- 
to Maggiore della Difesa gen. 
Mancinelli, i Capi di Stato 
Maggiore dell'Esercito, genera- 
le Liuzzi, della Marina, amm. 
Ferreri e dell'Aeronautica gen. 
Urbani, il Commissario genera- 
le del Governo per Trieste Pre- 
fetto Palamara, l'amm. coman- 
dante in capo della flotta Ra- 
nieri Lupini, ‘il. comandante 
generale dell'Arma dei carabi- 
nieri gen. Morosini, il coman- 
dante generale della Guardia di 
finanza gen. Rostagno, l’'am- 
miraglio comandante dell'Alto 
Adriatico, Pecori-Giraldi, il co- 
mandante della zona aerea ter- 
ritoriale gen. di Majo, il Pre- 
sidente della Corte d'appello S. 
E. Consalvo, il Procuratore ge- 
nerale S. E. Mattera, il presi- 
dente della Deputazione pro- 
vinciale on. fTanasco. 


Il Sindaco rivolgeva al Capo 
dello Stato il benvenuto della 
città, con nobili parole di salu- 
to: «Signor Presidente, siate 
il benvenuto nella città di San 
Giusto. Questa stazione, che ha 
visto tanti fastosi arrivi e tan- 
te meste partenze, oggi ritorna 
alla sua antica funzione. Sia 
la Vostra presenza presagio di 
serenità e di pace» 

Il Capo dello Stato e Ie per- 
sonalità al seguito uscivano 
quindi dalla stazione, per pren- 
der posto sul corteo. dî macchi- 
ne formato e predisposto .se- 
condo il cerimoniale già noto. 
Entusiastiche acclamazioni del- 
la folla che assiepava la piazza 
Libertà hanno accolto l'appari- 
re di Einaudi e l'hanno accom- 
pagnato mentre il corteo muo- 
veva verso piazza Unità Apri 
vano la sfilata quattro maesto- 
si trombettieri dello squadrone 
dei corazzieri a cavallo nelle 
loro tenute di gran gala, fiam- 
meggianti di ori ed alamari. 
Altri dieci corazzieri a cavallo 


{«Giornalfoto») 
Il gen. De Renzi sfila davanti a 
Einaudi alla testa delle truppe 


precedevano l'auto presidenzia- 
le, ch'era fiancheggiato dal 
comandante dello squadrone, 
conte Tassoni, e dal capitano 
‘Riccio-Tabassi, vice-comandan- 
te; altri sette corazzieri erano 
a lato delle prime macchine. 
Con Einaudi v'era il Sindaco 
Bartoli; il Presidente della Re- 
pubblica agitava la mano e ri- 
cambiava l'entusiasmo della 
folla con larghi saluti, sorri- 
dente e commosso. Seguiva la 
auto ‘ presidenziale quella. del 
Presidente del Consiglio, che 
aveva a fianco. il Commissario 
generale prefetto Palamara. 
Anche all'on. Scelba la popo: 
lazione ha tributo una caloro- 
sa manifestazione ed ‘il Capo 
del Governo; ritto in piedi sul- 
la macchina, rispondeva con 
eguale calore. .Seguivano le 
macchine dei generali e delle 
alte autorità politiche. 


Ploggla di tricolori 


All'ingresso in piazza Unità; 
Einaudi è stato accolto da una 
pioggia di volantini tricolori 
che venivano dal cielo, mentre 
lungo tutte le rive era un fre- 
netico sventolio di bandiere e 
di fazzoletti dai colori della 
Patria. Subito all'arrivo davan- 
t1 al palco presidenziale, in 
un'atmosfera di crescente en- 
tusiasmo, sollevato dalle ‘no- 
te dell’inno nazionale suonato 
dalla magnifica banda dei ca- 
rabinieri, il gen. De Renzi por- 
geva al Capo dello Stato il sa- 
luto delle truppe. Rapidamente 
il Sindaco Bartoli scendeva 
dalla macchina presidenziale, 
sulla quale prendeva il suo po- 
sto il gen. Mancinelli. Aveva 
così inizio la rivista dei reparti 
schierati lungo le rive, compiu- 
ta da Einaudi con la sola scor- 
ta dei corazzieri e del gen. 
De Renzi che. procedeva a 
fianco. 

Contemporaneamente giun- 
geva in piazza il corteo di don- 
na Ida Einaudi, che nella mac- 
china aveva al fianco la con- 
sorte del Sindaco, Lina Barto- 
li, ed era seguita dalle vetture 
con a bordo le consorti delle 
alte personalità di Stato e mi- 
litari, Anche a donna Ida il po- 
polo triestino ha rivolto un'af- 
fettuosa accoglienza, gentil 
mente ricambiata dalla prima 
donna della Repubblica, visi- 
bilmente commossa e instanca- 
bile nel rispondere all’omaggio 
della folla, Mentre le autorità 
e le signore prendevano posto 
sul palco, dalia Stazione giun- 
gevano ancora la compagnia 
d'onore del 182.0 reggimento 
«Garibaldi», che si andava a 
schierare, con in testa la fanfa- 
ra, di fronte alla tribuna d'o- 
nore, e il Ministro della Difesa, 
on, Taviani, arrivato a Trieste 
con un'automobile dell Aero- 
nautica, essendo sceso poco 
prima all'aeroporto di Campo- 
formido. Nel palco presidenzia- 
le prendevano posto altre auto- 
rità di Governo: il Ministro 
della Pubblica istruzione Ermi- 
ni, il Ministro De Caro, i Sotto- 
segretari di Stati Scalfaro, Fer- 
rari Aggradi e Benvenuti. 

Mezz'ora ha impiegato il Ca- 
po dello Stato'a passare in ras- 
segna le truppe e a ritornare 
in piazza Unità, Alle 9.46, pre- 
ceduto dal suggestivo squadro- 
ne dei yentitrè corazzieri a ca- 
vallo, Einaudi si è presentato 


il alla tribuna d'onore, dove ha 
| preso subito posto, con a lato 


l'on. Scelba, il Ministro Tavia- 
ni, il sen, Cingolani, il Vescovo 
mons, Santin ed il Sindaco Bar- 
toli, che aveva al fianco il gon- 
falone del Comune retto dal 
comandante dei Vigili Urbani, 
col, Olivieri, In quel momento 
conferiva maggiore solennità lo 
apparire dei sibilanti aviogetti, 
ventiquattro «F. 84», in forma 


zione serrata che sorvolavano 
piazza dell'Unità, Nell’eco fra- 


gorosa del passaggio degli ae- 
rei, squillavano le note della 
fanfara e la compagnia d’onore 
si irrigidiva nel presentat’arm. 

Il rosso gonfalone municipa- 
le veniva portato al centro del 
palco, e il Ministro della Dife- 
sa dava lettura delia motiva- 
zione del conferimento della 
Medaglia d’oro al Valor Mili 
tare alla nostra città, Quindi 
Einaudi appuntava l'aurea de- 
corazione sul gonfalone e ba- 
ciava quindi il vessillo alabar- 
dato. Contemporaneamente la 
fanfara del 182.0 «Garibaldi» 
intonava l'inno «Monte Grap- 
pa» sfilando seguita dai tre plo- 
tonì della compagnia d'onore 
a lato della Prefettura. 

Apparivano allora — erano le 
9.52 — provenienti dalla riva 
del Mandracchio, sei carabinie- 
ri motociclisti che annunciava- 
no l’inizio della sfilata. Pochi 
istanti dopo, superbo nel. por- 
tamento, in piedi sulla «Cam- 
pagnola» e rivolto nel saluto 
militare al palco presidenziale, 
enirava in piazza il generale 
Edmondo de Renzi. La sua ap- 
parizione provocava un delirio 
tra la folla, a stento contenuta 
nei suoi ondeggiamenti d'entu- 
siasmo. Il gen. De Renzi, che 
aveva al fianco il Capo di Sta- 
to Maggiore col. Chiariotti, do- 
po il saluto ad Einaudi si fer- 
mava con la sua macchina 
presso la Prefettura, ne discen- 
deva per portarsi alla tribuna 
d'onore. 

La sfilata delle truppe è sta- 
ta tutto un crescendo di entu- 
siasmo e di ammirata commo- 
zione. Sette generali, ventidue 
bandiere di Corpo, d’Arma e 
reggimentali, seimiladuecento 
uomini, centocinquanta carri 
armati, settanta pezzi auto- 
trainati e trenta autoblinde, e 
numerose fanfare. Dopo il gen. 
De Renzi è passato, pure in pie- 
di sulla «Campagnola», il gen. 
di Divisione Vacchelli, coman- 
dante della Divisione «Folgore» 
e comandante delle truppe ap- 
piedate partecipanti alla para- 
ta. Terzo il gen. Gianani, co- 
mandante del Presidio militare 
di Trieste. Quindi sono passati, 
marziali e impeccabili nelle ele- 
ganti uniformi, gli allievi del 
l'Accademia militare di Mode- 
na, dell’Accademia navale di 
Livorno e dell'Accademia aero. 
nautica di Nisida. La banda 
dei Carabinieri, in alta unifor- 
me e riconoscibile per il. pen- 
nacchio biancorosso che la di 
stingue dagli altri reparti del- 
l'Arma, che portano i tradizio- 
nali colori rosso e blu, ritma- 
va il passaggio delle truppe. 


Fanti e Alpin 


Dopo gli allievi è comparsa 
la compagnia dei carabinieri 
nell'uniforme di gala, precedu- 
ta dalla bandiera dell'Arma. La 
«Fedelissima» ha preceduto la 
sfilata dei vessilli delle altre Ar- 
mi: un battaglione di marinai 
con la bandiera della Marina 
militare, uno dell’Aeronautica 
con l'insegna dell'Arma, poi 
una compagnia della Guardia 
di Finanza ed una della Pub- 
blica Sicurezza. con le bandiere 
dei Corpi. 

Conclusa questa prima parte 
della rassegna, ha inizio la sf 
lata dei reparti armati, aperta 
dal gen. di Brigata Morelli, co- 
‘mandante dei reparti di fante- 
ria della Divisione «Mantova» 
che precede la bandiera delia 
Divisione. Le mostrine rosso- 
blu dei fanti del 76.0 Reggi- 
mento sono ormai familiari ai 
triestini, che innumerevoli volte 
hanno avvicinato questi solda. 
ti, di stanza nel Goriziano, nel. 
la fervida attesa della Reden- 
zione. Ci sono particolarmente 
cari questi fanti, che lo scorso 
anno furono i primi, allorchè 
la Jugoslavia minacciava l’in- 
vasione di Trieste dopo la nota 
dell’8 ottobre, a schierarsi a no- 
stra difesa. La folla li ricono- 
sce e li acclama. 


Seguono altre formazioni di 


fanti, del 188.0 reggimento del 
la Divisione «Folgore»; quindi 
la bandiera e reparti dell'82.0 
Fanteria della «Trieste», che 
presidia questi estremi confini 
della Patria. E sfila poi, men- 
tre aumenta l’entusiasmo, il 
battaglione «San Marco», la cuì 
fanfara è vivamente applaudita 
per le fiammanti drappelle raf. 
figuranti le bandiere di Vene- 
zia e di Trieste. Sono poi i ge- 
nierì del Quinto e indi esplode 
la passione della folla: appaio- 
no gli alpini, in un crescendo 
di ‘coreografia e suggestività, 
Passa la fanfara* dell’8.0 reggi- 
mento, poi la bandiera — la 
più gloriosa delle nostre Forze 
Armate — scortata dal coman- 
dante col. Coisson; il magg. 
Magnani, valoroso reduce di 
‘Russia, precede la. compagnia. 
sciatori, nelle candide tenute e 
con gli sci in spalla; seguono 
gli alpini paracadutisti e i roc- 
ciatori, quindi le balde «penne 
nere» dell'artiglieria da monta- 
gna e chiude questa pittoresca 
parata alpina un reparto so- 
meggiato del III Artiglieria del- 
la «Julia». 


Una massa di acciaio 


Ma, mentre perdura nell'aria 
vivo l’entusiasmo suscitato da- 
gli alpini, s'accende un'ovazio- 
ne addirittura esplosiva: di cor- 
sa, fanfara in testa, s'annun- 
ciano i. bersaglieri! Indescrivi- 
bile è l'accoglienza della folla 
un tripudio, un trascinante mo- 
to. del cuore immenso di Trie- 
ste. E' la più bella esaltazione 
della gioventù italica che avan- 
za: bandiera, fanfara, e passa 
l'’Ottavo bersaglieri, comandato 
dal col. Ricciardi e accompa- 
gnato in coda da un veterano 
che porta solo il piumetto in 
testa. Non ha più il vigore dei 
vent'anni ma il cuore sì e corre 
anche lui. Tale è Ia commozione 
che pervade anche i tutori del- 
l'ordine, che nessuno lo allonta- 
na dalla sfilata. La folla ha un 
solo grido appassionato e vee- 
mente: «Italia!». Con questa 
ondata di entusiasmo si chiude 
la parata degli «appiedati». 

Una pausa di pochi minuti e, 
rombanti, avanzano quindi i re- 
parti corazzati. Compiuta la 
prima parte della sfilata sulla 
strada delle rive; la parata dei 
reparti motorizzati’ ha luogo 
sul lastricato della banchina, a 
filo della «passeggiata triesti- 
na». E° in testa, su un semoven- 
te cingolato, il generale di Di- 
Visione, Menzio, comandante 


della «Ariete», e lo segue il ge- 
nerale di brigata Cottafavi, vi- 
cecomandante della Divisione. 
Anche questa seconda parte è 
aperta dai carabinieri che sfi- 
lano con sedici mezzi blindati 
del 13.0 battaglione Mobile, Se- 
guono fanfara e stendardo del 
«Genova Cavalleria», il più vec- 
chio Reggimento della Cavalle- 
ria italiana, con alla testa il 
comandante ten. col. Comotti. 
Di antico — oltre alla gloriosa 
tradizione — non hanno che le 
lance, fieramente alzate al cie- 
lo con le drappelle di Trieste, 
portate dalle nostre donne a 
Palmanova, a simbolica antici- 
pazione dell’incontro della cit- 
tà con questi ammirevoli sol- 
dati, 

Mano a mano che procedono 
i mezzi corazzati, l'atmosfera 
‘diviene più assordante: il fra- 
stuono dei cingolati, cresce e 
sommerge fanfara e anche l’en- 
tusiasmo popolare. E’ una di- 
mostrazione di forze delle po- 
derose. armi moderne: passano 
gli «M. 24» leggeri del «Geno- 
va», poi i «Patton», colossi da 
quasi 50 tonnellate, del 5.0 Lan- 
cieri Novara, gli «Shermann» 
dei due battaglioni del 132.0 
Reggimento «carri» dell’«Arie- 
te». E poi ancora il gruppo se- 


EINAUDI E SCELBA AL PALAZZO MUNICIPALE 


Duecentomila persone 
e un solo appassionato grido: Italia 


Dai carri armati all’artiglie- 
ria. Si ripete l'emozionante cre- 
scendo della poderosità dei 
mezzi, rnentre intanto la folla, 
impaziente di poter invadere 
piazza Unità, comincia a rom- 
pere gli argini presso la Prefet- 
tura e il palazzo del Lloyd. Con 
difficoltà viene tenuto libero lo 
spazio antistante il palco pre- 
sidenziale, da dove dovrà poi 
prendere l’avvio il corteo del 
Capo dello Stato per portarsi 
in Municipio. Sfilano, con in 
testa il generale di Brigata Car- 
boni, comandante del 5.0 Ar- 
tiglieria divisionale, i pezzi au- 
totrainati da 105 mm.; seguo- 
no i «155» del 33.0 Artiglieria 
da campagna, i «149» del 3.0 
Artiglieria pesante campale, e 
infine gli antiaerei da «90» del 
5.0 Artiglieria contraerea. Chiu- 
de la parata una compagnia del 
II Gruppo Celere di P. S. su 
dodici autoblinde. 

E' l'apoteosi. Affascinata e 
trascinata dal passaggio dei 
soldati, la folla è ormai incon- 
tenibile. E’ tutto un agitare di 
tricolori, di evviva. di canti pa- 
triottici. Sono le 10.43: la folla 
avanza verso la piazza e il pal- 
co presidenziale, premendo lo 
schieramento dei corazzieri e 
della compagnia d’onore torna- 
ta davanti al palco per saluta- 
re militarmente Einaudi. A 
questo punto, da Riva 3 No- 
vembre s'odono le squillanti no- 
te della fanfara bersaglieresca. 
I fanti piumati dovrebbero por- 
tarsi dinanzi alla tribuna d'ono- 
re; per farlo, devono passare 
in mezzo alla folla ed è già im- 
presa impossibile trattenere, la 
folla, desiosa di arrivare essa 
intorno al Capo dello Stato, I 
bersaglieri restano inghiottiti 
dalla marea: li ritroviamo do- 
po, ad uno ad uno, mentre va- 
‘gheranno per la piazza e le vie 
adiacenti alla ricerca del re- 
parto, letteralmente spogliati 
dei loro fatidici piumetti e di 
tutti i fregi delle loro divise. 

Le prime macchine del corteo 
presidenziale, appena riescono a 
disincagliarsi, si portano, co- 
steggiando la Prefettura, al 
Municipio. Le altre sono bloc- 
cate dalla folla, che le lascia 
proseguire solo dopo aver da- 
to sfogo alla più. entusiastica 
ovazione all'indirizzo delle per- 


sonalità. In particolare donna 
Ida Einaudi viene acclamata ed 
accompagnata verso il Munici- 
pio da una calorosissima mani- 
festazione: la sua macchina, in- 
fiorata, procede lentamente, 
quasi volessero tutti stringere 
le mani di Ida Einaudi, protese 
in un affettuoso saluto che vuol 
esser un abbraccio. 


La piazza delirante 


Davanti al Municipio si por- 
tano i gloriosi gonfaloni dei Co- 
muni decorati al Valor Milita- 
re, fra una selva di bandiere 
delle associazioni combattenti 
stiche e patriottiche. Spiccano 
le bandiere dell’Istria, di Fiu- 
me, della Dalmazia. Un grande 
striscione recato dagli esuli di- 
ce: «Fiume presente attende». 
Altre invocazioni si leggono su 
cartelli e festoni degli esuli 
istriani. La folla si riversa, or- 
mai libera di accedere alla piaz- 
za da tutti i lati, verso il Muni- 
cipio e rapidamente la vasta pla- 
tea è completamente gremita. 

Frattanto, una significativa ce- 
rimonia ha luogo in Municipio, 
dove il Sindaco presenta al Ca- 
po dello Stato la Giunta comu- 
nale, presenti numerose autorità 
locali, ed i mumerosi Sindaci 
delle città consorelie, ieri ospi- 
ti di Trieste, primo fra tutti lo 
ing. Rebecchini rappresentante 
dell’Urbe. Ad Einaudi il Sinda- 
co Bartoli consegna una ripro- 
duzione in oro del sigillo tre- 
centesco della città, simbolo 
della romanità di queste terre, 
Vi si legge nella dedica: «A 
Luigi Einaudi, Presidente della 
Repubblica, la città di Trieste, 
4 novembre 1954». 


Nella piazza la folla è impa- 
ziente, vuole il Presidente della 
Repubblica al balcone, Compa- 
te anzituto tra scroscianti ap- 
plausi, il ‘gonfalone rosso-ala- 
bardato; e un istante dopo — 
esattamente alle 11.30 — Einau- 
di, con l'on. Scelba ed il Sinda- 
co Bartoli. 


Quante sono le persone che 
si addensano in questo momen- 
to in piazza Unità, tra il Mu- 
hicipio e il mare? Centomila, 
centocinquantamila e più, un 
numero. incalcolabile; osserva- 
to dal Municipio, è un mare di 


, («Giornalfoto») 

Una ventata di tempi lontani è passata con # Corazzieri, la superba 
guardia del Presidente Luigi Einaudi. Ritti sui cavalli e con le loro 
scintillanti uniformi sembravano i lancieri di un'armata romantica 


| CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 17.2; 
minima 12.1; umidità 30 per cen- 
to; pressione 1014,4 in regolare 
AUIRIO: temperatura del mare 
Oggi: S. Magno, — Il sole sorge 
alle ore 6.50, tramonta alle ore 
6.47. La luna tramonta alle ore 
0.14, nasce alle ore 13.49. 

Marce. OGGI; bassa ore 12.30, 
cm. 20 sotto il 1. m.; alta ore 17.50, 
cem. ll sopra il I. m.; bassa ore 
23.30, em. 28 sotto il 1. m. — DO- 
MANI: alta ore 6.15, cm. 44 sopra 
I 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via. dell’Oro- 
logio 6; Signori, piazza Ospedale 
8; Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola. 


(_LE ORE DELLA CITTÀ ) 


Gambe bellissime 


Per. forza: sono valorizzate 
dalle famose «Ruscus», le cal- 
ze che nei. vari tipi sono. in ven- 
dita esclusiva da Vulcano, via 
Muratti 4 Vasto assortimento 
biancheria maglieria per signora, 


Piatto del giorno 


Piatto del giorno all'Antica 

Salumeria Masè di via G. Gal- 
lina 4: polenta e baccalà alla «ye- 
neta», calamaretti fritti, folpetti 
in insalata, sgombri dorati. Inoltre 
la tavola calda vi offrirà le sem- 
pre fragranti e note specialità ga- 
stronomiche. Ricco assortimento 
vini da pasto. Servizio a domici- 


movente della stessa Divisione. | lio tel. 938-754. 


LARADIO 


TRIESTE 


7: Buongiorno — Giornale ra- 
dio — Previsioni del tempo — Mu: 
siche del mattino — L'oroscopo 
del giorno; 8-9: Giornale radio — 
Rassegna della stampa — Previ- 
sioni del tempo — Orchestra Fe- 
nati; 11: «Lieto fine», radiocomme- 
dia di Cesare Meano; 11.30; Canta 
Rino Salviati con Ettore e Roma- 
no; 11.45: Musica da camera; 12.15: 
Orchestra Nicelli; 12.50: Gazzetti- 
no giuliano; 13.20: Musica per cor- 
rispondenza; 14.25: Segnaritmo: 
14.45: Il libro della settimana: 
«Ritorno di Scipio Slataper» a cu- 
ra di Anita Pittoni; 17.30: Notì- 
ziario della Venezia Giulia; 17.50: 
Canzoni e ritmi allegri; 18.30: Bal- 
liamo, con Gianni Ferio; 19: Con- 
certo della pianista Giuliana Gul- 
l; 19,30: Dal mondo cattolico; 
16.45: Gazzettino giuliano; 20: Pa- 
rata d’orchestre; 21: Concerto sin- 
fonico diretto da Erick Kleiber — 

PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Milleluci; 18.30: Università 
internazionale Guglielmo Marco» 
ni; 20: Orchestra Luttazzi; 21: 
Concerto sinfonico diretto da Erich. 
Kleiber; 22.45: Musica da ballo, 

SECONDO PROGRAMMA 


13: Dischi volanti; 15: Banda 
della Polizia di Atene; 16: Terza 
pagina; 18: Orchestra Fragna; 19: 
Classe unica; 20.30: Orchestra Sa- 
vina; 21: Occhio magico; 22: Con- 
certo di Xavier Cugat. 

TELEVISIONE 

17,30: La TV dei ragazzi; 20.45; 
Telegiornale; 21: La donna, com- 
media di Carlo Goldoni, con la 
nuova Compagnia stabile di pro- 
sa di Trieste. 


; | ne, Le bande 


tricolori che ondeggia sopra la 
distesa infinita delle teste e 
delle braccia, Einaudi, toccato 
dalla grandiosità di quella ma- 
nifestazione popolare, risponde 
con gioiosa, commossa effusio- 
ne al saluto di Trieste. Gli ap- 
plausi aumentano ancora quan- 
do l’ing., Bartoli fa cenno di 
voler prendere la parola. E de- 
Ve reiteratamente chieder a- 
scolto alla folla, che sembra 
impazzita dalla gioia, Ad Ei- 
naudi il Sindaco rivolge il mes- 
saggio di gratitudine della città 
e le sue parole, il suo finale 
«Evviva l’Italia», provocano 
nuove altissime acclamazioni. 
Un grido delirante di evviva al- 
l'Istria italiana fa eco al com- 
mosso saluto rivolto dal Sinda- 
co ai fratelli delle terre ancora 
avulse dalla Patria. (Il discor- 
so del Sindaco viene pubblicato 
in quarta pagina). 

Con commozione quindi la 
folla accoglie ed ascolta la pa- 
rola di Scelba, Il discorso del 
Presidente del Consiglio (il te- 
sto integrale viene pubblicato 
in prima ‘pagina), frequente- 
mente interrotto da clamorose 
ovazioni, suscita anche disap- 
punto e prolungate disappro- 
vazioni, laddove l'on, Scelba 
manifesta speranza nella appli- 
cazione delle convenzioni a tu- 
tela delle minoranze da parte 
jugoslava. Il popolo triestino 
così esprime il timore — fon- 
dato sulle amare esperienze di 
questi dolorosi anni — che i 
nostri connazionali non possa- 
no avere dagli jugoslavi il trat- 
tamento che l’Italia, assicura 
agli sloveni, Da quella immen- 
sa platea il popolo lancia la 
sua più ardente invocazione: 
«Istria!s. 


Un coro unanime 


‘Pochi minuti dopo mezzo- 
giorno, Scelba conclude il suo 
discorso, Einaudi, che ascolta- 
va seduto ad un lato del bal- 
cone, s'alza e si ripresenta alla 


folla che tripudia. Alto e pos-| 


sente s'eleva il coro della piaz- 
za: prima l'inno nazionale, poi 
il Piave — e la voce del popolo 
prorompe nel «non passa lo 
straniero» — ed ancora le note 


‘Dopo un’operosa vita il 2 
c. m.sì è spenta 


Angelica” Canzio 


nata GELSOMINI 


Il marito CARLO con. pro= 
fonda. e dolorosa commozione 
ne dà il mesto annuncio a 
quanti conobbero la sua bon= 
tè e le Vollero bene, unita» 
mente alla cognata, alle ni- 
poti, ai nipoti, 

A tumulazione avvenuta. 
VENEZIA 


RINGRAZIAMENTO 

Con animo grato esterno al 
primario Danilo dott. Dobrina, 
ai medici assistenti Balletta ed 
Antonini profonda riconoscen= 
za per l’umana opera di bontà. 

A1 medico ed amico dott. 
Dayanzo e consorte per le mol- 
teplici dimostrazioni d’affet- 
tuosa assistenza vada’ il mio 
particolare pensiero di grati- 
tudine. 

‘Ricordo l’opera buona e va- 
lente delle infermiere ‘Wanda 
Godina e Maria Demark e del 
personale del Sanatorio Zai. 

Nella impossibilità di farlo 
‘personalmente a quanti prese- 
ro parte al mio dolore onoran- 
do la Sua buona memoria, di 
cuore ringrazio. 

CARLO CANZIO 
ERI 
Î Il giorno 4 corr. muni- 

to dei conforti religiosi si 
spense serenamente 


Attilio Foradori 


Funzionario FF. SS. a riposo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i FAMILIARI tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi venerdì 5 corr., alle ore 15, 
partendo dall'abitazione di via 
Tiepolo n. 7. 
CERTE EZIO CZ 
È RINGRAZIAMENTO 


Si ringraziano sentitamente tutti 
coloro che. in vario modo hanno 
preso parte al nostro dolore per 
la perdita della nostra adorata 


Luclana 


Un particolare sentimento di 
gratitudine si rivolge ai Sanitari, 
alle Suore ed al Personale del re- 
parto Neurologico dell’ Ospedale 
Maggiore, che  prodigarono alla 
nostra Amata, tanta amorevole as- 
sistenza, 


Famiglie: CARPANI 
MANZINI - LORENZI 


e rn] 
5-XI-1953 — 5-XI-1954 


Bruno Lugnani 


I Cap. R. Esercito 
Ex Combattente 


presente in Trieste italiana. 


Lo ricorda con affetto 


solenni del «Va. pensiero»,. Si i LA FAMIGLIA 


prolunga per dieci minuti la 
manifestazio- 
suonano alterna- 


imponentissima 


tivamente l'inno a San Giusto 
e «Le Campane di San Giusto». 


:| Sembra che la folla non inten- 


da lasciare la piazza. S'invoca 
ancora il nome di Einaudi, 
frattanto ritiratosi dal, balco- 
ne, Lungo il corso la gente de- 
fluisce lentamente: le vie e le 
piazze. sembrano fiumane, e 
non si vuoteranno più sino a 
notte inoltrata, Le cinquanta- 
mila ed oltre persone arrivate 
da fuori, da ogni parte d’Italia 
per questa storica giornata, in- 
dugiano al sole, per godere lo 
spettacolo di una città palpi- 
tante di amor patrio. Soprat- 
tutto sono affollate le rive, ac- 
canto alle navi, le strade per- 
corse dai soldati nel ritorno 
alle caserme; dovunque si rin- 
novano le attestazioni di fiera 
ed affettuosa ammirazione per 
l'Esercito, 

In mezzo alla folla, ancora 
qualche bersagliere, alla ricer- 
ca del reparto, Ne vediamo uno, 
assalito da alcune ragazze, che 
gli strappano gli ultimi fregi. 
Ma c'è una fazzoletto tricolore, 
al collo :di una fanciulla, che 
sta a cuore al bersagliere: que- 
sta volta è lui, il fante piuma- 
to, a far conquista; il fazzolet- 
to va a sostituire il piumetto 
scomparso, 

PSE LORI: ESE, 


Folsorata da una sincope 
sulla tomba di un congiunto 


‘Per deporre un fiore sulla tomba 
d'un congiunto, Maria Petronio, di 
62 anni, abitante in via S.M.M. 
inf. 206, varcava verso le 8 la so. 
glia del cimitero greco, in via della 


Pace, Imginocchiata Sulla tomba, | 


la signora stava mormorando delle 
preghiere, quando colpita da una 
paralisi, si è accasciata sul mar. 
mo. Un: custode ha subito soccorso 


Nel primo anniversario del- 
la morte di 


Mario Fabbro 


perito tragicamente il 5 no- 
vembre 1953, Lo ricordano con 
immutato dolore 


I FAMILIARI 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 


BOLZANO- MERANO, feriale, 
GENOVA, via Mantova-Gremo- 
na; giornal., ore 8.15. L.'2.800. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO; giorn., ore 8 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


AMBULATORIO DENTISTIVO 


dott. E. SCHAFFER 
— Specializzato in lavori di 
PROTESI SCHELETRATI 
don i più moderni sistemi 
Dentiere immediate tunzionali 
Riceve: vis Rismondo 11, dalle 
9-18, 16-20 — Teletono N. 29.581 
esclusì martedì è giovedì 


Dott. M, GRIGNETTI 
MBDICO CHIRURGO BSNTISTA 


SPEOIALISTA 
Protes! e cure con 1 sistemi 
Più moderni. Ore 10.12 e 15.20 


Via Torrebianca n, 48 - Il piano 
‘angolo via G. Carducci), tel. 87118 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIO 


la poveretta e fatto intervenire la PELLE E VENEREE 


ORI. Ma purtroppo per la Petronio 
non c'era più nulla da fare: la pa- 
ralisi l'aveva folgorata. 


CAVALLAR 


QROLOGI  \ *EFICERIE 
2RGALI . RTPARAZION 


, 


DOMANI 


Solamente per 4 GIORNI 
da Sabato 6 a Martedì 9 nov. 


‘RIVA NAZARIO SAURO; 
vicino alla Pescheria 


esposizione: norvegese della 


BALENA GIGANTE 


GOLIA 


LUNGHEZZA MDTRI 2 
PESO CHILOGR. 62.000. 
Il gigante degli Oceani 
sopra il più grande 
automezzo del mondo 


DALLE (ORE 10 ALLE 2 
(orario continuato) 


Ore 11-13. 17.19 Pasi 
Festivi IM. q 


Via S. Lazzaro 15/5! + Tel. 338-030 


Dott. A.de Giacomi 
Specialista veneree e pelle 


‘Riceve via Cicerone 11, 12-18 - 19-20 
Per appuntamenti, telefono n. 23419 


e ee eee 


Do P. FI 


SPACIALISTA 
PELLE e VENERES® 
Ore: 10-18 © 18.20 - Festivi: 10,12 


V.le XX. SETTEMBRE 24-I’ 
Telefono N. 96836 — 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11,80 alle 14; dalle 
1? alle 18; dalle 19.80 alle 20.30 


PIAZZA DELLA BORSA 10, IV p. 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30 - 12.30 e 18 19.30 
Via Rossini 14 « Telefono 37-424 


AB METZ ti 


I 


Venerdì .5.novembre 1954 


TL PICCOLO - Giornale di Trieste 


FESTAZIONI SC 


Luigi Einaudi proclamato dottore «honoris causa» dall'Ateneo triestino + Nobile saluto del Magnifico 


LLA CATTEDRALE DI SAN GIUSTO. 


LENNI DELLA CULTURA E DELLA FEDE 


Rettore 


Ambrosino al Capo dello Stato - La partecipazione della scuola italiana nell’indirizzo pronunciato dal Ministro 
della Pubblica Istruzione Ermini - Folla di popolo reverenie al Te Deum officiato dal Vescovo nella Basilica 


La cultura e la religione — 
le due grandi forze spirituali 
che ‘hanno creato l’anima. del- 
la resistenza delle popolazioni 
giuliane attraverso tutte le pro- 
ve e sotto tutte le occupazioni 
Straniere — hanno ieri saluta- 
to con austere e dignitose ma- 
nifestazioni il ritorno di Trie- 
ste alla Patria, rivolgendo atto 
di omaggio e dichiarazione di 
fedeltà e di lealtà a Luigi Ei 
naudi, Presidente della Repub- 
blica italiana, che della Patria 
— come ha detto il Magnifico 
‘Rettore prof. Rodolfo Ambro- 
sino — è «I simbolo vivente». 
HW Luigi Einaudi ha mostrato 
tangibilmente di voler ricono- 
scere il merito che spetta a que- 
sti supremi valori della civiltà 
latina e cristiana degnandosi 
di accettare la laurea «hono- 
ris causa» che l'Università de- 
gli studi di Trieste gli ha offer- 
to e partecipando alla celebra- 
zione del solenne «Te Deum» 
che il Vescovo ha officiato nel- 
la Cattedrale. Ancora più ri- 
marcato. questo atteggiamento 
dal fatto che l’unico discorso 
pronunciato dal Presidente del- 
la Repubblica è stato quello in- 
dirizzato al Rettore, dopo esse- 
te stato proclamato dottore in 
economia e commercio e che a 
San. Giusto Luigi Einaudi ha 
ascoltato in commosso raccogli- 
mento. il. virile saluto che. gli 
ha rivolto il Vescovo delle dio- 
cesì unite di Trieste e Capodi- 
strla, mons, Antonio Santin. 

Ta cerimonia svoltasi nella 
Aula Magna dell’Università è 
stata una severa consacrazione 
di tutta la cultura triestina — 
parte integrante della civiltà 
umanistica italiana — alla cau- 
sa nazionale ed un atto di re- 
verente promessa della scienza, 
dell’arte è delle attività dello 
spirito di servire il progresso 
civile dell'Italia, 


Speltacolo eccezionale 


Mai Trieste aveva riunito in 
un atto così solenne ed impo 
nente il suo «parlamento della 
cultura», per rimetterlo integro 
e valido nelle mani del reggi- 
tore massimo del Paese; ieri 
pomeriggio, quando — alle ore 
17.05 — il Capo dello Stato è 
entrato. »nella maestosa Aula 
Magna si è trovatò di fronte 
adi uno spettacolo veramente 
eccezionale, Quasi duemila per- 
sone, in piedi, lo hanno com- 
postamente ma entusiastica- 
miente applaudito e con lui 
hanno applaudito l’Italia. Sul- 
la cattedra assisi i presidi del- 
le facoltà che compongono il 
nostro Ateneo, con al centro 
il Magnifico Rettore coperto 
dalla cappa d'ermellino; lungo 
le cattedre ‘inferiori i Magnifici 
Rettori delle altre Università 
della penisola e degli Istituti 
Superiori, con le insegne del 
loro grado e le singole tradizio- 
nali decorazioni delle loro glo- 
riose Università, nelle altre file, 


‘i professori di ruolo dell'Ateneo 


triestino, corpo accademico che 
conta ormai decine di docenti, 
tutti în toga nera listata con i 
colori delle facoltà; nell'intero 
settore sinistro la folta schiera 
degli assistenti e dei liberi do- 
centi in semplice toga nera; 
nei restanti settori i più validi 
rappresentanti del mondo cul- 
turale e scientifico, dai magi- 
strati agli artisti, dagli inse- 
gnanti ai professionisti, dagli 
industriali ai funzionari, dagli 
amministratori politici ai reli- 
giosi; in piedi nello spazio an- 
cora libero gli studenti, con i 
copricapi variopinti, Ai due an- 
goli la bandiera gloriosa di 
Curtatone e Montanara impu- 
gnata da studenti della Univer- 
sità di Pisa e quella del Tribu- 
nato tergestino: al centro il la- 
baro dell'Ateneo, 

Luigi Einaudi è passato at- 
traverso lo stretto corridoio ri- 
masto libero: ha passato ideal 
mente in rivista tutta quella 
‘Trieste dello spirito che non ha 
mai rinunciato al suo prestigio 
morale e nazionale. E’ stato. 


La parola 
di Einaudi 


Signor ‘Rettore, colleghi 
carissimi, studenti tutti, la 
laurea «honoris causa» in 
economia e commercio con- 
feritami dall'Università de- 
gli Studi di Trieste e le pa- 
role con. le quali ella e i si- 
gnori Presidi hanno voluto 
a nome della Facoltà ac- 
compagnare la consegna 
dell’alta- distinzione, susci-" 
tano nell'animo mio la più 
intensa commozione. Un 
dono tanto prezioso, il qua- 
le miî associa, in una, così 
fausta circostanza e in co- 
sì singolare guisa, all’Ate- 
neo triestino, va al di' là 
della mia persona e dei ser- 
vigi che io abbia potuto 
rendere alle scienze econo- 
miche, per dare palese te- 
stimonianza \dei vincoli che 
uniscono intimamente que- 
sto. studio — nei suoi do- 
centi, nei suoi studenti, nel- 
le sue tradizioni, nelle sue 
glorie — alla Nazione ita- 
liana. 

La generazione alla quale 
io appartengo sa bene co- 
me Italia e Università ita- 
liana abbiano sempre co- 
stituito per Trieste e per 
Trento un medesimo ane- 
lito; sicchè tuttora essa si 
commuove nel rievocare la 
lunga serie di tentativi e 
di sacrifici, che, dalle po- 
che cattedre italiane della 
Facoltà giuridica di Inns- 
bruck e da quelle dell’Isti- 
tuto Revoltella di ‘Trieste, 
hanno consentito di \gîun- 
gere alla gloriosa Universi- 
tà italiana. E’ gloria del- 
l'Ateneo triestino di non es- 
ser mai venuto meno a que- 
sta antica fede ed è suo re- 
cente vanto di avere tena. 
cemente, coraggiosamente, 
forte della sua ‘autonomia, 
mantenuta viva, colla, testi 
monianza del. tricolore is- 
sato pur nei nove anni di 
forzata assenza dalla Ma- 
dre Patria, la fiaccola della 
italianità. Tale è per certo 
la vostra missione, o uni. 
versitari triestini, ed io, in 
nome della Patria vi rendo 
grazie per la fede lunga- 
mente serbata e per l’odier- 
na manifestazione, chée' vuol 
essere espressione di civica 
esultanza per il ricongiun- 
gimento della vostra terra 
all'Italia, 

Mentre insieme con voi 
saluto idealmente gli uomi- 
ni di studio e di passione, 
i qualî hanno preparato lo 
avvento di questo Ateneo, e 
la sua ascesa, formulo ì più 
caldi voti per il suo avve- 
nire. Palestra di valorosi 
tecnici studiosi, propiziatri- 
ce di sempre più intimi e 
fecondi contatti della ‘no- 
stra civiltà con quella degli 
altri popoli, l'Università di 
Trieste contribuirà sempre 
meglio, come è suo; compi- 
to, all'avanzamento della 
scienza, che nel tempo stes- 
so è italiana ed universale. 


|_—————___€€<ncee 


un incontro affettuoso e com- 
movente, in una atmosfera di 
decoro e di dignità come si ad- 
dice ad un alto istituto di cul: 
tura, In prima..fila. i. rappresen. 
tati stranieri si sono inchinati 
al suo passaggio — fra essi lo 
americano Sims che, sinora Po- 
litical Adviser del GMA, rima- 
ne a Trieste.in qualità.di.con- 
sole degli Stati Uniti — e lo 
hanno poi, anch'essi, applau- 
dito. Il Gapo dello Stato ha pre- 
so posto al centro della sala, 
avendo alla destra il Presiden- 
te -del Consiglio, il Vicepresi- 
dente: della Camera ed il Sin- 
daco di Trieste ed alla sinistra 
ii. vicepresidente del. Senato, 


Cingolani, i Ministri De Caro 
ed Ermini ed il Sottosegretario 
Scalfaro; nella prima fila. del: 
l'estremo settore destro si è se- 
duta donna, Ida Einaudi con le 
consorti. delle autorità. 

‘Placatisi. gli insistenti  ap- 
plausi — Einaudi aveva dovuto 
anche presentarsi alla finestra 
del Rettorato per rispondere al 
saluto caloroso della folla di 
studenti \e.\di cittadini ;animas- 
‘satisi sulla, scalinata ‘e sul cor- 
tilefesterno — il Magnifico Ret- 
tore ha preso la parola per dat 
inizio al tradizionale «rito» del- 
la laurea «honoris causa»: si è 
rispettato alla lettera il rigido 
ed austero. protocollo accade- 
mico. Il folto pubblico lo ha 
seguito silenzioso ed affascina- 
to da questa procedura che 
riassume tutta la tradizione di 
serietà e di:impegno delle Uni- 
versità italiane. Il direttore 
amministrativo, dott. Violi, ha 
dovuto ‘testimoniare gsolenne- 
mente — nella sua qualità di 
«notare». —.che futte.le.forma» 
lità dilebgé eramo state rispste 
tate, il prof. Udîna, come Pre: 
side anziano, ha dovuto rende- 
te moto Vil, parere» del Senato 
‘Accademico (che' aveva senten- 
Ziato mon esservi dubbio che 
«Luigi Einaudi abbia consegui- 
to meritata universale fama di 
scienziato eminente nelle! disci? 
pline economiche» e perciò e- 
Sprimeva il proposito di dare 
attuazione alla procedura. ri- 
chiesta dalla legge per il con- 
ferimento della laurea in Eco- 
nomia e commercio «honoris 
causa»: 


Fama Universale 


Il prof. Pierpaolo Luzzato 
Fegiz a sua volta ha dovuto 
dare lettura. del verbale della 
‘seduta tenuta, dalla Facoltà" di 
cui egli è preside il giorno 4 
novembre 1954 alle 8.45 nella, 
«Sala degli: atti» della. Facoltà 
Stessa. In ‘base alla» relazione 
svolta dal. «chiarissimo prof. 
Manlio Resta, titolare di ecu- 
nomia politica» è stata votata 
all'unanimità una deliberazio. 
ne, sui meriti scientifici di Ei 
naudi, fatti risaltare nel loro 
carattere \di-originalità e ‘pro- 
fondità. «Oltre a questo impo- 
nente apporto. scientifico — 
conclude la dettagliata delibe- 
razione — va ricordato quanto 
deve all'insegnamento di Luigi 
Einaudi ‘una intera. generazio: 
ne di economisti, di uomini di 
affari e di statisti, Einaudi fu 
per quasi mezzo ‘secolo l’ese- 
geta sicuro dei testi classici e 
dei provvedimenti legislativi 


i| muovissimi, ma, soprattutto il 


cittadino che. mise instancabil: 
mente al servizio del. paese un 
intelletto profondo e una pen- 
na brillante ‘per spiegare agli 
altri cittadini il significato dei 
dibattiti economici e per aiu- 
tarli a difendersi dai soprusi 
mascherati dalle proposizioni 
pseudo-scientifiche dei ricerca» 
tori di privilegi. Per questi mo- 
tivi la Facoltà delibera di con- 
Terre a Luigi Einaudi la lau- 
rea in economia e commercio 
«honoris causa», Der aver con- 
seguito meritata universale fa- 
ma di scienziato eminente nel 
campo. delle discipline econo- 


| miche», 


Quindi .il Rettore stesso, prof. 
Ambrosino, ha ‘indirizzato il 
suo. saluto al Presidente, del- 
la Repubblica. Sottolineando 
come attraverso l’Università di 
"Trieste confluisca tutta! ‘d'an: 
tichissima tradizione di. civil 
tà delle Università italiane» il 
prof. Ambrosino — che ha, fa- 
ticato visibilmente a pronun- 
ciare la sua allocuzione, afflit- 
to com'è da un fastidioso di- 
sturbo alla gola — ha ribadi. 
to che l'Università degli studi 
triestina «si onora di tenere 
‘alto un titolo tutto suo, parti 
colarissimo. E°. incontrovertibi- 
le verità — ha detto il Magni. 
fico Rettore — che per l'irre- 
dentismo italiano dire ‘’Univer- 
sità degli studi di Trieste” ha 
sempre significato dire ’Ita- 
lia”. E’ ‘incontrovertibile veri 
tà, che riposa anche sulla espe- 
rienza. di questi ultimi anni, 


chè potenziare od osteggiare 
l’Università degli studi di Trie- 
ste ha sempre significato po- 
tenziare od psteggiare l’Italia 
in queste sue terre, ‘Le due 
espressioni sono dunque sino- 
nimi di uno stesso ideale. Que- 
sta intima comunione — ha 
concluso il prof. Ambrosino fra 
gli applausi del pubblico pre- 
sente — tra l’Università e la 
Patria è una felice coinciden- 
ga; che si raffronta a Voi che 
delle Università italiane siete 


degnissimo rappresentante e 
della Patria il simbolo. vi- 
vente». 


Alzato in piedi e copertosi il 

capo con il tocco, il Magnifico 
Rettore ha letto il testo del di- 
ploma con il quale Luigi Ei 
naudi viene proclamato dotto- 
re in economia e commercio 
«honoris causa» per meritata 
universale fama di scienziato 
eminente nelle discipline econo- 
miche. La lettura del diploma 
è stata ascoltata dal pubblico 
in piedi: il.prof. Ambrosino è 
quindi disceso dalla, sua catte- 
dra e avvicinatosi al Presidente 
della Repubblica gli ha conse- 
gnato il diploma miniato. Lui 
gi' Einaudi era visibilmente 
commosso mentre attorno a lui 
scoppiavano gli applausi. 
. IL. Capo dello Stato, ascoltato 
in piedi, si è anche compiaciu- 
to di prendere la parola — che 
Tiportiamo a parte, in questa 
pagina — per ringraziare del 
riconoscimento che gli veniva 
fatto .e per rilevare il significa» 
to di tale riconoscimento. 

_Cessati gli applausi all’indi- 
rizzo del Presidente della Re- 
pubblica ha preso la parola il 
Ministro della Pubblica Istru- 
zione, Ermini, il quale ha volu- 
to sottolineare la sua adesio- 
ne di uomo di cultura alla ma- 
nifestazione che Trieste ha tri- 
butato al Capo dello Stato, in- 
dossando la toga accademica. 

«L'atto compiuto dalla Uni- 
versità di Trieste — egli ha 
detto. — con il conferimento 
della laurea ad onore in scienze 
economiche a Luigi Einaudi, è 
certamente ufficiale riconosci. 
mento dei meriti scientifici ed 
indiscussi dell'Uomo, come il 
Rettore Magnifico ha ricorda» 
to e come gli organi accademi- 
ci hanno deliberato, Ma vuol 
essere — ed è senza dubbio al- 
tresì — particolarmente oggi, 


l'esaltazione del valore e della 


cultura come fondamento indi- 
sperisabile del vivere civile e 
delle virtù di un popolo. 

«Lo spettacolo, la manifesta- 
zione di entusiasmo e di amor 
patrio alla quale-abbiamo tut- 
ti assistito stamane in piazza 
dell’Unità, e che ha esploso si- 
gnor Presidente al Vostro ap- 
parire, in un meraviglioso spet- 
tacolo di bellezza, ed in questa 
Università di Trieste che ha 
trovato almeno un sostegno nel 
decennio di dolore e di attesa. 

«E sono qui a fianco del Ret- 
tore Magnifico e del Corpo Ac- 
cademico dell'Ateneo Triestino, 
i Rettori di tutte le Università 
d’Italia, stretti nel vincolo in- 
dissolubile di opere e di senti- 
menti. aui tutti a testimoniare 
all'intero popolo italiano, co- 
me la cultura è presidio infal- 
libile dei valori dello spirito e 
difesa della libertà di un popo 
lo e garanzia di grandezza e 
di progresso per ogni Paese. 

«Il mondo universitario, al 
quale voi signor Presidente. di- 
chiarate e vi sentite di appar- 
tenere tuttora nel pieno delle 
vostre energie, vi è profonda- 
mente grato. E questo loro rin- 
graziamento io ho l'onore di 
esprimervi a nome di tutta la 
scuola italiana e della cultura 
del mio Paese, 


«iva Trieste italiana 

«Grazie di esservi degnato di 
accogliere il conferimento del- 
la laurea «ad honorer > da par- 
te di questa Università; grato 
di avere acconsentito al mondo 
della cultura italiana, di ap- 
plaudirvi oggi e di applaudire 


attraverso voi non soltanto 
quanti. lavorano nel campo del- 
la scienza per carpire nuove 
verità e farle conoscere agli 
uomini, per applaudire anche 
attraverso voi come Presidente 
della Repubblica, il ricongiun- 
gimento di ‘Trieste alla Madre 
Patria, amatissima:  indissolu- 
bilmente e per sempre! Grazie 
Magnico Rettorefi — ha con- 
cluso il Ministro Ermini — 
grazie colleghi triestini a nome 
di tutte le Università d’Italia 
Viva Trieste italiana!». 
Risalutato dagli applausi de- 
gli invitati e della folla che ha 
continuato a sostare all’esterno 
dell’Universià, Einaudi ha la- 
sciato il colle di Scoglietto per 
raggiungere quello di S. Giusto 
dove, in Cattedrale, lo attende- 
va il Vescovo per celebrare il 
«Te Deum» di ringraziamento. 
PI SaR RE 


Il: hicentenano del Nautico 


LE SOLENNI CERIMONIE HAN. 
NO INIZIO STAMANE ALLE 10 


Stamane, con una Messa che sa- 
rà celebrata nella Chiesa di Santa 
Maria Maggiore alle 10, avranno 
inizio le solenni celebrazioni per 
il bicentenario, della fondazione 
dell'Istituto Nautico. Subito dopo 
la funzione religiosa — a cui sono 
pure invitati i diplomati anziani 
dell'Istituto; capitani, macchinisti, 
costruttori, e. le famiglie degli a- 
lunni — gli allievi deporranno 
una corona di alloro al monumen= 
to ai Caduti di San Giusto, 
Domani alle ore 10 nella sede 
dell’Istituto Nautico, in piazza 
Hortis i, sarà scoperta una nic 
chia che accoglie l'ancora del som. 
mergibile «Ialea», Le celebrazioni 
culmineranno domenica alle ore 
10, al Circolo, della Cultura e del 
le Arti, dove il Preside prof, Ni- 
colino Rado e il prof, Marco Po» 
gliacco pronunceranno dei discor= 
sì, alla presenza dei Ministri Er- 
mini e Tambroni, delle maggiori 
autorità e personalità locali, dei 
presidi di tutti gli Istituti nauti- 
ci d’Italia, 


Qui Trieste sî (raccolse per difendere se stessa e le sue tradizioni, per invocare una giustizia troppo lungamente attesa, per onorare 
ieri, con quella compattezza che mai conobbe inerinature, per celebrare l'anniversario 


i suoi morti, In piazza dell'Unità si è ritrovata, 
Capo del Governo, per festeggiare i soldati della seconda redenzione 


della Vittoria, per rendere omaggio al Capo dello Stato e al 


(«Giornalfoto») 


IL CORAGGIOSO DISCORSO DEL VESCOVO SANTIN 


NESSUNO DEFORMI ILVOLTO 


pod 


di questa nostra generosa città 


«Rispetto vicendevole, comprensione reciproca. Siano bene ae- 
‘colti tutti gli uomini di buona volontà purchè la lealtà sia legge» 


Nella Cattedrale — splenden- 
te di luci e di riflettori fatti 
installare dai tecnici della TV 
che hanno trasmesso diretta- 
mente la manifestazione — 
Trieste cristiana ha cantato al 
Dio Onnipotente il suo ringra- 
ziamento per l'avvenuto ricon- 
FUIDEEDENIO con la; Madre Pa- 
ria e, per bocca ‘del suo Pa- 
store, ha espresso al supremo 
magistrato dello / Stato la ri 
confermata volontà di unire i 
suoì sforzi a quelli degli altri 
fratelli italiani per l’afferma- 
zione di un mondo più giusto, 
meno sordo al messaggio cri- 
stiano. i 

Prima di entrare a San Giu- 
sto il Capo dello Stato, accom- 
pagnato dal suo seguito, dai 

rappresentanti del Governo e 
dalle autorità cittadine, ha de- 
posto una corona d'alloro al 
monumento ‘ai Caduti, mentre 
‘una banda di artiglieri esegui 
va l'inno di Mameli e dall'alto 
del Castello veniva fatto sven- 
tolare il tricolore donato dal 
|Presidente della ‘Repubblica a 


Trieste. ica 


Sii «Giornalfoto») 


Durante la riunione al Municipio, alla fine della parata militare, 


îl Sindaco Bartoli ha offerto al 


Presidente della Repubblica uma 


I gonfaloni delle città decorate 
sfilanotra entusiastici applausi 


la partenza di Luigi Einaudi e delle altre personalità 


Nel pomeriggio ed in serata ì 
triestini hanno fatto ala al corteo 
del Presidente della Repubblica. e 
del Capo del Governo lungo le vie 
comprese negli itinerari che dove- 
vano esser percorsi dalle persona- 
lità per recarsi. dal Municipio al 
l'Università nuova e quindi al col 
Je di San Giusto per il solenne «Te 
Deum». Si sono rinnovate le atte- 
stazioni di simpatia ad Einaudi, a 
Scelba ed, alle altre autorità del 
seguito. E’ stata tutta un'atmosfe. 
ra permeata, di spirito patriottico 
e di reverente omaggio, ai rappre. 
sentanti dell’Italia, il cui. ritorno 
in queste terre è stato consacrato 
dalla solenne cerimonia e parata 
del mattino. E nell'applauso spon- 
'taneo e sincero Trieste ha compre- 
so i fratelli delle associazioni coîa- 
battentistiche .delle altre città, i 
rappresentanti. di glorie passate 
sorte attotno alla città di San Giu- 
sto. Un continuo abbraccio, che si 
è rinsaldato. allorchè con austero 
corteo ì gonfaloni dei Comuni de 
corati al. valor militare si recavano, 
attraverso le vie del centro al col. 
le di San Giusto, per presenziare 
alla ‘cerimonia ‘| conelusiva della: 
giornata ‘di Einaudi a Trieste. 

Preceduti dalla fanfara e da due 
compagnie d'onore dell'82.0 fante- 


riproduzione in oro del sigillo trecentesco. del, Comune, di Trieate..{ zia, 4 gloriosi gonfaloni fregiati di 


medaglia d’oro hanno suscitato fra. 
terne accoglienze, che si erano ma- 
nifestate già nella mattinata. In 
testa il gonfalone dell'Università di 
Pisa, quello di Curtatone e Monta- 
nara, per la prima volta. uscito 
dalla città della torre pendente, 
poi quello rosso di Trieste, seguito 
dal giallo-rosso della capitale con 
a breve distanza quelli di Fiume, 
Venezia e Alba. E poi ancora i 
gonfaloni di Cassino e Marzabotto 
— con particolari applausi della 
folla — Gorizia, Genova, Osoppo, 
Massa Carrara, Reggio Emilia, Mo. 
dena, Parma, 
Lanciano, Belluno, Cagliari, Enna 
è, vin, chiusa al corteo, quello di 
Assisì, Si distinguevano le caratte. 
ristiche rappresentanze fiorentine e 
liguri, (con i valletti di scorta ai 
gonfaloni indossanti le antiche di. 
vise con feluche e parrucche. E° 
‘stata una mota di colore che ha 
ancor più acceso l'entusiasmo e su. 
scitato. il plauso dei triestini schie- 
ratì a spalliera lungo tutte le vie. 
E degli applausi sono stati parte 
cipì le rappresentanze combatten. 
tistiche delle altre città e l'autoco. 
lonna degli sportivi bolognesi, 
Quando, alle 19.25, l'auto del 
Presidente della Repubblica si è 
mossa dal colle di San Giusto di- 
retta alla Stazione Centrale, è sta= 


Pieve di Cadore, la 


to un nuovo lungo e caloroso ap- 
plauso all'indirizzo di Einaudi, l'ul- 
| timo omaggio: un applauso di ar 
rivederci. Einaudi è giunto alla 
Stazione Centrale alle 19.30, accol- 
to dal suono della fanfara, men- 
tre la compagnia d'onore del 182.0 
«Garibaldi» gli rendeva gli onori 
militari lungo la banchina ove era 
accostato il treno presidenziale. Al- 
le 20 precise il treno ha lasciato 
\la Stazione e per il Presidente del- 
a Repubblica e la gentile consor- 
fe è stata la fine di una giornata 
ché può ben chiamarsi indimenti- 
tabile per ‘quanti l'hanno vissuta. 
31 Presidente del Consiglio ed altre 
sutorità. e personalità del Governo 
é militari sono partiti alle ore 20.38, 
con il normale direttissimo per Bo- 
logna-Koma-Milano, cuì erano sta- 
‘tè aggiunte tre vetture speciali, ll 
Ministro della Difesa, on. Taviani, 
invece, ha lasciato la Stazione Ceri- 
trale alle ore 23.80 con un treno 
straordinario. 


Fer tutta la notte alla Stazione. 


Solo c'è stato un movimento 
eccéèzionale. Sono stati formati tre- 
dici treni straordinari e le persone 
che hanno lasciato entro la notte 
la città per ritornare alle loro sedi 
possono esser valutate in quasi 
treatamila, 


Sull’altar maggiore della Cat- 
tedrale lo stesso Vescovo ha of- 
ficiato il rito, attorniato da 
tutti i membri del capitolo dio- 
cesano. Negli scanni d'onore il 
Presidente della Repubblica, il 
Presidente del Consiglio, i rap- 
presentanti delle Camere, i Mi- 
nistri ed i Sottosegretari; tutti 
intorno i gonfaloni delle città 
‘medaglie d’oro con i valletti in 
costume. 

Terminata la cerimonia reli- 
giosa, mons. Antonio Santin 
dall’alto della scalinata absida- 
le ha parlato, rivolgendosi al 
Capo dello Stato direttamente: 

«Vi accoglie in festa, signor 
Presidente della Repubblica, il 
luogo più caro e più sacro al 
cuore dei triestini. Nel nostro 
8. Giusto, ho l’onore g la gioia 
di porgere 4 voi, alle alte ca- 
riche dello Stato e a quanti vi 
fanno corona il mio saluto ri 
spettoso. —. 

«Vi è un salmo, che voglio 
oggi innalzare a Dio (126). Bc- 
colo: 

Quando il Signore ricondusse 

[i reduci a, Sion 

Noi eravamo come trasognati. 

‘Allora sciogliemmo le labbra 

[al sorriso, 

La lingua ai canti di gioia: 
‘Allora corse il detto fra le 
Egenti: 
«Grandi cose ha fatto il Si 
[gnore per costoro!» 
Sì, grandi cose ha fatto il Si 
[gnore con noi, 

Noi ne siamo. ben lieti. 

«Questo è il salmo di coloro 
che ritornano; della nostra cit- 
tà che è ritornata alla Patria. 
E? ancora come trasognata. Ha 
il sorriso nei cuori dei suoi fi- 
gli, sulle piazze tripudianti, 
sulle case ornate a festa. E 
canta, canta come ebbra, per 
il fatto tanto atteso ed ora éo- 
sì grande da non sembrare ve- 
ro. Grandi cose ha fatto il Si- 
gnore con noi. Riuniti in que 
sto Tempio, che dì Trieste rac- 
colse in tutti i secoli il pianto, 
la gioia e la speranza, abbiamo 
lodato Iddio e gli abbiamo pia 
mente ed umilmente detto gra» 
zie: Te Deum laudamus, 

<AlPItalia, qui da voi imper- 
sonata, signor Presidente, al- 
PItalia che ci. soccorse nella 
miseria, ci difese nel pericolo, 
ed ora ci riabbraccia con ma- 
terno cuore, la ‘riconoscenza 
nostra, che è preghiera al Si- 
gnore per il suo non facile 
cammino, ‘che ora’ è anghe il 
nostro camino; che è impe- 
gno @ opérare con lealtà, in 
unità di sentimenti e di inten» 
ti, con la volontà di partecipa 
re fraternamentè aì sacrifici e 
alle prove della sua vita e del 
la sua storja. 

«Nel giorno che ricorda una 
non tramontata vittoria, e tut- 
ti coloro ehe per essa diedero 


tributo di sangue) nel giorno in 
cui a quel ricordo di gloria e 
di morte uniamo la lieta festa 
per la Patria ritrovata. Noi 
cittadim di Trieste siamo con- 
sapevoli. della. responsabilità 
che ci investe, grave ‘come’ la 
morte, urgente come il palpito 
della Nazione, ‘che per tanti 
anni ci attese. Nella Basilica 
sacra, come già gli avi, chie- 
diamo a Dio; per l’intercessio- 
ne di S. Giusto, di esserne pari». 

Il Vescovo ricorda a sè e ai 
suoi figli la via da seguire. 

«Bisogna soffocare gli affio- 
ranti egoismi, per ricordare la 
città, e nella città specialmen- 
te è più umili ei meno difesi. 
Giovano le opere sagge e co- 
raggiose, i sacrifici. compiuti 
nobilmente, ‘senza recrimina- 
zioni. Non per le nostre piccole 
ambizioni tanta giovinezza si 
è immolata e tanto amore si 
è acceso in milioni. di cuori. 
Camminiamo assieme e ci pre- 
cedano i più capaci e i più 
buoni che siano dimentichi di 
sè, e sappiano di tutti essere i 
servitori. Ognuno di noi con i 
diritti, ricordi i doveri, e que? 
sti per primi, perchè siano co- 
sì più salvi i. diritti. Trieste 
abbia un'anima nuova. E? un 
opera di: autodisintossicazione 
che dobbiamo compiere. Tutti 
ne abbiamo bisogno dopo vi- 
cende e fatti che furono fra i 
più strani e i più eccezionali 
della nostra storia. Che varreb: 
be aver riacquistato la Patria 
se poi conservassimo mell’ani- 
ma i sedimenti del passato @ 
farci cattivi, a dividerci, a su- 
scitare rancori, sospetti, a’ di- 
menticare le grandi lezioni de- 
gli anni spaventosi della guer- 
ra e del dopoguerra? 

«Vigili siamo e pronti, a di- 
fendere le ragioni del mostro 
modo di vivere che resisterà 
solo se.non sarà staccato dalle 
sue.sorgenti religiose e cristia- 
ne. Guai se la civiltà cristiana 
diventa una pura maschera @ 
nascondere interessi e concezio- 
ni, che con il Cristo autentico 
nulla hanno a che fare. Qui su- 
gli. spalti, dove il nemico ci 
guarda megli occhi, tutto sciò 
che è artifizio e ipocrisia e pre- 
testo si dimostra privo di ogni 
virtù di resistenza, di ogni in- 
tima-forza. 

«Rispetto vicendevole, com- 
prensione reciproca. Siano de- 
ne accolti tutti, gli uomini di 
buona volontà. E tutti abbia- 
no Varia e la luce, cui hanno 
diritto purchè la lealtà sia leg- 
ge. Perchè il diritto non è più 
tale dove esso è una parola che 
nasconde la prepotenza o lin- 
sidia. 

«Siamo degni di Trieste, del- 
la sua storia più vera che non 
ha il respiro di un solo secolo 
e che è generosamente cristia» 


na, e. civilmente umana. Gran 
città la nostra, che da tutti si 
è fatta amare e di tutti, che 
qui convennero, ha fatto sem- 
pre una onorata. famiglia, 

«Ma nessuno ne deformi il 
volto o ne uccida VPanima. Ar- 
dui compiti ci attendono. Li 
ussolveremo con anima pura e 
con virile coraggio, 

«Non possiamo però in que- 
sto momento, mentre sull’alta- 
re. portiamo il gaudio di un de- 
siderato ritorno, dimenticare 
coloro che di questo. gaudio 
non sono partecipi. Ma più che 
dar voce al dolore, che nei no- 
stri cuori è immenso, esprimo 
l'ansia di tutti. La libertà dei 
nostri fratelli deve essere quel- 
la, che essi attendono, e non 
quella che%certi sistemi conce- 
piscono. ed attuano. Cessi la 
persecuzione religiosa, che du- 
ra da nove anni. Non privilegi 
chiedono quei mostri fratelli, 
ma libertà semplice, senta @g- 
gettivi, quale è qui garantita 
ad ognuno. 

«Se buona volontà vi è, si 
manifesti. Ma vigili chi deve, 
e sappia esigere che. le promes- 
se siano. mantenute. 

«Oggi è giorno di gioia. Essa 
è schietta e grande, perchè na- 
sce. dall'amore; Trieste ama 
PItalia. Quante volte abbiamo 
sentito la gente umile e povera 
ripetere: «Ritorni qui la Pa- 
tria. Il resto non ci importa». 
Questa è la grande verità che 
commuove ed esalta tutti: è ri- 
tornata la Madre, Quando ri- 
torna la madre, la casa è piena 
di luce, tutto sembra più bello, 
tutti diventano più buoni e si 
sentono sicuri. E* il miracolo 
della madre. E? il mirazolo che 
Trieste vive in questi giorni. 

«Ma è anche giorno di spe- 
ranza. a portiamo tuiti nel 
cuore. Come tutte le acque non 
‘possono estinguere Vamore, co- 


sì neppure le vicende sfortuna- 
te di questi annî possono spe 
gnere la speranza. Giorno ver 
rà quando il volto offuscato 
della giustizia brillerà nel con 
sesso dei popoli nuovamente 
liberi e pacificati. Quel giorno 
non solo le campane di San 
Giusto, ma anche quelle di tut- 
te le città fiorite sulle nostre 

marine, suoneranno a festa, 
«Prepariamoci a quell'ora in 
umiltà di spirito, in fervore di 
opere egregie, in fedeltà quoti= 

diana a Dio, memori.che 

Se îl Signore non fabbrica la 
[casa 
Indarno ci lavorano attorno 
[coloro che la costruiscano; 
Se il Signore non prende in 
[custodia la città 

Invano veglia la guardia. 
«Signor Presidente, questi 4 
nostri propositi e queste le n0- 
stre speranze. Grazie per il 

dono della vostra presenzaò. 
Con fremiti di intensa com- 
mozione la folla assiepata sott: 
le navate della Cattedrale 
seguito l’incisiva e precisa 
rola del Presule: Luigi Eina, 
e donna Ida non hanno sap 
frenare la loro commozione, ‘ 
si è stemperata in un pia: 
invano celato. Disceso dall’al 
re mons. Santin si è fatto 
contro al Presidente che gli È 
affettuosamente stretto la ma- 
no: lo stesso Capo dello Stato 
ha poi espresso il desiderio di 
sostare qualche minuto, assie- 
me al Vescovo ed alle autorità 
civili e militari, presso l’altare 
del Patrono San Giusto, siste- 
mato nell’abside laterale destra. 
Mons. Santin ha quindi accom: 
pagnato Luigi Einaudi sino a: 
la soglia della chiesa. n 


Gli studenti triestini 
in memoria dei Caduti 


Il Comitato di coordinamento 
studentesco, dopo una seduta sui 
ha partecipato un folto numero di 
studenti, ha deliberato il seguente 
programma per le commemorazio: 
ni odierne, Ore 8: partecpazioné 
alla Messa nella chiesa di S. Anto. 
nio nuovo, celebrata per iniziative 
del Liceo Dante. Subito dopo“ u? 
corteo, sì recherà al monumento 
dei Caduti a San Giusto, 


Una + Messa: pe 


domani sabato nella Chi 


‘Antonio Taumaturgo un: 
solenne alla memo 

duti per la reden: ion È 

Tutte le Associazioni, sono pre 
gate di intervenire con il labaro 
sociale. Il rito funebre sarà offi- 
ciato da mons. Giovanni Grego. 
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Sori 


Re cato 


Scortato &..gli stupendi corazzieri, 


Bartoli. La macchina procede a 


folla che applaude frenetica, invoca VItalia, preme sugli si 


T_. 


“lic 
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(«Giornalfoto») 


, passa il Presidente della Repubblica, che ha accanto il Sindaco 


passo d’uomo, e Luigi Einsudi sorride e saluta con cord lalità la 


barramentj per potergli essere più vicina 


IL PICCOLO - Giornale di Trieste 


UN GRANDE AUSPICIO DI LAVORO E DI PACE 


Gli impianti del cementificio 
hanno iniziato la produzione 


La cerimonia inaugurale al Porto di Zaule, alla presenza del 
Presidente del Consiglio e dei maggiori esponenti della città 


La grande giornata ha avuto 
anche a; Zaile una importante e 
significativa celebrazione ‘con la 
solenne cerimonia d'avviamento de- 
gli impianti dell'imponente stabili 
mento fatto sorgere dall'Italce- 
menti nella zona del Porto indu- 
striàle. Il Presidente del Consiglio 
ha oriorato della sua presenza. la 
inaugurazione del cementificio, 
Donna Scelba ne è stata la genti 
le madrina. 

ÎL'intera famiglia del lavoro trie- 
stina è convenuta alla toccante 
manifestazione, tributando all'on. 
Scelba, al Ministro De Caro, ai 
Sottosegretari Scalfaro e Ferrari 
Aggradi, al Prefetto Palamara e al 
Sindaco Bartoli una calorosa, mar 
nifestazione, All'ingresso dello sta- 
bilimento il Capo del Governo è 
stato ricevuto dal presidente del 
l'Italcementi avv. Gino Rota, dal 
consigliere delegato della società, 
ing. Pesenti; dall'avv. Bruno For. 
ti, presidente dell'Ente Porto in- 
dustriale; dal cap. Cosulich, presi. 
dente della Camera di commercio; 
dal dott. Doria, presidente dell’As- 
sociazione industriali, che il presi. 
dente nazionale dott. Costa aveva 
delegato a rappresentare, a questa 
festa del lavoro, tutti gli industria. 
li d'Italia; dal dott. Novelli, se- 
gretario della Camera del Lavoro. 

’l Vescovo con' altri | esponenti 
della vita cittadina era ad atten- 


=== 


L'OMAGGIO DEL SINDACO AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


QUESTA È UN'ORA SPLENDENTE 
per la nostra tormentata storia 


«Proseguiremo il pacifico combattimento per la ricostruzione 


Un solenne impegno: 


del nostro patrimonio morale e civile sull' 


esempio dei gloriosi Caduti e dei Martiri» 


Feco il nobile indirizzo di 
omaggio e di saluto rivolto dal 
Sindaco Bartoli, interpretando 
i sentimenti della città, al Pre- 
sidente della Repubblica sul 
balcone del Municipio davanti 
l'imponente manifestazione po- 
polare svoltasi dopo la parata: 


Signor ‘Presidente, Ella ha 
compiuto un gesto di degnazio- 
ne e di affetto venendo in que- 
sta immutata ed immutabile 
città italiana @a pochi giorni 
dalla sua liberazione, quando 
case e strade, cuori e menti, 50- 
no ancora ripieni di viva esul- 
tanza. Ella, signor Presidente, 
ha voluto altresì risalutare il 
rinato Esercito della Patria 
lungo le vie di Trieste nell'an- 
niversario della gloria di Vitto- 
rio Veneto per intrecciarlo col: 
l'evento della nostra. secolare 
redenzione. 


Questo gesto suggella, signor 
Presidente, la nostra fede alla| 
Patria e la fede alla Patria ini 
noi e ne decreta la fusione € 
l'indissolubile destino. Se fosse 
possibile vedere in fondo al 
l'animo nostro il. tumulto di 
sentimenti che lo scuotono € lo 
esaltano. Ella vedrebbe, signor 
Presidente, divampare un amo- 
re senza limiti per la Patria, 
un culto senza fiacchezza per 
la giustizia e la libertà, una 
aspirazione senza ambizioni a 
servire e lavorare per il bene 
di tutti. Trieste e l'Italia han- 


no raygiunto oggi una grande 
meta e la nostra città saprà es- 
sere degna del dono meravi- 
glioso della libertà e della pace 
che ancora una volta la Patria 
le offre. 

E mentre si alzano alte le 
bandiere dei nostri volontari. 
dei vecchi e giovani combat- 
tenti di tutte le guerre e della 
nostra. gloriosa. Resistenza . € 
passa l'Esercito della Patria, 
assumiamo solenne impegno di 
proseguire con lo stesso animo 
che ci ha sorretto in questi an- 
ni duri e difficili il pacifico 
combattimento. per la ricostru- 
zione del nostro patrimonio 
e morale e civile a Trieste, sul- 
l'esempio dei gloriosi Caduti € 
dei suoi Martiri, possa essere 
sempre degna dell’Italia. 

Signor Presidente, Trieste 
erì suoi istituti di cultura e di 

2 su cui domina apportatri- 
li sapere e verità la giova- 
stimata, severa, Università 
i studì, compirà la sua no- 
funzione della nostra città 
i la di ogni. confine, come 
‘compo del lavoro, nel suo 
gmnifico emporio € le sue ope- 

e industrie, mercè le: larghe, 
generose provvidenze delibera». 
fe dal ‘patrio Governo, tesse 
ranno le file di nuovi rapporti 
e nuove relazioni con tutto il 
mondo e sarà così faro di luce 
sulla via dell'umana e pacifi- 
ca: convivenza. 

Signor Presidente, è un cal 

ssimo ‘onore e una immerita- 

ventura per me poter por- 
le il benvenuto a Trieste 
cora vibrante € infiammata 
lalla storica stupenda giornata 
ti redenzione, alla presenza dei 
loriosi gonfaloni delle città so- 
ine e di tutte le più elette rap- 
resentanze della Nazione, Nei 
inghi anni del suo distacco 
alla Patria, Trieste ha nutri- 
> per lei affetto devoto € filia- 

e non dimentica che, assun- 

, la suprema carica di Primo 

‘agistrato d’Italia, lei signor 

residente ha voluto compiere, 

gi primi, un atto di portata 

.orica conferendo alla città” 
di S: Giusto la Medaglia d'oro 
al valor militare, oggi solenne- 
mente da lei appuntata al gon- 


falone rossoalabardato, Ticono- 
scendo a questa figlia fedele i 
sacrifici da essa compiuti attra- 
nerso i secoli per conservare — 
scontro ogni violenza ed ogni in- 
‘idia — il suo schietto caratte- 
e di latinità ed italianità. 
Colonia romana, città bizan- 
na, longobarda e franca, ter- 
a vescovile e libero Comune, 
’rieste ha diviso e seguito — 
riccola e audace comunità — 
sino all'età moderna le vicende 
2 la sorte di gran parte dell’al- 
ta.Italia.. Ricordata da Cesare. 


nei Commentari, ha provato le 
incursioni e le violenze dei bar- 
bari, le sollecitudini pastoralt 
e civili dei vescovi. il lento tra- 
vaglio da cui sì è formata la 
società borghese nel medioevo, 
un tentativo di governo signo- 
rile, il governo ecclesiastico di 
un futuro Papa. Stretta quin- 
di nel gioco di una dominazio- 
ne straniera, quando già nelle 
altre città d’Italia fervevano e 
prorompevano i sentimenti uni. 
tari, Trieste partecipò attiva- 
mente a quei jermenti di idee 
e di azione.-attraverso i figli mi- 
gliori e più valorosi. Dai moti 
del 1848, a quelli del 1870, del 
1882 sino alla guerra di reden- 
zione del 1915-18, Trieste fu 
sempre presente alla storia, al 
le glorie, ai dolori d’Italia. 


Nelle antiche ed illustri URI 


v?rsità italiane distribuirono il 
pane della scienza, jra altri, 
Domenico Lovisato, 
Bartoli e Giacomo Venezian, 


purissimo eroe’ del Carso. Trie-i 
stini ed istriani, in numero di| 


2100, furono - volontari della 


guerra di fedenzione e di essi; 


300 tornarono soltanto sugli 
scudi ad additare alle future 
generazioni la via del supremo 
dovere verso la Patria. Presen- 
ti alle lotte ed alle glorie del 
secondo Risorgimento italiano; 
patrioti della nostra terra cad- 
dero durante le giornate dell'in- 
surrezione di Napoli e di Mila- 
no ed în quella cruentissima a 
Trieste del 30 aprile-1 maggio 
1945, mescolando nelle Fosse 
Ardeatine, nei campi di prigio- 
nia e di sterminio, come nelle 


Matteo | 


voragini del Carso, il’ proprio 
sangue a quello dei loro fra- 
telli della Penisola. 

Questa, signor Presidente, è 
la Trieste indomita che oggi le 
porge il suo benvenuto commos- 
so ed entusiastico e che ideal- 
mente le si stringe attorno, 
simbolo di espressione della no- 
stra nobile Nazione, libera e 
democratica. Questo saluto è 
uncora sentimento elevato di 
ammirazione e devozione per 
luomo insigne, lo scienziato se- 
vero, lo studioso appassionato, 
il generoso maestro, la guida 
sapiente, universalmente rico- 
nosciuta, della Nazione. In que- 
sto reverenie saluto ed în que- 
sto rispettoso abbraccio vibra, 
signor Presidente, anche il pal 
pito doloroso di una gente so- 
rella vissuta da secoli imimemo- 
rabili lungo la wentile costa 
orientale dell’Adriatico, cui lo 
amore verso l’Italia è altrettan- 
to forte e generoso. Alia. sof- 
ferente speranza di questa gen- 
te, la cui giusta e legittima at- 
tesa del trionfo del diritto del- 
la giustizia non cessa, va il 
commosso solidale pensiero dei 
triestini e di tutti gli italiani. 
| Trieste è ritornata all'Italia 
e per la sua salvezza, mi con- 
senta signor Presidente, che io 
ringrazi quanti con i loro pro- 
positi e la loro azione hanno te- 
so possibile questo fausto gior- 
no. Vada ancora la nostra pro- 
fonda gratitudine al Governo 
ed in particolare al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, on. 
Mario Scelba, che hanno prepa- 


SU. PROPOSTA DEL. MINISTRO DELL’ ISTRUZION 


La medaglia d'oro a Cammarata 


I rallegramenti di Ermini e una lettera di Pella 
ll Memorandum d'intesa in un'acuta disamina 


Apprendiamo che su proposta 
del Ministro della Pubblica Istru- 
zione, il Presidente della Repub- 
blica ha conferito al prof. Angelo 
Ermanno Cammarata, già Retiore 
dell’Università degli studi di Prie- 
ste, la: medaglia» d’oro. per bene- 
meriti della scuola, della cultura 
e-dell’arte. 

Nel darne. notizia all’Università 
di Trieste, il Mimistro Ermini ha 
rivolto al prof. Cammarata il suo 
vivissimo rallegramento. Trieste, 
che ha avuto in Ermanno Camma- 
rata uno dei più acuti € strenui 
difensori del suo diritto italiano, 
si rallegra con altrettanto fervo- 
re per l'ambito riconoscimento ul 
maestro illustre e al patriota. 

Mercoledì sera, nella sala Roma- 
na di Palazzo Artelli, sede della 
‘ALUT, il prof. Angelo E. Camma- 
rata presidente onorario dell’Assor 
ciazione, ha tenuto davanti ai soci 
ed un’eletta folla di invitati, una 
conversazione sul tema; «Rifles- 
gioni sulla decisione bipartita del- 
7°8 ottobre 1953 e sul Memorandum 
d'intesa 5 ottobre 1954». 

Cammarata ha messo in luce come 
la prima debba essere considerata 
quale un presupposto senza il qua- 
le Trieste non sarebbe tornata al- 
l'Italia, ed ha spiegato come la 
soluzione. debba ritenersi «provvi= 
soria» sino ad un certo punto, per 
chè la riacquisizione di Trieste da 
parte dell'Italia, deve, aversi Der 
definitiva, dato che la sovranità 
italiana non si è mai estinta sul 
l’area del mancato TLT; provvi 
soria invece deve ritenersi per la 
Zona B che rimane «Venezia Giu- 
lia occupata». 

Senza scendere ad analisi minu- 
ziosa dello statuto speciale, il prof. 
Cammarata ha-rilevato come dalle 
clausole di questo, traspaia la 
preoccupazione di una parte di 
evitare che Trieste possa ripren- 
dere la sua antica funzione assi- 
milatrice nel comune denominato- 
re dell'italianità, di stirpi diverse. 
Ora da tale punto di. vista non 
devono destare allarme le dispo- 
sizioni che saranno adottate in 
pro del «gruppo etnico sloveno» 
(che saranno applicate con tutta 


| 


lealtà nella fiducia che altrettanto, 


sarà fatto nella Zona B in pro del 
«gruppo. etnico italiano») perché 
il terreno della cultura, pur che 
sia anche terreno di libertà, non 
può offrire alcun pericolo. à 

Il. prof. Cammarata ha chiuso 
rievocando, grazie a felice colnci- 


denza, che proprio la stessa sala 
dove . si teneva la. conversazione, 
fu testimone di due avvenimenti 
di grande rilievo nella storia della 
cultura italiana in Trieste: l'isti- 
tuzione delia Facoltà di lettere, e 
la, resistenza dell'Università al ten- 
tativo di sopraffazione straniera, 
ambedue avvenimenti rivelatori 
della vitalità propria della nostra 
cultura. L'illustre maestro è stato 
vivamente ‘applaudito. 

L'on. Pella aveva fatto perveni- 
re al Presidente dell'ALUT la let- 
tera seguente: 

«Caro Presidente, contavo pre- 
senziare all'interessantissima con- 
ferenza del chiarissimo prof. Cam- 
marata, Senonchè, per motivi im- 
previsti debbo stasera partire. Mi 
spiace molto non poter partecipa- 
re ai calorosi applausi che certa 
mente saluteranno l'oratore, Cono- 
sco il.raro valore del prof. Cam- 
marata, la sua appassionata dedi- 
zione alla causa di Trieste: ma 
debbo, in particolare, rievocari il 
prezioso contributo di consigli che 
egli mi diede in momeni artico- 
Mlarmente' difficili, Per cvi posso 
ben testimoniare ch'egli è stato 
uno dei più valorosi combattenti 
nella battaglia per restituire al- 
l’Italia l'italianissima Trieste. Vo- 
glia, caro Presidente, rendersi in- 
ferprete dei miei sentimenti di 
ammirazione e di gratitudine ver- 
so l'oratore. Aff.mo Pella», 


Ferrari Aggradi alla Mostra 
degli. artisti. triestini 


Teri nel tardo pomeriggio S. E. 
Ferrari Aggradi, Sottosegretario 
al Bilancio, accompagnato dal 
prof, Romano e dal dott. Ulessi, 
vicepresidente della Fiera, ha vi- 
sitato la III Mostra degli artisti 
triestini che è aperta nel padiglio- 
ne «Da. 

AI gradito ospite il prof, Cam- 
pitelli e il pittore Orlando hanno 
illustrato la vasta rassegna d'arte 
giuliana, Il Ministro si è vivamen- 
te rallegrato con gli organizzato- 
ri e con alcuni espositori presen- 
ti, assicurando al suo commiato il 
‘suo particolare interessamento per 
la categoria degli artisti triestini. 


rato.questo storico evento. Ma 
un reverente e commosso pen- 
siero va in questo momento — 
non senza profonda tristezza — 
alla memoria del «Presidente 
della rinascita», on. Alcide De 
Gasperi, che dai triestini e dal 
popolo, italiano è giustamente 
riconosciuto. l'artefice. primo 
della nostra seconda redenzione. 

Signor Presidente, Trieste La 
aspetta e La acclama. Questa è 
un'ora splendente per la nostra 
tormentata storia: è l'ora che 
Stato e Governo, Esercito e po- 
polo rinsaldano in Trieste ita- 
liana per sempre i vincoli del 
Punione ed i propositi dell’ar- 
‘monia degli intentì per la gran- 
dezza civile e sociale d’Italia; 
Sia pegno di questa suprema 
fusione di spiriti îl grido che 
nella terra giuliana mai più sa- 
tà spento o dimenticato: Evvi- 
va PItalia! 


Scalfaro è Martinelli 
nella nostra città 


PER DOMENICA ATTESO IL 
MINISTRO DELLA MARINA 
MERCANTILE ON. TAMBRONI 


Il contatto diretto degli uo- 
mini di Governo con la nostra 
città proseguirà ancora oggi è 
nei prossimi giorni E’ rimasto 
infatti a Trieste il Sottosegre- 
tario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio, on. Scalfaro, ed 
oggi giungerà il Ministro del 
Commercio estero, Martinelli. 

Per domenica è atteso il Mi. 
nistro della Marina mercantile 
on, Tambroni. Proseguirà così 
l'esame dei vari problemi, spe- 
cie d'ordine amministrativo ed 
economico, che devono essere 
affrontati nella nuova situazio- 
ne e certamente questi contat- 
ti diretti saranno fruttuosi per 
la normalizzazione della vita 
cittadina ed il suo futuro svi- 
luppo. 


Il problema degli ex dipendenti 
delle Forze militari: alleate 


UNA DELEGAZIONE DEL 
SINDACATO A COLLOQUIO 
CON S. E. PALAMARA 


Una delegazione di rappresen- 
tanti del Sindacato ex-dipendenti 
delle F.F.A.A. anglo-americane, 
accompagnata \dai segretari della 
C.C.d.L., ha conferito martedì con 
il Commissario generale S. E. Pa- 
lamara. Nel corso del colloquio. è 
stato trattato a fondo il problema 
dei. summenzionati dipendenti. 
Quale primo provvedimento, S. E. 
Palamara ha comunicato l'amplia- 
mento dei corsi di riqualificazione 
professionale, sia per le varie ca- 
tegorie di operai che per quelle 
impiegatizie. Tali corsi, della du- 
rata di sai mesi, avranno lo scopo 
di dare un'immediata occupazione 
ai lavoratori interessati e permet- 
teranno l'esame della soluzione in- 
tegrale del problema in un clima 
di maggior tranquillità. 

Inoltre il Commissario generale 
ha promesso di interporre il suo 
vivo interessamento affinchè la 
quota di assunzione obbligatoria a 
favore dei reduci, combattenti, 
mutilati ed invalidi di guerra ven- 
ga elevata anche a Trieste dal 5 
al 6 per cento, come già si è veri- 
ficato nel resto della Repubblica. 
Un tanto darebbe la possibilità a 
numerosi ex dipendenti delle F.F. 
A.A. alleate di trovare un'imme- 
diata occupazione. 

Gli ex dipendenti del Betfor e 
del Trust sono convocati alla Ca- 
mera del Lavoro per l'assemblea 
che sarà tenuta domattina ‘alle 9. 


e 

La morte ha colto all'alba di ierì 
l'impiegato. Federico. Gregorin, di 
bi anni, residente a Nappli. Il Gre- 
gorin, triestino d'origin:, era ve. 
nuto nella nostra città per assiste- 
re slla parata militare, ed era sta. 
to ospitato da una famiglia di ami. 
cl, in via Valdirivo 86. Verso le 4, 
il poveretto ha accusato un males- 
sere, e i suoì ospiti si sono affret. 
tati a telefonare alla CRI. Ma al 
l’arrivo dei sanitari, # Gregorin 
l'era già spirato, ucciso da sincope. 


dere sulla tribuna eretta nel cuo- 
re dello stabilimento: il possente 
forno rotante, lungo settanta me- 
tri con una capacità produttiva 
giornaliera di trecento tonnellate 
di clinkers: nelle ventiquattr'ore. 
"Tra i presenti, simpaticamente no- 
tati una folta rappresentanza di 
lavoratori! bergamaschi della sede 
centrale dell’Italcementi e perso- 
nalità. delle città. consorelle presen- 
ti ieri ‘a ‘Trieste, tra le quali l'on. 
avv. Domenico  Larussa, rappre 
sentante della provincia di Ca- 
tanzaro, 

Mons. Santin ha benedetto i po- 
derosi limpianti e quindi donna 
Scelba, azionando un pulsante, ha 
mandato la tradizionale bottiglia 
di spumante, con'i ‘colori della 
Patria, ‘ad infrangersi contro. il 
forno cilindrico, che s'è messo în 
moto, dando l'avvio ‘Billa produzio- 
ne del cementificio. Tra i battima- 
ni dei presenti e il coro. festoso 
delle sirene, le note dell'inno na- 
zionale hanno salutato la messa 
in moto degli impianti, «E' una 
realizzazione, questa — ha detto 
mons, Santin  — che aggiunge 
gioia alla gioia nella giornata, che 
Trieste attendeva, da tanto tem- 
po». Rendendo grazie a Dio, il 
Vescovo ha esaltato la nuova ope- 
ra, quale conquista del lavoro, ap- 
portatrice di' pace, giustizia, fra- 
ternità, ‘fonte di lavoro e quindi 
di progresso e di benessere per la 
città, . 

Ml presidente della Italcementi 
ha sottolineato come il cementifi- 
cio, sia sorto nel segrio’ ideale di 
un: atto \di solidarietà per Trieste. 
Dalla felice coincidenza della sto- 
rica giornata l’avv. Rota ha trat- 
to l'auspicio di un migliore doma- 
nì per Trieste eiper VItalia. Un 
particolare significato della  ceri- 
monia è stato quindi rilevato dal 
Sindaco, che ha ricordato i ce- 
mentifici. perduti nell'Istria e ‘nel- 
l'alto Isonzo, passati ‘alla Jugosla- 
Via, ha fatto voti perchè nel lavo- 
ro e in ogni altro. campo in avve- 
mire si cementi la concordia e la 
solidarietà degli italiani. Ha preso 
pure la. parola l'avv. Forti. dando 
atto all’Italcementi della coraggio- 
sa opera compiuta quando ancora 
si temeva per la sorte del ciglione 
dell'altipiano da cui la fabbrica 
ricava la materia prima (calcare 
e marna argillosa), rimarcando i- 
noltre l'importanza di questa rea- 
lizzazione industriale, fondata ap- 
punto sullo sfruttamento delle na- 
tnrali risorse locali. 

Ha chiuso le dichiarazioni l'on. 
Scelba con queste nobili parole: 
«Stamane parlando in Piazza del- 
l'Unità io dicevo ai triestini: noi 
vogliamo ché Trieste diventi un 
centro. di avanguardia. dell’econo- 
mia italiana. Questo, stabilimento 
precorre l'invito del Governo, l’au- 
spicio della ‘Nazione. Desidero ren- 


dirigenti, ai tecnici che hanno rea- 
lizzato questo . magnifico ‘stabili 
‘mento, che. assicura con la. gioia 
dell'indipendenza .e della libertà la 
gioia del lavoro a tante famiglie 
di lavoratori. La libertà ed il lavo- 
to siano nel nostro pensiero e nel- 
la nostra azione i beni fondamen- 
tali da difendere, da. conservare 
per sempre. Nella libertà e nel la- 
voro Trieste troverà il suo miglio- 
Te avvenire, îl suo migliore doma- 
ni, Un auspicio ed un augurio per 
tuttii triestihi che ‘questo stabili- 
mento trovi imitatori in altri im- 
‘prenditorì per dare a Trieste la- 
voro, pane, prosperità. Un augurio 
per tutti». 


Improvvisa visita 
di Scelba a Muggia 


Dopo. l'inaugurazione. del cemen- 
tificio al Porto industriale, nel po- 
meriggio, il’ Presidente del Consi- 
glio on. Scelba effettuava una im- 
provvisa visita_a Muggia. Alle ore 
15.30 circa, infatti). giungevano 
nella piazza. del’ Duomo cinque 
matchine scortate da quattro vigi- 
li. della‘ Polizia stradale. Dalle 
macchine. scende\rano l'on. Scelba 
e il Sindaco Bartoli con le rispetti- 
ve gentili signore, il. Ministro on. 
De Caro e i Sottosegretari. Scalfa- 
ro e Ferrari Aggradi. Dopo aver 
osservato la piazza, il gruppo en- 
trava nella chiesa. All'uscita dal 
Duomo, le illustri personalità ve- 
nivano riconosciute da un esponen- 
te della locale sezione della D.C., 
il signor Visintini, il quale porgeva 
il salutota nome della cittadinan- 
za, lietamente sorpresa dalla visita 
non programmata, ed accompagna- 
va è gruppo nella visita della cit- 
tadina. Gritti 


sposizione dell'on, Scelba ; 
tatissimo, (per cui dove 
si a fare convil'seguito ui 
piedi per le vie cittad 


aid 


dere un.vivo grazie all'impresa, ai. 


case dalla facciata caratteristica- 
mente verieta erano imbandierate 
fino all'inverosimile. Il Presidente 
del Consiglio ha compiuto una pri- 
me sosta alla caserma dei vigili del 
fuoco, ove — sono le sue parole 
— «sì sentiva ìn dovere di saluta- 
te dei dipendenti dello Stato», 
stringendo loro la mano. Fatti po- 
chi passi, passava poi davanti alla 
sede delle ACLI, ove la banda so- 
ciale intonava gli inni nazionali. 
Qui si congratulava sorridente con 
i giovani musicanti. Si dirigeva 
quindi nuovamente verso la piaz: 
za, ma per raggiungerla bisognava 
passare. davanti alla sede del PRI 
ed anche qui sostava:; riconosciu- 
to, infatti, dai presenti ed accla- 
mato. veniva invitato a visitare 
la sezione, 

Infine il ‘gruppo raggiungeva la 
piazza, ma ormai la voce della sua 
presenza era corsa per la cittadi- 
na ed aveva allora luogo una ca- 
lorosa, spontanea manifestazione di 
omaggio da parte della ‘popolazio- 
ne, colpita soprattutto dalla’ sem- 
plicità della visita, senza scorta e 
senza servizio di pubblica sicurez- 
za. Sottrattosi alla pressione calo- 
rosa della folla, il gruppo poteva 
dopo qualche minuto ripartire, 
mentre nella piazza giungeva. la 
banda delle ACLI che ha sostenu- 
to un breve concerto hi 


— di‘ 0 icon. i limitino li 


SPETTACOLI 


Taviani visita le navi 
eil confine conla Zona B 


TI Ministro della Difesa on. Ta- 
viani ha visitato ieri pomeriggio 
gli incrociatori «Montecuccoli> e 
«Duca degli Abruzzi» e la nave 
scuola «Amerigo Vespucci», che 
hanno innalzato in suo onore l'in 
segna azzurro-oro. Sul «Montecuc- 
coli», l'on. Taviani si è incontrato 
con rin gruppo di reduci da BD) 
Alamein, tra i quali il gen, De 
Stefani e l'on. Guerrieri, che han. 
no portato a Trieste in ‘un’anfora 
alcune zolle della terra in.cui ripo- 
sano tanti soldati d'Italia. Nelle 
sue visite, il Ministro è stato ac- 
compagnato dall'amm. 'Zannoni, 
dal capo di S. M. della Marina 
amm. Ferrari, dal comandante del 
Compartimento dell'Alto Adriatico 
amm. Pecorì Giraldi e/dall'amm. 
Bigliardi, che comanda: la seconda 
Divisione navale. 

Successivamente l'on. Taviani, 
insieme con le più alte autorità 
dell'Esercito, sì è recato sulle al 
ture del Muggesano, soffermando- 
si brevemente al posto di blocco 
n. 18, a Chiampore, Egli ha ‘poi 
disceso il crinale, su cui corre la 
nuova linea di demarcazione con 
la Zona «B», a bordo di una «cam- 
pagnola» militare e si è diretto al 
posto di blocco n. 16, al Lazza- 
retto, al centro della baia:di San 
Bartolomeo, Ancora una breve so- 
sta, ‘poi il Ministro della Difesa 
è ritornato. a Trieste lungo la 
strada costiera. 

e” 


Combattenti di Ravenna 
al Sacrario di Oberdan 


Il gruppo dei combattenti della 
sezione di Ravenna, che da Gori- 
zia è giunto ieri a Trieste, si è 
recato anche in devoto pellegri- 
naggio al Sacrario di Oberdan, do- 
ve ha deposto un tripode in bronzo, 
la*cui fiamma, che arderà perenne- 
mente, è stata accesa. dal giovane 
Gualberto Ranieri, figlio di come 
battente. 


=== 


Cinque persone ferite 


per incidenti 


Due hanno riportato 


motociclistici 


la frattura del cranio 


La fretta, questo. moderno fla- 
gello, è all'origine del grave inci- 
dente stradale occorso iersera al- 
l'autista Emidio Flamini, di 29 
anni, abitante a Villa Opicina, in 
via Prosecco 117. Pochi minuti 
dopo le 18, in sella alla. sua mo- 
tocicletta, targata TS 10758, il gio- 
vane si stava recando da Santa 
Croce ad Aurisina. A metà circa 
del percorso, il centauro accelera- 
va per superare un ciclista — Giu- 
seppe Brumat, di 17 anni, da Au- 
risina — che lo precedeva di po- 
co ma, nell'effettuare il sorpasso, 
lo urtava di striscio, Mentre il 
Brumat riusciva a miantenersi in 
equilibrio, il Flamini, dopo avere 
percorso ancora qualche metro, si 
rovesciava assieme alla macchina 
in mezzo alla strada, 


, Alcune persone jo hanno subita 
soccorso, mentre altri provvede- 
vano a chiedere telefonicamente 
l'intervento della CRI Con una 
autolettiga di piazza Sansovino, il 
centauro, che ‘aveva riportato la 
sospetta frattura\,del cranio, wé- 
niva trasportato in stato: di inco- 
scienza all'ospedale, e colà, ricoy 
verato nel réparto neurologico. con 
prognosi riservata, 

Gravi lesioni a causa d'un inci. 
dente ha riportato auche l'agri- 
coltore. Francesco Maso, di 60 an- 
ni, da. Treviso, li Maso, venuto a 
Trieste per. assistere all'imponen- 
te parata militare, nell'attraver- 
sare verso le 9.30 il viale D'An- 
nunzio, all'altezza circa dello ‘sta- 
‘bile n. 36, veniva a trovarsi sulla 
direttrice di una motoleggera pi- 
lotata da Roberto Cimorroni, di 
19 anni, abitante ad Aquilinia, Il 
centauro tentava di evitare il pas- 
sante ma, data la' breve distanza 
che lo separava dal Maso, non ha 
potuto scansarlo, e subìto dopo si 
è a sua volta rovesciato assieme 
alla moto, Mentre il Cimorroni è 
rimasto incolume, il povero Maso, 
cadendo, ha sbattuto il capo sulla 
cordonata del marciapiede, ripor- 
tandò la sospetta frattura del cra- 
nio (e stato. commozionale. Tra- 
sportato all'ospedale dalla CRI, 
il Maso è stato trattenuto nel.pio 
luogo con prognosi riservata. 
Tre persone, Giovanni Angelica, 
di 27 annî, abitante in via del Ca- 


ni, abitante a Opicina Campagna 
912, e Giuseppina Sabadin, di 35 
auni, abitante in via Madonna del 
Mare 12, sono coinvolti in un in- 
cidente accaduto nel pomeriggio 
su una strada dell'altipiano. Ver- 
so l'una e-mezzo, il Vaccari, in 


sella alla motoleggera, targata TS 
10076, lasciava la sua abitazione 
diretto verso, Monrupino, Il cen- 
tauro era giunto a meno di cin- 
quanta metri dal cavalcavia fer- 
roviario, quando da un viottolo 
che si snoda dal ciglio destro della 
carreggiata, sbucava' la motoleg- 
gera pilotata dall’Angelica, e sul 
cui sellino posteriore viaggiava 
la Sabadin, Lo scontro è stato 
inevitabile, e i tre gitanti si ri- 
haltavano assieme alle macchine. 


Il Presidente del Consiglio e altri membri del Governo‘ hanno pre- 


stello 2; Sante Vaccari, di 23 an-. 


Con'un'autolettiga della CRI, i 
tre sono stati subito dopo tra- 
sportati all'ospedale, dove, la Sa 
badin è ‘stata ricoverata nella I 
divisione chirurgica con progno- 
si di 10 giorni per una vasta fe- 
rita lacero-contusa . alla. bozza 
frontale sinistra e stato subcom- 
mozionale. Il Vaccari e_l'Angelica 
che avevano riportato ferite e con- 
tusioni di non grave entità, hanno 
potuto rincasare. 


EXCELSIOR. 16: Sul grande scher- 
mo panoramico «La magnifica pì 
da» ‘con Marilyn Monroe e Robert 
Mitchum, E' un technicolor in Ck 
nemascope Fox, Ultima 22. 
FENICE. 15.30: «L'ammutinamen- 
to del Caine» con Humphrey Bo- 
gart, Josè Ferrer, Van Johnson, 
Fred, McMurray, E' un technicotor 
Columbia. Ultima 92: © ci 
ROSSETTI. 16: .Gina Lollobrizi- 
da. niel film in Eastmancolor: «I! 
grande gioco», Precede Incom; «W. 
Trieste italana», unico documenta- 
rio completo sulle manifestazioni: 
del 26 ottobre, Ultima 22. 
NAZIONALE. 16: Rita Hayworth, 
Josè' Ferrer, Aldo Ray in «Piog- 
gia», technicolor Columbia, diretto 
da Curtis Bernhardt. Ultima 22. 
ARCOBALENO, 15.30: «La valle 
dei maori», un meraviglioso film.ir 
Fastman Color, che racconta. le 
vicende avventurose dei primi con- 
quistatori della Nuova Zelanda, con 
J. Hawkins e C. Johns. 
FILODRAMMATICO, 16 {ultima 
22): Su schermo panoramico Alan 
Ladd e Joan Tetzel in un grande e 
spettacolare technicolor: «Inferno 
sotto zero», realmente girato sui 
ghiacciai dell'Antartide. Segue 
doc, Mondo libero, con «I bersa: 
glieri a Trieste» e «La tragedia 
del Salernitano». Ultimo ‘giorno. 
SUPERCINEMA. Prossima riaper- 
tura. Prime visioni. 

ASTRA, 16: «La ninfa degli an- 
tipodi», . spettacolare — technicolor 


Metro, con Esther Williams, Vietor|M 


Mature e Walter Pidgeon. Ult. 22 
CAPITOL. 15 (ultima 22): «Tre 
soldi nella fontana», spettacolare 
Cinescope Fox, con L. Jourdan. 
Mac Namara, Clifton Webb, R. 
Brazzi. | 

CRISTALLO. 15: Una. grande riì- 
presa: «Saratoga», la più bella 
interpretazione di Gary Cooper e 
Ingrid Bergman. L. 150, rid. 120. 
GRATTACIELO, 16: Gina Lollo- 
brigida ne: «La romana» dal ro- 
manzo di Moravia, con D. Gelin, 
R. Pellegrina e Franco Fabrizi, pre- 
sentato dalla Minerva Film, Vieta- 
to ai minori. 


ALABARDA, 15. «La corda di 
acciaio», film spettacolare con la in- 
cantevole piccola Brigitte Fossey. 
Xenia Valderi e Fausto Tozzi. Pri 
ma visione. 

ARISTON. 16: «Il figlio del viso 
pallido», il technicolor dell'allegria, 
con il comicissimo Bob Hope e la 
bellissima Jane Russel, e un caval 
lo che è un genio. Ultimo giorno. 
ARMONIA. 15.15: “Ruby, fiore 
selvaggio». Il più grande capola: 
voro cinematografico. Vietato si 
minori, J. Jones, K. Malden, C. 
Heston, Nuovo comicissimo, varietà. 
AURORA. 16: «Cavalca vaquerola 
con Ava Gardner e Robert Taylor. 
E' una superproduzione in techni. 
color, Metro d'alto livello spettaco- 
lare e artistico. 

GARIBALDI. 15.30: «Cuore di mam- 
ma», un film commovente, umano, 
con G. Rondinella, T. Dal Monte, 
Xenia Valderi e A. Rimoldi. Prima 
visione. 

IDEALE. 16: Un dramma. di 
amore nel sanguinoso urto di due 
razze: «L'indiana bianca», in tech- 
nicolor con G. Madison, F. Lovejoy. 
IMPERO. 16: «Le campane di $ 
Giusto» con G. Andrè, A Checcì 
R. Lupi e A. Togliani, Un film 4 
palpitante attualità in cui sono in- 
serite scene documentarie della pri- 
ma guerra mondiale e delle sto- 
tiche giornate del novembre 1918 a 
‘Trieste. Prima visione assoluta. 
ITALIA, 15: «Prima del diluvio», 
il capolavoro di Cayatte. Proibito 
ai minori. Precede Incom: «Viva 


-| Trieste italiana». Tutti gli avveni- 


(«Giornalfoto») 


senziato ieri pomeriggio all'inaugurazione del nuovo e moderno 
cementificio di Zaule, Alla fine della cerimonia, il Capo del Governo 


si è congratulato con l’avy, Gino 


Rota, presidente della Italcementi 


menti del 26 ottobre a Trieste. 
8, MARCO. 16: «Il carnevale della 
vita» con C. Boyer, B. Stanwyck 
e G. Robinson. 

MARE. 16: «Gran concerto», . | 
più grandi artisti del balletto clas- 
sico in un magnifico film a colori, 
con le musiche di Ciaikowski, Cho- 
pin, Borodin, Kaciaturian. K 
MODERNO. 16: Burt Lancaster ® 
Joan Rice in un grandioso techni- 
color Warner Bros «Il trono nero». 
SAVONA. 15.30: «San Francisco», 
colosso Metro. Clark Gable, Jean- 
nette Mac Donald, Spencer Tracy. 
VIALE. «I cinque dell'Ad: 
mello», film di grande eroismo e 
appassionato amore, con N. Gray 
e PF. Tozzi; cantano Teddy Reno e 
Carla Boni. Prima visione. 
VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11.30: Spettacolo Walt Disney 
in technicolor, L. 100, 

VITT. VENETO, 16: «Miseria 6 
nobiltà» con Totò, Sophia Loren e 
Carlo Croccolo. Divertentissimo M'- 
nerva in Ferraniacolor. Successo. 
nerva in Ferraniacolor, Successo. 
Ultimo. giorno. È 


TEATRI E CINEMA 


Wenerdì 5 novembre 1954 


Il concerto di stasera al Verdi 
con la banda dell'Arma dei carabinieri 


n sie 
Da un illustre tradizione a un perfetto complesso strumentale 


‘La famosa banda dei carabinieri 
darà stasera un concerto al Tea- 
tro Verdi. In Roma” capitale le 
trombe dell'Arma dei carabinieri 
apparvero per la prima volta nel 
1885, quando, col trasferimento in 
detta città della Legione allievi che 
aveva, avuto sino a quel tempo sede 
in Torino, vi giunse pure, amplia- 
ta e riorganizzata, la sua fanfara. 
Fu quello il nucleo originario del. 
la banda dei carabinieri, comples- 
so musicale più vasto e dallo stru- 
mentale più ricco, quali richiede- 
vano le esigenze di'servizio ‘e di 
rappresentanza nella sede di Ro- 
ma. Il primo direttore fu il mae- 
stro Cajoli. La sua valentia e le 
ottime qualità dei singoli musi 
canti fecero sì che, in breve tem- 
po, questo corpo musicale si gua- 
dagnasse l’ammirato apprezzamen 
to dei componenti ed il favore del 
la popolazione: Lia rinomanza del- 
la banda dei carabinieri sì estese 

to. anche all’estero, ond'è che, 
nell'aprile 1916, fu inviata 2 Parigi 
per prodursi accanto alle musiche, 
non meno rinomate, della Guardia 
repubblicana francese e della Guar 
dia reale d'Inghilterra; e fu lì, 
nella capitale francese, che ebbe 
il battesimo degli applausi stranie- 
rì, al «Trocadero», e «Les Invali- 
des», ai «Jardins des Tuileries» in 
memorandi concerti a beneficio dei 
feriti di guerra. 

el 1917 si recò, pro Croce Ros- 
sa, a Lione e a Saint Etienne. Nel 
1918 fu a Londra per un giro di 
propaganda nazionale € ivi tenne 
concerti applauditissimi, alla pre- 
senza dei Sovrani d'Inghilterra. 
Passò quindi a Birmingham, Shet- 
field, Blackburn, Newcastle, Edim- 
burgo, Liverpool. e a Southanipton. 
Nel viaggio di ritorno sostò a Le 
Havre, per altro concerto a favo- 
re della Croce Rossa Belga. Nel 
1919, infine, andò a Nizza, Cannes 
e Mentone, e nel 1922, a Marsiglia, 
ovunque; elogiata dalla stampa e 
festeggiata. A succedere al Cajoli, 
dopo la sua morte, venne, nel 1926, 
previo concorso, chiamato il mae- 
stro Luigi Cirenei, già allievo di 
Pietro. Mascagni nel Liceo musi 
cale «Rossini» di Pesaro. Si ebbe, 
con lui, una sostanziale riforma 
nei. criteri della preparazione ® 
della esecuzione, con un arduo 
rinnovamento: del: repertorio, Così 
perfezionata e potenziata, la ban- 
da conquistò sempre nuovi ‘prima- 
ti: Liegi (1928),, Parigi (1934), 
‘Bruxelles (1935), Valence sur 
‘Rhone' ed Aix les Bains (1935) e 
più tardi, in varie città della Ger- 


AZZURRO: 16: «Ancora e sempreò 
brillantissimo ‘musicale in tech! 
color, con Jane Wymau, Ray M 
land, Aldo Ray. Successo Columbia, 
Domani; «Gli amori di Cleopatra», 
BELVEDERE. 16: «Salvate il re», 
grandioso technicolor, con A, Dex- 
ter, J. Lawrence e ‘A. Quinn, 
FERR, S. VITO, 19.45 (ult. 21.30) : 
«I figli non si vendono», commo- 
vente capolavoro, con Lea Padova- 
nì, Antonella Lualdi e J. Sernas. 
LUMIERE. 17: La più travolgente 
avventura di Errol Flynn nel tech- 
nicolor «Il principe di Scozia». 
MARCONI. 16: «Paradiso nottur- 
no», fascino e bellezza trionfano in 
un fantastico technicolor, con l’in- 
diavolata Mitzi Gaynor. 
MASSIMO, 16: «I deportati di B. 
tany Bay», avventura, rischio, sti- 
da, amore in un meraviglioso tech- 
nicolor, con Alan Ladd, Patricia 
Medina, James Mason. Paramount. 
NOVO CINE. 16: «Pane, amore 
e fantasia», Vittorio, De Sica, Gina 
Lollobrigida. E' un film umano, 
lieto, semplice come una lieta e 
semplice è la gente che vive di 
pane, amore e fantasia. A 
ODEON. 16: «Fratelli d'Italia» 
(Nazario Sauro) con Ettore Manni. 
RADIO. 16: «Gli uomini. preferi- 
scono le bionde», un'affascinante 
rivista in technicolor, con Marilyn 
Monroe .e Jane Russell. 

SECOLO. 16: «Kidd, il pirata», 
divertente technicolor. con Gianni 
e Pinotto e Charles Laughton. 
SORDO: 18: «I tre soldati», 


VENEZIA. I (Altri tempi». Spet- 
tacolo grandioso con Gina Lollo- 
brigida, Vittorio De Sica e i mi 
gliori artisti del cinema italiano. 


mania, della Svizzera, dell'Austria. 

Attualmente, composta di oltre 
cento elementi e dotata di un com- 
pleto e moderno strumentale, non- 
chè di un vasto repertorio, è di 
retta dal maestro Domenico Fan 
tini, degno continuatore dell'opera 
dei suoi valenti predecessori. Sot- 
to la sua direzione la banda ha 
confermato le sue ‘alte tradizioni 
artistiche, in altra lunga serie di 
concerti. all'interno ed. all'estero. 
Ammirato ovunque, questo corpo 
musicale, merita bene l'onore di 
essere parte viva ed attiva, del-' 
VArma, 

Il concerto di stasera che \avrà/ 
inizio alle 21, precise. si presenta 
con particolare interesse artistico, 
La banda:dei carabinieri eseguirà 
la sinfonia dei «Vespri siciliani» di 
Verdi, la VI Sinfonia di. Beetho=.. 
ven, -i due. preludi della «Traviata» 
di Verdi, e la, «Cavalcata delle 
Walkirie» di Wagner. Nella secon- 
da parte del programma. la banda 
eseguirà musiche di  Martuoci, 
‘Wolf-Ferrari, Puccini e finirà con 
il preludio del «Tannhauser» di 
Wagner. 


Domani 
al Rossetti 


i 


ROD CAMERON 
JOANNE DRU 
JOHN IRELAND 


Domani 
al Nazionale 


STERLING HAYDEN 


3 LORIA GRAHAME 


a) GENE BARRY —. 
GI MARCIA HENDERSON 


BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal- 
le ore 20 alle 2; sì balla al piano- 
terra e al primo piano, 2 orchestre. 
ROUGE ET NOIR con il comples- 


lg 


so musicale Safred. —* 
SAVOY GRILL tè delle cinque, 


DOMANI AL FILODRAMMATICO 


FAROVARNAYII 
DA ARUVANA” 


Resa: JERRY HOPPER 


CASA MACCHINE CAFFE' ESPRESSO CERCA PER 


INDISPENSABILE RESIDEN. 


RAPPRESENTANTE 


‘A 
PROVINCIA DI TRIESTE 
IN LUOGO E 


COMPETENZA RAMO SPECIFICO. 


Serivere: Cassetta 13542 M_— S.P.I. - Milano 


II° FILCILE: 


2) dis 


PIRINA 
vodlra! 


v 


toi 


Venerdì 5. novembre. 1954 


Sfilano lungo le rive î mezzi corazzati del I e del II battaglione dell’«Ariete», Appena i guidon» 
cini che Trieste ha donato alla Divisione spuntano sull’immensa siepe umana, la folla travolge 
tutti gli argini e dalle falle apertesi negli sbarramenti si s'ancia verso il mare per salutare i carristi 


Il Presidente del Consiglio ‘Scelba con il Sottosegretario alla Presidenza Scalfaro ‘e il Commissa= 
rio generale Palamara fotografati durante la riunione in Municipio alla fine della parata militare 


Quando la corrente dell'entusiasmo popolare straripa non ci sono sbarramenti nè cordoni per poterla 
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fermare. Trieste ha atteso troppo questo giorno per non volerlo vivere in ogni suo istante, vederlo in 
tutte le sue immagini. Se ne sono resi conto carabinieri, agenti della Celere e le altre forze dell’ordine 


che ad un certo punto hanno dovuto arrendersi a quell’ondata travolgente d’amore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 4 

Soluzione ‘inaspettata negli 

Ultimi. spogli dei voti per le 
elezioni parlamentari in. Ame- 
rica. I democratici, partito al- 
l'opposizione, dopo essersi as- 
Sicurati un vantaggio di ven- 
titrè seggi di maggioranza nel 
le elezioni per la Camera sono 
Vincitori anche al Senato, nel. 
la stretta ma sufficiente misu: 
ra di un seggio di maggioran.: 
za. Teri la situazione era di 
47 seggi per i democratici e al- 
trettanti. per i repubblicani. 
con un unico seggio ancora in 
discussione, quello dello Stato 
dell'Oregon, tradizionalmente 
feudo repubblicano. Il candida» 
to. repubblicano Gordon. appa- 
tiva ‘infatti in vantaggio sul 
suo. avversario. democratico 
Neuberger, con ‘Circa 275.000 
voti di fronte a 274.000, Nel 
corso della notte, con gli spo- 
gli degli ulteriori voti, la si 
tuazione si è rovesciata por- 
tando in testa Neuberger con 
284.000 voti contro 282.000 del- 
l’avversario. Mancano ancora i 
risultati di sei sezioni elettora- 
li soltanto, su 2500, ma la vit: 
toria del candidato democra- 
tico sembra ormai certa e con 
essa la. vittoria del partito de- 
mocratico nel controllo del Se- 
hato con 48 voti contro 47 dei 
repubblicani. 
‘L'incertezza della contesa e 
la_sua importanza ai fini ri 
solutivi di tutto il quadro elet- 
torale del 2 novembre sono ta 
li tuttavia da richiedere una 
‘accurata ripetizione del  con- 
teggio. dei voti, il che, ritarde. 
rà probabilmente di una set- 
timana almeno l’annunzio defi- 
nitivo, dei.risultati. 

La chiave del capovolgimen» 
to. è stata. dunque l’Oregon, 
questo Stato inipervio e lonta- 
no, posto sulle coste del. Paci 
co, Vasto come mezza Italia 
ma popolato da poco più di 
Li nione di SPIRA in uno 

lei: pi ettacolari paesaggi 
dell'America, s SE 

Se le ultime indicazioni ver- 
ranno confermate, la situazio- 
ne che si avrà negli Stati Uni- 
ti per i prossimi due anni e- 
quivarrà nella sostanza se non 
nella forma a qualcosa come 
un Governo'di coalizione con 
la Presidenza e il Gabinetto 
repubblicani e la maggioranza 
del Parlamento democratica. 
Questo dimostra l’orientamen- 
to dell'opinione pubblica verso 
una forma di equilibrio politico 
fino al massimo limite consen- 
tito dal meccanismo costituzio- 
nale americano, equilibrio. ba- 
sato sulla coalizione dei due 
partiti, sulle posizioni di centro 
in politica interna e sull'impe- 
gno e la difesa del Patto atlari- 
tico in politica estera, E' parso 
infatti chiaro. dal modo come 
gli elettori si sono pronunziati 
il ripudio di ogni forma radi- 
cale sia dell'estrema sinistra 
dei democratici sia dell'estrema 
destra repubblicana, 

Ciò è confermato dalla scon- 
fitta di quei candidati repub- 
blicani che erano sostenuti da 
Mac Carthy e ciò è avvenuto 
petfino nello Stato medesimo: 
di Mac Carthy, il Wisconsin: 
dalla. sconfitta dei candidati 
con programmi  isolazionist: 
dalla sconfitta di quei candida- 
ti democratici troppo intinti di 
laburismo e.di New Deal della 
vecchia formula, rooseveltiana. 
Gli elettori americani.il 2 no- 
‘vembre hanno compiuto .una 
specie, di conversione al centro. 
abbandonando le ali estreme 
dell'uno e dell’altro partito. 

Per quanto il fatto elettora- 
le, con le, emozioni provocate 
dagli alti e bassi per la mag- 
gioranza senatoriale ed î mar- 
gini minimi di molte vittorie 
sia repubblicane che democra- 
tiche, abbia continuato ad. es- 
sere durante tutta la giornata 
l'argomento numero uno di 
tutti i commenti anche neplì 
ambienti internazionali, il di- 
scorso tenuto da Scelba a Trie- 
ste ha attirato notevole atten- 
zione negli ambienti diplomati» 
ci della capitale. Questi metto- 
no in rilievo la rapidità con la 
quale il Governo italiano, tren- 


ta giorni dopo la firma del Me- 
morandum di Londra, ha com- 


piuto. una mossa diplomatica 
che ha. messo. l’Italia. dalla 
parte dell'iniziativa per. una 
politica di ulteriore distensio- 
ne, di intesa. e. collaborazione 
in tutti i campi, gato) 


Una cerimonia a Belgrado 


al cimitero militare: italiano 
Belgrado, 4 

In occasione del 4 novembre 
si è svolta al cimitero milita- 
re, italiano. di Belgrado una 
semplice cerimonia per onora 
re la memoria dei nostri solda- 
ti caduti durante la. prima 
guerra mondiale. Dopo la ti- 
tuale. benedizione l’incaricato 


d'affari. la. Delegazione d’Ita- 


lia (e l’Addetto militare. hanno 
deposto. corone, sul  monumen= 
to commemorativo. Alla, ceri- 
monia è intervenuto. il. vicedi- 
rettore. del. cerimoniale . della 
R.F.P.J. dott. Marinovie. Era 
anche. presente. un gruppo di 
membri della comunità italia- 
na di Belgrado. Dopo la. ceri- 
monia ha avuto luogo nella 
‘chiesa di Cristo Re una Messa 
in memoria dei caduti per la 
Patria, 

I giornali jugoslavi di doma- 
mi pubblicheranno nelle prime 
‘pagine con forte rilievo il di» 
scorso del Presidente Scelba & 
"Trieste, sottolinéarido im parti. 


I RISULTATI DELLE ELEZIONI NEGLI STATI UNITI | 


Irepubblicani battuti 
alla. Camera e.al-Senato 


Verso. la formula di. Governo. di. coalizione a Washington 


‘colare la pate che si ‘riferisce 
alle prospettive di, collabora- 
ziohe politica, economica. e $0- 
ciale tra i due paesi, nonchè 
alle garanzie per le rispettive 
minoranze, previste dall’accor- 
do di Londra. Le emittenti ju- 
goslave, a cominciare dalle 15, 
hanno dedicato la prima e più 
ampia parte dei loro notiziari 
al discorso \del Premier ita- 
liano, 


iun*u_uu[atmtmùùi 


L'ON, ZAGCAGNINI FERITO 
in un incidente stradale 


î Ravenna, 4 
Il deputato .. democristiano 

‘Benigno Zaccagnini è rimasto 

gravemente «ferito. in un inci 


«dente ‘stradale avvenuto ;nel; 


pomeriggio di oggi lungo la 
statale adriatica, fra Ravenna 
e: la basilica di S. Apollinare 
in Classe. 

Il parlamentare guidava la 
propria automobile, avendo a0- 
canto la moglie e tre figlioli 
sul sedile posteriore, quando, 
per. cause tuttora imprecisate, 
l'auto si è scontrata con una 
altra macchina e con un ciclo» 
motore, finendo poi nel fossa- 
ta.ché dosteggialla strada! 

L'on, Zaccagnini ha riporta- 
to una vasta ferita all'occhio 
destro con lesione della palpe- 
bra ed è' stato trattenuto al- 
l'ospedale; guariràtin(um mese. 


NOTTE DI 


UN NUOVO. NUBIERAGIO NELLA CAMPANIA, 


;so alloggio in un appartamento 
al terzo piano dell’antico al- 
W bergo- Regina a Cimiez, presso 
(Nizza: Hra circondato da un’ 


sulla costa di Amalfi 


I danni sembrano fortunatamente limitati 


; Napoli, 4 
Un forte temporale si ‘è ab- 
battuto la. notte scorsa;su una 
vasta zona della Campania 
che comprende anche le loca: 
lità del Salernitano, già. scon- 
volte dall’alluvione del 26 ot- 
tobre scorso. Alcuni. abitati 
della costiera amalfitana sono 
rimasti isolati, e non se ne 
hanno notizie precise. Finora 
non si segnalano vittime. 

Nel Salernitano, da ieri mat- 
‘tina, cadeva una pioggia, sot- 
tile, ma durante la notte scor- 
sa, la precipitazione ha assune 
to una paurosa wviolenza di 
nubifragio. L'acqua caduta 
sulle ‘alture è scesa a fiumana 
verso gli abitati della costiera 
provocando; allagamenti. e-mi- 
nacciando la stabilità degli 
edifici già pericolanti in segui. 
to all’alluvione del 26 ottobre. 

A. Salerno, si sono avuti 50 
interventi di vigili del fuoco 
per verifiche a stabili perico- 
lanti. Le acque hanno invaso 
gli scantinati della Prefettura, 
del cinema «Metropol» e di al- 
cuni edifici nelle principali 
strade. Via, De Marinis, che 
allaccia. la strada statale. per 
Vietri sul mare, è rimasta per 
qualche tempo interrotta. 

Il lavoro di sgombero del 
detriti, iniziato tempestiva- 
mente, è già a buon punto. 
Da' piazza Luciani la massa 
d'acqua si è riversata in via 
Fusandola, colmandola con 
un vasto allagamento. 

A Vietri sul mare le acque 
del Bonea si' sono ingrossate 
minacciando ‘alcune case che 
sorgono sulla sponda, I vi- 
gili e le squadre del Genio ci- 
vile controllano la situazione. 
I sopraluoghi compiuti stanot- 
te nelle zone critiche hanno 
dato risultati rassicuranti. 

A. Cava, Pianosa e Minori e 
in altri centri della zona, gli 
abitanti, in preda @l panico, 
tempestano il.comando dei vi- 
gili del fuoco con centinaia di 


chiamate di allarme. 
In tutti i centri dove i vigili 
sono intervenuti, si segnalano 


OPERAZIONI DI POLIZIA | SOCIALDEMOCRATICI E IL 


contro il banditismo in Algeria 
K Savi Algeri, 4 

La situazione in Algeria, di 
venuta) «esplosiva» dopo la tra- 
gica notte di domenica, ha re- 
gistrato in alcune regioni del 
paese un netto peggioramento 
tanto che, per liberare una cit- 
tadina assediata da forti con- 
tingenti di nazionalisti bene 
organizzati, è stato necessario 
l'invio urgente di due colonne 
blindate francesi. Queste par- 
tite da Batna e da Khenscela, 
si sono congiunte stamane al. 
le 11 nelle vicinanze del villag- 
gio di. Fuùm-Tub, al limite del 
massiccio dell’Aures, nel sud 
algerino. Le truppe francesi 
‘hanno aperto il fuoco in dire 
zione delle boscaglie circondan- 
ti il villaggio, dove si erano 
nascoste numerose bande di 
nazionalisti. a «sono riuscite a 
liberare l’agglomerato a mez- 
zogiorno, Compiuta questa pri. 
ma operazione, le colonne blin- 
date si sono immediatamente 
dirette‘sulla cittadina di Artis, 
che da.ieri sera si trovava in 
stato di assedio. Si 

Questo centro; infatti, è posto 
in una piccola conca nello stes! 
so massiecio .dell’Aures, e 1 


«fellagha» algerini, cui si sono! 


aggiunti circa 250 fuorusciti 
tunisini, avevano ieri sera oc- 
cupato. le creste che lo.domt 
nano, La. colonna blindata è 
riuscita.a spingersi fin nell’abi- 
tato e.a rifornire di viveri 
la popolazione, che per la mag: 
gior parte è mussulmana.. Gii 
europei colà residenti, per con- 
tro, sono stati. accompagnati 
sotto scorta armata a Batna, 

Dall'inizio delle operazioni va 
ieri, sono stati attuati in tutto 
130 arresti di agitatori dei va- 
ri focolai di rivolta, oltre a 
quelli di esponenti del partito 
del popolo algerino, tra cui il 
segretario generale Moulay 
Merbah, braccio destro di Mas 
sali Hadj. 


PROGETTO DI° UN RIMPASTO 


|SARAGAT LASCIA PIENA LIBERTÀ 


Roma, £ 

* L'assenza. \da Roma degli 
esponenti politici dei vari par- 
titi ha fatto si che oggi non si 
registrassero nuovi sviluppi del 
problema impostato dai social 
democratici. La contemporanea 
presenza) a Mrieste del. ‘Presi: 
dente del’ Consiglio \e_del-se- 
gretario della D.C. on. Fanfani 
DUò aver offerto l'occasione ai 
‘due uomini politici :per uno 
scambio di idee sulla ‘situazio- 
ne in vista, delle riunioni dei 
prossimi giorni. sia Fanfani 
che Scelba, concluse le manife- 
Stazioni per Trieste ed esauriti 
i lavori del consiglio naziona- 
le, faranno ritorno 'a Roma nel 
la mattinata. di domani, 

La prima delle riunioni’ di 
partito nelle quali vertà trat- 
tato il problema aperto dai so- 
cialdemocratici sarà quella del- 
l'esecutivo del PSDI: in‘que- 
sta riunione verrà concordata 
la. relazione della maggioranza 
alla direzione che si adunerà 
ll giorno successivo, sabato. Sa- 
rà lion. Matteotti a svolgere la 
relazione sulla quale si imper- 
nierà ‘poi la discussione. L'on. 
Saragat, partito questa ‘matti. 
na, per Torino, ove si tratterrà 
alcuni giorni, non parteciperà 
ad-salcuna. delle. due riunioni 
non volendo in alcun modo in- 
fiuenzare le deliberazioni. degli 
organi dirigenti del suo partito 
nella importante e’ delicata 
questione. ti À 

‘A quanto risulta i ventun com- 
ponenti della direzione: del 


PSDI, sia pure con diverse sfu- l riserve da parte repubblicana 


mature, sono convinti della in. 
sostituibilità dell’attuale’ for- 
mula governativa e la discus- 
sione quindi si impernierà sui 
modi con i quali si possa pro- 
cedere al rafforzamento della 
attuale compagine, I socialde» 
mocratici rimangono fermi nel 
loro atteggiamento circa la ne- 
cessità di giunzere ad un chia- 


rimento delle posizioni dei ri. | 


spettivi partiti della maggio 
ranza democratica in quanto, 
affermano, vi è stato un indub- 
bio spostamento nell’equili i 
che era alla base dell'attuale 
formazione governativa. Infat: 
ti, per quanto riguarda, i libe- 
rali, il PSDI ricorda che, allor- 
chè si svolsero le trattative per 
il quadripartito, la direzione 
del PLI, allora tenuta .dall’on. 
Villabruna, godeva del tacito 
appoggio della sinistra del yar- 
tito, mentre oggi, dopo le deli. 
berazioni dell’ultimo consiglio. 
nazionale, non solo vi è stato 
uno spostamento a destra del- 
l'organo direttivo di quel par- 
tito, ma la sinistra, appunto 
per tale diverso indirizzo, si è 
posta addirittura in contrasto 
c.n la direzione, 

Un altro elemento che preoc- 
cupa i socialdemocratici per 
il mantenimento dell’equilibrio 


to è l'atteggiamento dei repub- 
blicani. Questi, pur non assu- 
mendo cirette responsabilità di 
Governo, avevano assunto l’im- 
pegno di un pieno e incond’ 
nato appoggio: da qualche tem- 
po si assiste invece a continuè 


nei confronti della politica dei 
Governo, soprattutto per quane 
to riguarda i problemi interni. 
Ma la preoccupazione. più 
grave è quella che si riferisce: 
alle sfere dirigenti della DC: | 
i socialdemocratici, che aveva- 
no. Visto con, soddisfazione 1a 
affermazione al congresso di 
‘Napoli di quelle forze più aper- 
te ad una azione di carattere 
‘soziale, continuano a sostenere 
che tali forze non si sono im- 
pegnate pienamente nel soste- 
nere il Governo e per dargli 
quella forza>@ quell’autorità in- 
dispensabili pi. attuarele ri- 
forme che sono alla base del 
programma. comuni i 
Per .quani L 


revoli e qualificati 

«iniziativa democra par 
tecipassero al Governo e, per 
quanto non. siano stati fatti 


na nomi, si. sa che non si riferi: |di 
politico a suo cn) concorda | sco: 


i a Fanfani ma- all'on 
Moro e forse anche a Rumor.| 

Da parte della DO non ci so 
no, come abbiamo detto, indi. 
cazioni, oltre la dichiarazione 
fatta ieri sera dall’on. Scelba 
Si può dire soltanto che la sk 
tuazione. verrà esaminata con 
tutta la ponderazione che la 


‘agli organi direttivi del suo partito 


Sua delicatezza richiede \e (che 
mon si può parlare senz'altro. 
‘di rimpasto, anche hè non! 
‘si sa oggi dove anch a Sem- 
‘plice operazione, di rimpasto 
andrebbe a sfociare. 

Se questa esigenza si pones- 
se in maniera inderogabile es- 
sa verrebbe vagliata sotto tut- 


ti gli aspetti non solo nei con-|. 


fronti della sua effettiva pos- 
sibilità ma anche nei presup- 
posti e nei limiti, 

La direzione della DO sì rit-| 
nirà certamente. nei primi; 
giorni della prossima: settima». 
na, forse martedì, Per.lo «stes, 
so giorno.è stata convocata la 
direzione coni gruppi del PLI! 
per. un. esame generale della 
situazione  politica.. La. stessa 
direzione ‘discuterà poi di que- 


il stioni ‘organizzative e precisa- 


mente della. distribuzione © del- 
le. cariche all'interno della ‘\di- 
rezione ‘stessa. Secondo quanto 
si anprende l'on. Malagodi; a- 
Vrebbe intenzione di conferma: 
‘re i tre: vicesegretari uscenti. 
‘ossia Bozzi per la parte poli- 
tica, Ferioli la parte am- 
ministrativa ‘e’ Orsello. per' i 
servizi della ‘propaganda. 

La riunione: dei segretari; dei: 
‘quattro partiti ‘insieme ai capì 
lei gruppi parlamentari, sot-| 
to la presidenza di Scelba; è| 
brobabile che avvenga entro. la. 
fine di questa settimana, E” 
prevedibile. tuttavia che essa 
sia preceduta da colloqui ‘tra 
il Presidente del Consiglio e 
î vari segretari politici allo 
scopo di impostare le basi per 
la discussione collegiale. 


allagamenti in qualche abita- 
zione. Il comando tuttavia de- 
finisce la situazione per il mo- 
mento «non preoccupante» e 
attribuisce il rilevante, nume. 
ro. delle chiamate, anche se 
non, principalmente, al giusti 
ficato stato di allarme della 
popolazione che pochi giorni 
fa venne tanto duramente pro- 
vata dalla sventura. 

Nella. mattinata odierna la 
pioggia è cessata.. 

Ad Amalfi, alcune strade 
sono state allagate, mentre il 
fiume Canneto minaccia di 
straripare. Il servizio dell’e- 
nergia \elettrica.è pure inter- 
rotto. Gli abitanti della zona 
inferiore si sono rifugiati ove 
meglio potevano, fra pianti e 
invocazioni. g 

Nessun danno di rilievo. si 
è registrato ai fabbricati, già 
pericolanti e all'agricoltura. 
In località Madonna degli An- 
geli continuano minacce di 
frane, ma le squadre. dei vi 
gili e del Genio civile sono 
sul posto.L'oratorio dei Padri 
Salesiani è rimasto ‘allagato. 
A° Marina, oltre ad allaga- 
menti, si registra un danno al 
ponte ricostruito’ per cuì il 
traffico è di nuovo interrotto, 
Una frana è caduta sulla sta- 
tale 18, fra Vietri e Salerno, 
in località piazza di Caiafa, Il 
traffico sulla statale per le 
Calabrie e Salerno è ancora 
interrotto. 


Uccisa dal cognato 


Verona, 4 
| Una giovane sposa, Pierina 
Menghin, di 22 anni, è stata 
uccisa oggi dal cognato, il con- 
tadino Cesare Prando, di 39 an- 
ni. Il delitto è avvenuto. nel 
piccolo borgo di Bastia, del Co- 
mune di Montecchia di Crosa- 
ra, nella zona collinare ai con- 
fini tra le province di Verona. 
e Vicenza. 

L'assassino, che vive con la 
famiglia del fratello Angelo, di 
25 anni, armatosi di un tubo di 
ferro, sì è avventato. contro la 
cognata e l’ha colpita. ripetu- 
tamente alla testa fracassan- 
dole il cranio. Le grida di una 
altra donna, presente alla ‘sce- 
na, hanno richiamato l’atten- 
zione di un cugino della vitti- 
ma, che abita in una casa adia- 
cente. Questi però è stato af- 
frontato sulla soglia dall'omi- 
cida, il quale dopo essersi di- 
vincolato è fuggito sulle col- 
line, 

Nel corso di una battuta ef- 
fettuata nella zona i carabi- 
nieri hanno arrestato l'omicida 
nei pressi di Castelcerino. N 
si conoscono ancora i moti 
che possono aver spinto il 
Prando al delitto. Egli era co- 
nosciuto come uno squilibrato, 
dal carattere risoluto ed insop- 
portabile. La vittima lascia un 
bimbo.di nove mesi. TI 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


La perturbazione segnalata sta- 
‘mane sull'Italia centro-meridionale 
si è portata sui Balcani, ma, in: 
fluenza. ancora sebbene marginal- 
mente lè estreme. regioni meridio- 
nali. Pertanto, su. Puglie, Lucania 
e Calabria si avrà cielo molto nu- 


i) 
Napoli 13, 19.8; Campobasso 9.8, 
13,8; Bari 12.4, 21; Potenza 6, 19.6; 
Reggio Calabria. 13, 24; Palermo 
16, 22; Messina 16.4, 22.6; Catania 
10.9, 27.5; Sassari 18.6, 19; Ca- 
gliari 13,8, 21.4, 


LA MORTE DI HENRI MATISSE A NIZZA 


SEMBRAVA UN PROFESSORE 
il grande piitore scomparso 


Dal 41 dipingeva a letto, in una stanza d’albergo, le cui pa- 
\reti‘erano:tappezzate letteralmente divritrattò dei suoi familiari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ì Ar] Parigi, 4 

Henri Matisse è morto ieri 
pomeriggio a Nizza. Un attacco 
cardiaco, l’ha tolto in un'rapi- 
do volgere di ore al numero dei 
viventi. Da'‘tempo era sofferen- 
te ed'era da molti anni che gli 
amici temevano per la sua vita, 
Era carico di anni. Aveva la ci- 
vetteria di non nasconderli e 
spesso si riportava ‘all'esempio 
di longevità del Tiziano, Il 31 
dicembre avrebbe compiuto ‘85 
anni. Ma in questi ultimi mesi 
il desiderio di vivere ‘aveva la- 
sciato il posto ad un senso di 
presaga'rasseghazione: <La mia 
strada è rimasta illuminata dal 
sole. ‘sino @ll’ultimo» diceva. 
«Posso, andarmene in pace. So- 
no in pace». Lui, non osservan- 
tè, dveva voluto dedicarsi di 
recente a dipingere bozzetti, af- 
freschi, vetrate di una piccola 
cappella. del villaggio. di. Ro- 
sarie che aveva deciso di offri 
re ai Domenicani. di. Vence. 
Questo contatto con le cose sa- 
cre gli aveva messo nell'animo 
una grande serenità. Si sentiva 
liberato dal peso di:un’amarea- 
za e di una patita pazienza che 
gli procuravano le sue infermi- 
tà, le quali, dal ‘41, da quando 
dovette subire una difficile ope- 
razione, lo costringevano a ri- 
manere quasi immobilizzato a 
letto. Abitava a Nizza da moltis- 
simi anni, Vi era andato duran- 
te la prima guerra mondiale e 
non aveva più avuto cuore di 
lasciarla. S'era fatto «un curio- 


vero stato maggiore di ancelle 
e viveva in mezzo a‘un’infinità 
di gatti e di volatili d’ogni ge- 
|mnere. Chi riusciva ad arrampi- 
carsi:su\da lui era ricevuto gen- 
tilmente: sì trovava dinanzi 
una figura umana che non ave- 
va nulla del pittore. Sembrava 
‘un professore tedesco con quei: 
suoi occhiali d'oro, il naso cor- 
to ,il labbro fine. 

Matisse era nato a Chateau 
Cambresis il 31 dicembre 1869. 
Suo padre, un mercante di gra- 
no, tentò di farlo studiar leg- 
ge, ma viste le inclinazioni ar- 
tistiche del figlio, lo portò alla 
scuola delle belle arti, da Gu. 
stave Moreau, perchè giudicas- 
se il figliolo. Dopo qualche me- 
se il responso non dava luogo 
a dubbi. Il celebre pittore dis- 
se: «Non ho riguardo a suo fi- 
glio nessuna esitazione: è il 
migliore dei miei allievi». E il 
padre si arrese. Ma scoteva la 
testa, Era sicuro che ii figlio 
avesse, sbagliato strada. E se 
ne convinse maggiormente  al- 
lorche dinanzi ai quadri che il 
figlio esponeva eyli sentiva l'a- 
nimo CE le riflessio- 
ni del pubblico: «Oh, che otro- 
re. Che mostruosità !». 


nanzî a sè aprirsi il cammino 
dell’arte: vera, della sua’ arte, 
Non aveva che a percorrerio. 
Lo percorse sino în fondo: 
Altri parlerà della sua arte € 
delle sue opere, tra cui la fa- 
mosa «Donna dal cappello» ‘e 
laffresco «La danza». del 1983. 
Dirò che un'operazione: dovuta 
subire in una clinica di Lione 
nel ’41 lo costrinse ‘a trascorre. 
re ila. maggior parie del resto 
della ‘sua vita a letto. Stando 
a letto: riceveva gli ‘amici, fra 
cui con .affettuosa assiduità il 
nostro: Antonio Aniante. A. let- 
to dipingeva. E difficilmente si 
lamentava. «Ieri; nel. pomerig- 
gio; si apprestavai ad ‘alzarsi, 
dopo la quieta e abituale sie- 
sta, quando» fu preso. da ma- 
lore. Sì senti stanco, pesante. 
Chiese di essere accompagnato 
a letto. E poco dopo, alla pre- 
senza di sua figlia. Marguerite 
Dutuit, e della sua governanie 
Lydia Deletors Aja, spirava. 
, Prima di- chiudere. gli occhi 
per. sempre guardò. con vinsi- 
stenza dinanzi. a sè.le figure 
che aveva dipinto sulla parete. 
Erano quelle dei suoi familiari. 
Le aveva dipinte per sentirsi 
— così aveva detto — mena so- 
lo. forse, non dovette în com. 
pagnia di loro e della sua arte, 
sentirsi solo di fronte alla 
morte. 


MAURIZIO D'ASSIA 
“interrogato da Sepe 


Roma, 4 

La novità odierna è l’inter- 
rogatorio di Maurizio d'Assia. 
Anche il giovane principe sa- 
baudo ha varcato la soglia del- 
l'ufficio di Sepe che lo ha in- 
terrogato a lungo, Si, è anche 
saputo questa sera che il prin- 
cipe si. è recato dal presidente 
della sezione istruttoria per 
chiarire la sua posizione e che 
dal 7 settembre, giorno in cui 
gli venne ritirato il passaporto, 
egli attendeva questa chiamata 
che anzi i suoi avvocati in que- 
sti due mesi avevano ripetuta- 
mente sollecitata. 

Maurizio d'Assia ha risposto 
a una serie di domande che Se- 
pe gli ha posto e ha in sostan- 
za rivelato il suo piccolo mi- 
stero: cioè il fatto della famo- 
sa auto a Capocotta. Egli in 
effetti si recò a Capocotta il 
10 aprile del 1953 ma in com- 
pagna di una ragazza che nul 
la aveva a che fare con Wilma 
Montesi. Egli aveva. ripetuta- 
mente fatto sapere che il no- 
me della ragazza lo avrebbe ri- 
velato soltanto al magistrato il 
che oggi è avvenuto, Si tratta 
dunque di una giovane di otti 
ma famiglia che il principe co- 
nosce sin dalla fanciulezza e la 
gita fu innocentissima: era in- 
fatti accaduto che il principe 


Ma, di giorno in giorno, Ma- 
tisse vedeva nitidamente di: 


aveva acquistato proprio quel 
giorno una nuova macchina, 


«GALATIC» 


* FINALMENTE CON LA NUOVA, TECNICA 
PRODUZIONE IN SERIE L'ATTESO TELEPROIETTORE A 
PREZZI ACCESSIBILI PER FAMIGLIE E COLLETTIVITÀ’ 


Questo. monoscopio RAI fotografato in ricezione ed esente da 

qualsiasi ritocco dà un'idea delle eccezionali qualità del teleproiettore 

«GALATIC» e spiega il grande successo. anche nei principali Paesi * 
TV di questo prodotto italiano 


Concessionario «GALATIC» della Società Italiana Televisione 


RUGGERO ROSSONI 


CORSO GARIBALDI 8 
Per dimostrazioni: CORSO GARIBALDI 8 e 6, I piano 


B. C. 


‘una «Lancia» fuori serie di co- 
lor grigio latte e aveva invitata 
Ta giovane a inaugurarla recan. 
‘dosì a fare con lui una breve 
gita sino a Capocotta. E’ ovvio 
chè la ragazza può conferma- 
re-quanto affermato dal prin- 
cipe.: 

‘Al termine della lunga con- 
versazione Maurizio ‘d'Assia ‘ha 
Chiesto ‘al giudice se’ poteva 
riavere il -suo passaporto: per 
lui è cosa urgente: «Ho perdu- 
to già una sessione di esami a 
Norimberga», avrebbe soggiun- 
to. Ma pare che Sepe abbia per 
il momento rifiutato poichè in- 
tende: conservare il documento 
sino alla chiusura. della istrut- 
toria e con, probabilità la ri- 
chiesta del. giovane principe 
verrà presa in esame nella riu- 
nione della, sezione, istruttoria 
che si terrà alla fine della cor- 
rente, settimana, 

In questa. riunione verranno 
anche esaminate due istanze 
poste dai difensori di Piccioni 
e riguardanti. la revoca del 
mandato di cattura. 


Invito di Malenkov 


a parlamentari francesi 


Parigi, 4 

Il Primo Ministro sovietico 
“Malenkov ha invitato gli spea- 
ker della Camera e del Senato 
francesi (rispettivamente il so- 
cialista André Le Troquer e il 
radicalsocialista Gaston Mon- 
nerville) a capeggiare una de- 
legazione parlamentare france 
se in ‘Russia «per una visita 
che ‘varrà a migliorare i rap- 
porti tra Oriente e Occidente». 

L'invito formale per la visita 
a Mosca è stato trasmesso agli 
‘interessati . dall’Ambasciatore 
sovietico a Parigi Sergei Vino- 
gradov. Da fonte ufficiale.si sa 
che Le Troquer e Monnerville, 
pur non respingendo l'invito, 
hanno risposto che esso sareb- 
be «politicamente inopportuno 
fino a che non siano state pre- 
se dal Senato e dalla Camera 
le decisioni pendenti circa i 
trattati di Londra e di Parigi» 
(riarmo. tedesco eccetera). Il 
che equivale in pratica a spo- 
stare almeno al ’55 la even- 
tuale visita a Mosca. Tanto 
Le Troquer che Monnerville 
sono noti a Parigi per essere 
assai poco favorevoli al comu- 
nismo. 


ACQUA Di ROMA 


(Marca dep, Lupa). Antica effica- 
cissima specialità per ridonare gi 
capelli bianchi in pochi giorni, il 
primitivo colore. Dì facilissima 
applicazione, viene usata da circa 
un secolo con pieno successo, 
Nuovo. tipo Speciale all’Essenza 
Soave Concentrata in flaconi da 
grammi 250, Sufficiente per circa 
tre mesi L, 700, In vendita presso 
tutte le profumerie e farmacie ed 
al deposito generale Ditta Nazza- 
reno Poleggi, via della Maddale- 
na 50, Roma, 
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LA «SERIE A» DI PALLACANESTRO. A TRIESTE 


Coppia46dimedia vince 
con Filippi il Trofeo Baracchi 


L’impresa del campione suscita una festosa manifestazione. della folla 
I francesi Bobet- Anquetil al secondo posto e gli svizzeri Koblet-Kubler 
al. terzo posto « Hugo vivamente contrariato - Magni e Piazza quarti 


Milano, 4 

© Mancavano ancora all'arrivo 
4 coppie quando Coppi e Fi. 
lippi sono piombati sul ira- 
guardo del. Vigorelli, quattro 
coppie che hanno dovuto ac- 
contentarsi degli applausi di 
metà del pubblico e dell’inte 
tesse di un quinto dei giorna- 
listì, giacchè quando venne an- 
nunciato il tempo e la media 
della coppia della Bianchi a 
nessuno restava il più piccolo 
dubbio su chi potesse essere il 
vincitore della prova. Così il 
pubblico correva dietro a Cop- 
pi e Filippi per festeggiarli e i 
giornalisti si lanciavano alla 
caccia dei telefoni per trasmet- 
tere il risultato. E non è a dire 
che tra le quattro coppie in ar- 
tivo. non ci fossero corridori 
quotati, ‘anzi! Mancavano gli 
elvetici Koblet e Kubler e gli 
italiani Magni e Piazza, passi 
sti di valore mondiale che alla 
vigilia erano stati inclusi tra i 
favoriti, Ma quel «coprono i 108 
chilometri del percorso in 2.20” 
e 26” alla media di km. 46,142», 
annunciato —dall’'altopariante 
aveva fatto dimenticare a tutti 
l'esistenza di altri concorrenti 
in gara. 

L'impresa compiuta da Coppi 
e Filippi rasenta l'incredibile; 
una tale media presuppone che 
in alcuni tratti si sia marciato 
a 50 di media, velocità consue- 
ta soltanto ai «pistardss. E non 
è tutto: nella prima parte della 
gara un. vento gagliardo ha 
ostacolato la marcia dei corri- 
dori! I due vincitori non han- 
no. indugiato all'avvio, sono 
partiti velocissimi portandosi 
immediatamente al comando 
della gara aumentando via via 
il loro vantaggio; praticamente 
il primo posto non è mai stato 
in discussione. Ad Arcore, km. 
65. dalla. partenza, al primo 
controllo ufficiale, Coppi-Filippi 
sono transitati in 1.25°30”, die- 
tro a loro Bobet-Anquetil a 52", 
quindi Koblet-Kubler, Magni- 
Piazza e Asirua-Defilippis. Le 

sizioni rimarranno pressochè 

tate all’arrivo. Soltanto 
Magni-Piazza sostituiranno la 
coppia svizzera al terzo posto. 

Stupisce di non vedere nelle 
prime posizioni Moser e Maule 
particolarmente attesi alla pro- 
va. All’arrivo diranno di aver 
sbagliato tattica e di non aver 
mai avuto segnalazioni. Ragio- 
ni relativamente valide; proba- 
‘bilmente la causa del loro me 
diocre piazzamento va ricerca. 
ta nel Giro di Lombardia dova 
i due giovani hanno pescato fi- 
no ‘in fondo alle loro energie 
per ben figurare. Fino ad Ar. 
core Filippi si è prodigato ge- 
nerosamente, da qui in avanti 
condurrà in prevalenza il suo 
capitano che ha lasciato di pro- 
posito a lui il maggior peso 
della corsa nella parte iniziale 
per. dare tutto nella seconda 
metà. Bobet e Anquetil marcia: 
no a pieno regime ma il secon- 
do comincia a denunciare quai- 
che battuta a vuoto. La pre- 
senza di Anquetil al Trofeo Ba- 
racchi è rimasta incerta fino 
all'ultimo momento: infatti egli 
è arrivato a Bergamo soltanto 
alle 8 di questa mattina e la 
fatica del viaggio inciderà sulla 
sua prestazione. Koblet e Ku- 
bler spingono al massimo, ma 
quando il «vecchio» Ferdy pas- 
52 a tirare il loro ritmo cala 
sensibilmente. 

‘A Seregno, 35 km. dalla par- 
tenza, Coppi-Filippi transitano 
marciando a pieno regime, fino 
questo momento hanno, rea- 
lizzato la media di 45,877. E' a 
questo punto che Fausto pro- 
duce il suo massimo sforzo e il 
risultato si vedrà all'arrivo con 
trollando la media, che è salita 
oltre i 46. Il bravo Filippi si 
sta dannando per tenere dietro 
al campionissimo, in certi mo- 
menti dà quasi l'impressione di 
non farcela più, ma ogni volta 
sì riprende con rabbiosi scatti 
e quando Coppi gli cede il pas- 
so per prendere fiato la veloci 
tà ne risente ben poco. Secondi 
sono sempre Bobet e Anquetil. 
Il campione del mondo si di 
fende con disperata energia, 
ma il distacco che lo separa 
dagli uomini di punta aumenta 
di qualche secondo ad ogni chi- 
Jometro. 

Koblet-Kubler sono ancora al 
terzo posto, ma Piazza e Ma- 
gni ormai li incalzano da vici 
no. Astrua-Defilippis manten- 
gono con sicurezza la loro po- 
sizione dinanzì a Fabbri-Zue- 
conelli, mentre Mose e Maule 
dal nono posto sono passati al 
settimo. A Seregno un inciden- 
te mette fuori gara Brankert e 
Tmpanis, Nell'attraversare il 
paese si vedono tagliare la stra 
da da un grosso cane, l’investi. 
mento è inevitabile e tutto si 
conclude con uno spettacolare 
capitombolo, fortunatamente 
senza gravi conseguenze per le 
persone. I due, però, perdono 
parecchio. tempo nel Timettere 
în sesto le biciclette e decido 
no di ritirarsi, vista anche la 
loro precaria classifica fino al 
momento dell'incidente. 

Alle 11.40 Ia prima coppia fa 
11 suo ingresso al Vigorelli: so- 
no Astrua e Defiilippis che ap- 
paiono molto provati. I due 
compiono il giro di pista a ve- 
locità moderata e tagliano il 
traguardo quasi appalati: tem- 
po 2.23/47”. 

Poco dopo arrivano i fratelli 
Voorting. seguiti a breve distane 
za da Albani-Aureggi. Adesso è 
annunciato l’arrivo di Bobet- 


Anquetil e l'attesa è vivissima., 


Il pubblico ha avuto comunica- 
zione dei tempi parziali e sa 
che questa è l'unica coppia che 
può sperare di insidiare il suc- 
cesso a Coppi e Filippi. Bobet 
compare dal sottopassaggio con 
alla ruota il com; L'irida- 
to ha il viso segnato dalla fa- 
tica, il peso dell'ultima parte 
della corsa è stato quasi intera- 
mente sulle sue spalle, ma al 
l'ultima curva scatta ancora e 
taglia il traguardo con qualche. 
metro di vantaggio su: Anque- 
til che sì è rialzato. Risultato: 
2.21°52”, media km, 45,676. Un 


za, 8) Earl 


caloroso applauso sottolinea la 
bella prova ‘dei francesi. 

Non si è ancora spento l’eco 
dei battimani che viene annun. 
ciato l’arrivo della coppia Cop- 
pi-Filippi. L'avvicinarsi dei due 
corridori viene segnalato dal 
clamore della folla di tifosi che 
staziona all’esterno del Vigorel- 
li e quando Coppi e Filippi en- 
trano in pista si solleva dalle 
tribune un boato. Coppi condu- 
ceiper tutto il giro voltandosi 
di tanto in tanto per vedere se 
il compagno lo segue, adesso 
Filippi non ce-la fa proprio 
più, e termina la sua fatica 
sullo slancio. Controllando il 
tempo trascorso tra l’arrivo dei 
francesi e degli italiani si sa 
già che i due biancocelesti han- 
no vinto e le felicitazioni si 
sprecano. Quando poi viene an- 
nunciato il tempo e la media 
record l'entusiasmo non ha più 
limiti. 

Quindi arrivano alla spiccio- 
lata e quasi inosservati tutti 
gli altri. Magni con il solito ci- 
clonico slancio, Moser; deluso è 
Koblet assai contrariato. Hugo 
ha spremuto anche qualche la- 
grimuccia di rabbia: sperava 
molto di più da questo Trofeo 
Baracchi. Tutti i corridori si 
allontanano velocemente per 
concedersi un meritato riposo 
prima, di affrontare nel pome- 
riggio le prove in pista e rima- 
ne sulle tribune soltanto un 
gruppo di tifosi che continua 
invano a reclamare Coppi per 
il giro d'onore. 

Nel pomeriggio 1 corridori sì 
sono presentati sulla pista. del 
Vigorelli per lindividuale a 
cronometro sul giro lanciato. 
Koblet ha fatto registrare il 
miglior tempo con 26” netti al 
la media di km. 55,046; dietro 
di lui Coppi, Bobet e Defilippis 
con 261. Alla fine la somma 
dei tempi dava classificati pri- 
mi a pari merito Coppi-Filippi, 
Bobet-Anquetil, Koblet-Kubler 
e Fabbri-Zucconelli. Le prime 
tre coppie e quella formata da 
Magni-Piazza scendevano quin- 
di in pista per l'«australiana» 
di dieci giri, che doveva deci- 
dere delle prime quattro posi 
zioni. In partenza Coppi e Fi- 
lippi si portavano in testa, se- 
guiti da presso da Bobet-Anque- 
til, mentre le altre due forma- 
zioni risultavano tagliate fuori 
dalla lotta fin dalle prime bat- 
tute. Ai cinque giri i francesi, 
marciando in perfetto accordo, 
si portavano sulla stessa linea 
della coppia biancoceleste, che 
cominciava a perdere il ritmo 
nei turni che vedevano al co- 
mando Filippi. Per tre girì le 
sorti della contesa rimanevano 
Incerte, poi i transalpini si av- 
vantaggiavano decisamente. A 
questo punto Coppi, visto assi. 
curato il secondo posto, lascia 
va il suo compagno e, in due 
giri a tempo di record, ripren- 
deva e superava gli antagoni. 
sti tagliando per primo il tra- 
guardo. Coppi e Filippi veniva- 
no però classificati al secondo 
posto dato che il regolamento 
stabiliva che il tempo fosse pre- 
so sul secondo arrivato di ogni 
formazione. L'altra «australia 
na», valevole per le posizioni 
dal quinto all'ottavo posto, è 
stata vinta con un buon mar- 
gine di vantaggio da Albani e 
Aureggi. Al giro d'onore Cop- 
pi veniva fatto segno di una 
calorosa dimostrazione da parte 


del pubblico entusiasta della 
sua corsa. ù ” 
Ecco la classifica finale uf- 
ficiale della competizione: 1) 
Coppi-Filippi con punti -83; 2) 
Bobet-Anquetil p. 77; 3) Ko- 
blet-Kubler p. 57; 4) Magni 
Piazza p. 56; 5) Astrua-Defilip- 
pis; 6) Albani-Aureggi; 7) Fab- 
bri-Zucconelli; 8) Maule-Moser. 


Giovoni schermidori 
Il miglior sciaholatore 
è il livornese Brondi, 


Livorno, 4 

$i sono conclusi oggi a Vil. 
la Letizia all’Ardenza gli in: 
contri di scherma valevoli per 
il «Trofeo della gioventù». Le 
finali di sciabola hanno dato 
il seguente risultato: 1) Bron- 
di (Fides Livorno) con 6 vit- 


torie_e 1 sconfitta; 2) Curlet- 
to (Fides Liv.) 5 v. 2) sc.; 3) 
Calanchini (Virtus Bologna) 
4 v,, 3 se. 4) Stella (Genova) 
3 v., 4 sc., 5 stoccate; 5) \Ale- 
xander (Livorno) 3 v. 4 sc, 
7 .st.; 6) Caruso (Partenope 
Napoli) 3 v., 4 sc., 7 st.; 7) A- 
bati (Ansaldo Napoli) 2 v. e 
5, sc.; 8) Lattaro (Cus Napoli) 


Il «Trofeo della gioventù» è 
stato vinto dal «Fides» di Li- 
voro con punti 64. La coppa 
del Centro nazionale sportivo 
Libertas è andata. al Circolo 
scherma di Trento, primo clas- 
sificato nel fioretto femminile; 
quella dell'Accademia navalle 
al «Fides» di Livorno, primo 
classificato nel fioretto. ma- 
schile, e quella del Ministro 
Ponti, pure al «Fides» di Livor- 
no, primo classificato nella 
sciabola. Sono stati inoltre as- 
segnati premi ai 24 finalisti. 


Lecco, £ 

Lo svedese seenne John 
Ljungren, già campione olim- 
pionico a Londra del 1948 nella 
50 chilometri di marcia, 
vinto la 33.a edizione della cen- 
to chilometri, ripetendo il suc- 
cesso che già lo scorso anno gli 
arrise nella durissima gara. Nel 
1952, alla sua prima «Cento», 
si era classificato secondo die- 
tro ad Hubert. 

La prestazione di Ljungren è 
stata un modello di regolarità 
ed anche la media da lui tenu- 
ta, (km. 9.478 orari) può consi- 
derarsi soddisfacente se sì pen- 
sa che la gara si è svolta per 
la massima, parte su uno asfal- 
to viscido e con un tempo fred- 
do e assai nebbioso. Al coman- 
do della prima parte della ga- 
ra è stato lo svizzero Charriere 
che al 35.0 chilometro doveva 
però cedere il posto allo svede- 
se, che sì era trascinato nello 
scatto il connazionale, Soder- 
lund. A Monza (km. 60 dalla 
partenza, lo seguivano Soder- 
lund a 30”, Mazza a 10930” e 
quindi Stone, Lesage e Hubert. 
Charrière era andato perdendo 
sempre più terreno, e prima di 
Usmate era costretto al ritiro. 
In quest’ultima località, a #1 
chilometri dalla partenza, lo 
svedese conduceva sempre men- 
tre Soderlund denunciava un 
grave ritardo. Al suo posto, po- 
co dopo subentrava. l'inglese 
Stone, mentre Mazza era co- 
stretto a sua volta al ritiro in- 
sieme a Carminati. 

I francesi Hubert e Lesage 
andavano intanto guadagnando 
terreno mentre Resta recupe- 
rava a sua volta lo svantaggio: 


Piloti dell’Alfa Romeo 


DUE TRIESTINI FRA I 


alla Carrera Panamericana 


‘PIDRO CARINI 


PIÙ FORTI 


PUGILATORI DEL MONDO 


infatti mentre ad Usmate era 
passato a 29° dal primo, ad Ol 
giate, a dieci chilometri dallo 
arrivo, aveva diminuita lo.svan- 


ha | taggio di 10’, oltre 5 minuti ri- 


cuperava poi giungendo sul tra- 
guardo a 15°02” da Ljungren. 
Gli inglesi. Stone e Guilmant, 
il quale aveva avuta una brutta 
erisi subito dopo Monza, riusci- 
vano a piazzarsi brillantemente 
classificandosi rispettivamente 
al secondo e quarto posto. Sul- 
la dirittura di arrivo Lesage 
precedeva Hubert di pochi me- 
tri. Ottima la prova dell’anzia» 
no e appassionato marciatore 
triestino Rodolfo Crasso. Con 
una gara regolare e sostenuta, 
egli si è classificato al 10.0 pa- 
sto, preceduto. daî soli italiani 


IN UN INCONTRO CON 


Anche Porcelli campo 
domenica contro la Virtus 


Nicola Porcelli scenderà in 
campo con i colorì biancocele- 
sti contro la Virtus Minganti 
domenica ‘prossima: questa la 
notizia comunicata ieri sera 
dal caposezione della Ginnasti- 
ca Luciano Antonini, i cui sfor- 
zi. per mantenere Lalla società 
il forte cestista stanno per es- 
sere portati a compimento. Por- 
cellî infatti ha accettato con 
entusiasmo di prendere parte 
all’iricontro anche se non è'star 
ta ancora conclusa Ja sua si 
stemazione professionale; gli è 
bastata — ed. ha dimostrato un 
alto senso di sportività e di at 
taccamento alla società — la 
formale promessa che entro 
breve tempo la sua posizione 
sarà definita melimodo miglio. 
re. Il suo debutto contro una 
avversaria di rango come la 
Virtus, che aveva. fatto molti 


sforzi. per accaparrarsi il gio- 
catore, sarà salutato con entu- 
siasmo da tutti i tifosi della 
pallacanestro ‘che hanno sem 
pre apprezzato le doti tecniche 
ed agonistiche del giocatore. 


IL: controllo governativo 
sullo: sport argentino 


Buenos Aires, 4 

In base a im decreto. bresi- 
denziale tutte le ‘organizzazio 
ni sportive argentine, pubbli. 
che e private, saranno d'ora 
innanzi sotto la direzione e il 
controllo del. Governo federale. 
Il decreto spiega ‘che l'inizia- 
tiva è stata presa.in quanto la 
direzione e l’orientamento del- 
le organizzazioni sportive «non 
hanno prodotto efficienti ri: 
sultati». È | 


Fangio ‘lascia la Mercedes? 


Parigi, 4 
Tuan Manuel Fangio — di 
cono voci non confermate che 
circolano in questi. ambienti 
automobilistici — intende la- 
sciare la «Mercedes». Secondo 
le stesse ‘voci la; compagnia 
tedesca intende. assumere Jean 
Behra, .sempréchè' questi non 
abbia definito il.contratto con 
la «Maserati», 


Resta, Baldassati e Rota. An- 
che ‘lolimpionico Pino Cresse- 
vich ha ultimato la gara termi- 
nando al 18.0 posto, Il terzo dei 
triestini, Bitesnich, si è classi- 
ficato venticinquesimo. Gran- 
de folla entusiasta ha fatto co- 
rona sul percorso della gara 
ed ha tributato ai contendenti i 
più calorosi applausi. Ottima la 
organizzazione. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
Ljungren John (Svezia) che co- 
pre i-100 chilometri del percor- 
so in ore 10.31°21” alla media di 
‘km. 9.4785 2) Stone Victor (In- 
ghilterra) a:5°59”; 3) Resta An- 
fonio (8. C. Italia) a 15’02”; 4) 
Guilmant Norman. (Inghitter- 
ta) @ 19”34?; 5). Lesage! Ray- 
‘mond (Francia) @ 22°54°z 6) 


GARTH PANTER 


LA VITTORIA A BOBO OLSON 


assegnata dal 


l'arbitro Louis 


PIETANZE ENTI SIIT TITAN 


Richmond, 4 

Carl Olson, che il 15 dicem- 
bre. prossimo metterà il titolo 
mondiale dei medi. in. palio 
contro Joey. Giardello, ha -bat- 
tmto ieri sera Garth Panter per 
arresto del combattimento da 
parte dell’arbitro all’ottava ri- 
presa, L'ex campione del mon- 
do dei pesi massimi, Joe Louis, 
che ha diretto l’incontro, ha 
sospeso il combattimento alla 
ottava ripresa, a causa di una 
ferita all’arcata sopracciliare 
destra di Panter, risparmian- 
do a questi una più severa pu- 
nizione. Olson ha dominato lo 
avversario fin dalla prima ri- 
presa e Panter non ha potuto 
opporre che: una: relativa resi. 
stenza. Olson, veloce e preci- 
so, si è dimostrato già in. buo- 
na forma. 

——_ eee” 


Una classica del ciclismo 
I migliori. delle Tre Venezie 
al Trofeo della Vittoria 


Presso la sede della Ciclistica 
Fausto Coppi ferve il lavoro per 
assicurare un completo successo Or- 
ganizzativo (a quello sportivo pen- 
seranno: i corridori) alla XIII edi- 
zione del «Trofeo della Vittoria» 
che vedrà, il. suo svolgimento do- 
menica prossima. sulle strade della 
nostra regione. A. ventiquattro ore 
di. distanza ‘dalla chiusura delle 
iscrizioni quasi tutti i migliori ele- 
menti della regione, nelle tre .ca- 
tegorie di dilettanti ammessi alla 
gara. figurano presenti. Mancano 
ancora i nominativi dei corridori 
appartenenti al vicino Veneto,e al-. 


ciati per oggi. 
I1 ciclismo triestino sarà presen- 


LOI TERZO E MITRI QUARTO 


New York, 4 

Chi ha scritto «Jargo ai giova- 
ni» non si riferiva certamente 
alle classifiche di «Ring Maga- 
zine», che assegnano al trenta- 
treenne Billy Smith la qualifi- 
ca di aspirante numero uno al 
titolo dei mediomassimi, dete- 
nuto dal trentottenne Archie 
Moore. Nella precedente classi- 
fica l'uomo di Atlantic City era 
quinto. La vittoria su Harold 
Johnson dell'8 ottobre lo ha 
fatto balzare in avanti, a spese 
di Johnson che scende da pri- 
mo a quarto. 

Ecco la classifica: Massimi: 
campione Rocky Marciano; 1) 
Nino Valdes, 2) Don Cockell, 
3) Ezzard Charles, 4) Heinz 
Neuhaus, 5) Jimmy Slade, 6) 
Bob Baudr, 7) Roland Lastar- 
Walls, 9) Tommy 
«Tagkson, 10) Dan Bucceroni. 
Mediomassimi: campione Ar- 
chie Moore; 1) Billy Smith, 2) 


Joey Maxim, 3) Paul Andrews, 
4) Harold Johnson, 5) Floyd 
Patterson, 6) Gerhard Hecht, 
7) Bob Satterfield, 8) Willi 
Hoepner, 9) Yolande Pompey, 
10) Jacques Hairabedian. Me- 
di: campione Carl Bobo Olson; 
1) Joey Giardello, 2) Holly 
Mims,.3) Tiberio -Mitri, 4) Roc- 
‘ky Castellani, 5) Pierre Lan: 
glois, 6) Willie Troy, 7) Bobby 
Jones, 8) Georgie Johnson, 9) 
Eduardo Lausse, 10) Charley 
Humez. Welter: 
Johnny Saxton; 1) Kid Gavi 
lan, 2) Carmen Basilio, 3) Ra- 
mon Fuentes, 4) Freddy Daw- 
son, 5) Vince Martinez, 6) Del 
Flanagan, 7) Tony Demarco, 
8) Maurice Harper, 9) Al An 
drews, 10) Hector Constance. 
Leggeri: campione Paddy De- 


marco; 1) Jimmy Carter, 2) 


Duilio Loi, 3) Ralph Dupas, 4) 
Orlando Zulueta, 5) Arthur 


campione; 


Persley, 6) Frankie Ryff, 7) 
Cisco Andrade, 8) Richie Ho- 
ward, 9) Johhny Gonsalves, 10) 
Wallace. Bud Smith. Piuma: 
campione Sandy Saddle; 1) 
Percy Bassett, 2) Teddy Davis, 
3) Ray Famechon, 4) Jean Sne- 
yers, 5) Ciro Morasen, 6) Rudy 
Garcia, 7) Hogan Bassey, 8) 
Carmelo Costa, 9) Billy Kelly, 
10) .Shigeja. Kaneko. Gallo: 
campione Robert Cohen; 1) 
Raton Macias, 2) Chamrern 
Songkitrat, 3). Mario D'Agata, 
4) Pierre Cossemyns, 5) Peter 
Kennan, 6) ‘Hilaire Pratesi, 7) 
Andre Valignat, 8) Wilie To- 
weel, 9) Bobby Sinn, 10) Nate 
Brooks. Mosca: campione: Yo- 
shio Shirai; 1) Leo Espinosa, 
2) Pascual Perez, 3) Dai -Do- 
wer, 4) Eric Marsden, 5) Danny 
Kid, 6) Tanny Campo, 7) Naz- 
zareno Gianelli, 8) Jake Tull, 
9) ‘Mariano Diaz, 10) Young 
Martin, 


te in questa gara con un buon nu- 
mero. dì corridori appartenenti alla 
categoria | allievi destinati nella 
prossima. stagione’ a fare il salto 
nella categoria superiore. Poichè il 
chilometraggio di questa gara non 
è molto elevato si ha ragione di 


ritenere che soprattutto quelli che 


si sono messi in luce nella presente 
stagione. potranno reggere benis= 
simo il confronto con gli apparte- 


nenti alla categoria superiore sulla 
quale usufruiranno anche di un 
vantaggio di sei minuti concessi 
in partenza, Domani dalle ore 16 
alle 21 nella sede della società ur- 
ganizzatrice, piazza San Giovanni 
i; avranno inizio le. operazioni di 
verifica licenze e distribuzioni dei 


numeri che poi. verranno riprsse | 


domenica mattna dalle 8 alle 10, 
Oltre. al Trofeo della Vittoria 
(challenger, biennale non: consecu- 
tiva) attualmente;in possesso della 
Ciclisti Trevigiani e della Coppa 
Presidente della Repubblica. (defi- 
nitiva) destinata ‘alla. società alla 
quale ‘appartiene il primo classifi- 
cato saranno in palio altri quindi 
ci premi di rappresentanza. Altri 
premi speciali dono delle varie dit- 
te della regione verranno comuni- 
catì aî concorrenti ‘prima della par 
tenza. Oltre ai premi individuali di 
classifica vi saranno premi riser- 
vati alle due categorie»juniores ed 
allievi, premi di traguardo e °i 
Premio della Montagna, La Fau- 
sto Coppi ha fatto le cose în gran- 
de e siamo certi che la gara di 
domenica sarà, all'altezza delle sue 
tradizioni. 


Partita amichevole 


ma .. Bologna, 4 
In'.una pattita, amichevole 
svoltasi oggi allo stadio comu- 
nale il Bologna ha, pareggiato 
col Lanerossi col punteggio di 
la 1 (0a 0). Nella ripresa han- 
no segnato. Manzardo (Lane. 
rossi) al 24 e Benetti (Bolo- 
gna) al 38. Le due squadre 
hanno effettuato numerose s0- 
stituzioni, L’incasso è stato de- 
voluto all'ex giocatore Luciano 
‘Turri del Bologna, costretto da 
una amputazione ad abbando- 
nare l’attività calcistica, 


Esaurito lo stadio 
per Arsenal-Spartak 


Londra, 4 

E’ giunto in aereo da Bru- 
xelles, il gruppo: dei giocatori 
dello Spartak di Mosca che in- 
contrerà martedì in notturna, 
l'Arsenal ad Highbury e, una 
settimana più tardi, È campio- 
ni inglesi del Wolverhampton; 
allo ‘stadio del: Molineux. ‘Per 
l’incontro ‘di Highbury si re- 
gistra già il tutto esaurito, I 
65.000 acquirenti dei biglietti 
hanno speso. 21 mila sterline, 

CL ana 

Con l'Edera .a. Pieris. La forte 
squadra dell’Edera, domenica giuo- 
cherà sul campo del Pieris, La se- 
zione calcio, organizza la gita alla 
volta. di Pieris. Per-informazioni e 
iscrizioni rivolgersi presso l'A. 
Edera, via delle Zudecche! 2, tel. 
94342, dalle ore 17 alle 19,50, 


LO SVEDESE LJIUNGREN PODISTA INSTANCABILE 


Porla seconda volta è sua 
la Cento Chilometri di marcia 


Secondo l’inglese Stone, terzo l'italiano Resta - Il triestino Rodolfo Crasso 
si afferma classificandosi decimo »- La media del vincitore: km. 9.478 


Bologna Lanerossi 1-1| 


la Venezia Tridentina preannun-|» 


Huberi Claude (Francia) @ 
22°59”; *) Baldassari:Igino (di 
Borgoprati, Roma) a 2902”; 8) 
Soderlund. Ake (Svezia) ‘a 
3042”; 9) ‘Rota Pietro -(Enai 
Legler di Ponte San Pietro) ‘a 
81°43”; 10) Crasso Rodolfo (San 
Giacoma, Trieste) a 3649”. 


I mondiali di pallacanestro 


Non ancora impegnati 
Brasile e S» U. 


Rio de Janeiro, 4 

Ecco i risultati registrati ie- 
rì sera nel girone finale dei 
campionati mondiali di palla- 
canestro, che si svolgono a Rio 
de Janeiro: Filippine battono 
Francia 66 a 60 (25-23); Cina 
batte Canadà 74 a 61: (29-29); 
Uruguay batte Israele 74 a 69 
(32-31). La classifica: 1) Stati 
Uniti e Brasile punti 10; 3) Fi- 
lippine p. 10; 4) Francia e Car 
nadà p. 8; 6) Uruguay p. 7; 7) 
Cina. p, 7; 8) Israele p, 6. Fi 
lippine, Francia, Canadà e Ci- 
na hanno disputato sei partite, 
Stati Uniti, Brasile, Uruguay 
e Israele cinque. 


A BRUNEEL-ACOU 


la Sei giorni di Dortmund 
Dortmund, 4 

T belgi Bruneel e Acou han- 
no vinto oggi ‘la Sei giorni di 
Dortmund in un drammatico 
finale, Seconda la coppia italo- 
lussemburghese di Terruzzi- 
Gillen. I vincitori hanno ‘coper- 
to' nelle 145 ore 3.494 ‘chilo- 
metri. 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Fidito dalla S. E. T. 

Stab Tip, Triest, - Via S; Pellico 8 


ua 

me cera Se 
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AVVISI ECONOMICI 


(MINFMO 10 PAROLE) |. 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

UD. P.I 
Via S, Pellico n. 4, pianòterra, 
o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo, 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, estere affrancate (con 
affrancatura semplice, e nor per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

Coloro che non interdono dare 
il proprio indirizzo »hell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 13 
e dalle.14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere 0 circolari 
reclamistiche. con recapito alle 
cassette saranno cestinate. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l'Imp, Gen. En- 
trata del 8 per cento. 
ne 


G Richieste d'impiego L. 10 


SIGNORINA perfetto francese te- 
desco, occuperebbesi compagnia, 
conversazione, assistenza anche 
bambini, ore combinarsi, Cassetta 
23056 ‘© UPI, 


mm 
vasetto 
e in 

tubetto. 


L’appetito 
bisogna meritarselo ! 


Con la vita sedentaria d'oggi nessuno 
noî prova più ii superbo appetito dei pri 
tivi, dei selvaggîi, come nessuno ne ha più 
straordinaria resistenza fisica. 


Chi vive in città deve aiutare il proprio 
lato e lo stomaco con eccitanti sani, semplie 
il più possibile naturali, come la senape Ore 
che rende ogni cibo più desiderabile e 
stesso tempo vi aiuta a digerirlo! 


HELVETIA SPA. 


ini 


0 Artigianato L. 20 


PERMANENTI tiepide meravi- 
gliose, specialità taglio moderno. 
Salone Villa, Gallina 6, telefono 
93922, 69240. CC 
TAPPETI persiani vera occasione. 
Visitateci, Casa d'Arte orientale, 
Mazzini 5. 69362 Ci 


O 


G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione. Gat- 
teri.12. o î 56 G 
A, DATTILOGRAFIA, stenogra- 
fia, contabilità, Due mesi: 3000. 
ICCO, Teatro 1. 69350 G 
BERLITZ Schoot, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. 


I Off. appart bott. - L.25 


AFFITTO aggiornato. ultimi ap- 
partamenti 2 stanze, stanzino, 3 
stanze, soggiorni, termobagno, 
poggiuoli, ascensore. 
S. Spiridione 6. 


L Rich. appart. bott. Li 25 


ABITAZIONE 2-4 stanze, fitto ag- 
giornato, | cercasi \compensando. 
Telefonare 29287. 69336 L 


M Vendite d’occas. L: 25 


LL ra 
A. CUCINE Sirio, modello 1955, | 


legna, miste gas, elettriche, da li- 
re 28.000, Osva da lire 26.500, Tri- 
plex. Piazza Ospedale 7. 30M 
GIORNALMENTE nuovi svaria- 
tissimi oggetti vende per conto 
autorità — giudiziaria  A.T.E.C., 
Goldoni 1. 58 


MACCHINA per cucire Singer 
rientrante e mobiletto occasione 
vendonsi con garanzia, anche ra- 
tealmente. Tullio, Trieste, Batti- 
sti 12; Monfalcone, Corso! del Po- 
polo 28. 2 : 69203 M 
PELLICCE comuni, Pranlato, giac- 
che, interni, guarnizioni, ripara- 
zioni, prezzi bassissimi. 
De Amicis: 29; 00 


‘da, | berlina gran turismo 


ne 6. 
M|APPARTAMENTINI 


“Bravif,. 
43704. Miti 59 (tel, 93050), 


VARESE: 


N Acquisti d’occas. _. L. 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli, stracci acquistansi. Vittori, 
Carpison n. 20, tel. 38008. 

AGENZIA vendite, piazza Goldo= 
ni 1; accetta oggetti: svariatissimi, 
prezzi nccasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 68N 


NN. Mobili e pianof. _L. 25 


A, «ALABARDA» assortimento 
mobili, prezzi singoli, materassi, 
lettini, carrozzine, giocattoli, ri- 
cordatevi sempre: prezzi, qualità, 
Rossetti 4, Zanchi. 69541 NN 
ACQUISTATE matrimoniali, cuci- 
ne, tinelli, direttamente al Mo- 
bilificio Biecher, risparmierete 30 
percento, Confrontate: prezzi, qua- 
lità. Biecher, via. dell'Istria 27 
(attenzione, dirimpetto caserma). 

69307 NN 


e] 


(1) Commerciali L. 35 
A° ‘prezzi eccezionalmente bassi 


vendo le seguenti vetture nuove; 
1400: cabriolet Ghia supergioiello, 
1400 berlina Frua 4 porte, 1400 
‘otti, 1400 
Viotti, 
Corso 
258 Q 


giardinetta esportazione, 
Interpellateci: «Secondi», 
Sempione 76, Milano, 
AUTOBOTTE usata portata. 3-6 
metri cubi oppure autocarro anche 
senza cassone portata 4-5 tonnel= 
late, munito.di libretto circolazio» 
ne, cercasi, Telefonare 93382, ore 
B. . 89358 Q 


S Case, ville, terreni LL. 50 


AMMEZZATO in villetta ‘unico. 
complesso vendo: Quartiere indi- 
pendente 2 stanze accessori, orti- 
cello libero; locale d'affari affit- 
tato rendita 10,000 mensili: il tut- 
to 1.800.000, Alabarda, S. Spiridio- 

48877,S 


imminente 
consegna vendonsi. Impresa Gra- 
nata, S. Giacomo in Monte 20, 
FRE 69334 S 
CASA due abitazioni, una libera, 
orto; appartamenti, ville, vende 
Velicogna, Coroneo 8. 1336 S 
ULTIMI tre appartamenti villa, 
3, 4 stanze, accessori, in costru- 
zione via Bellosguardo 13, ver 
donsi.. Amm. Micheluzzi, Rosset- 
69339 S 


\ 


COMUNICATO 


L'antica ed accreditata Industria di abbigliamento 
maschile MANIFATTURE FALCO S.p.A. 
ad evitare errori, informa che le! autentiche sue con- 
fezioni sono sempre ed esclusivamente ‘contraddistinte 
da questo marchio. i 


Il Pres, Cons. Amm. 
Rag. STEFANO FALCO 


LA TELEVISIONE IN OGNI FAMIGLIA | — 


APPARECCHI T. V. 
DA 17-21 POLLICI 


VENDITA RATEALE 
da L. 5000.- mensili 


(Primo acconto, facoltativo, minimo-Lire 5000) 
i ©. 


CONDIZIONI ECCEZIONALI LIMITATE A DN MESE 


| ‘Assistenza tecnica + Vasto assortimento di T.V. 


delle migliori marche nazionali ed estere 


SCONTI SPE CIALI PER DSERCIZI PUBBLICI 


ve RUGGERO ROSSONI 


CORSO GARIBALDI & 


